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SUE CNH DBUIHM OBI 

Nessun accenno alle ragioni della caduta del precedente gabinetto e della scelta della soluzione « di attesa » — Confermata l’elenca¬ 
zione dei « punti programmatici » del vecduo ministero — Malagodi e il PSU contro le Regioni — Oggi parla il compagno Berlinguer 


PARIGI La decisione è stata presa con una 
regia da colpo di Stato. Pompidou ha finto di 
preparare le valige per le vacanze, e ha convo¬ 
cato segretamente i ministri, giunti ell'Eiiseo 
con venti auto nere. Sorpresa, inquietudine, 
interrogativi nelle redazioni insonnolite. Poi, 
la « bomba » completamente inaspettata che 
ha sbalordito e indignato la Francia. Milioni di 
francesi in vacanza, salariati, piccoli risparmia¬ 
tori, colpiti dal drastico provvedimento, che 
riduce il livello di vita di tutto il popolo fran¬ 
cese, tranne un pugno di privilegiati. Vigorosa 
reazione del PCF e della CGT, che annunciano 
lotte di massa « per sconfiggere questa nuova 
offensiva reazionaria * 

LONDRA Ridda di voci nella City colta di 
sorpresa dall'annuncio di Parigi. Timori per le 
esportazioni britanniche che « andranno incori- 
tro a maggiori difficoltà». Voci su una nuova 
svalutazione della sterlina. 

NEW YORK || m i n i s tro del tesoro si affret¬ 
ta ad annunciare che il dollaro non sarà svalu¬ 
tato. Imminente riunione del Fondo monetario 
internazionale. 



Il banco del governo mentre paria Rumor 

udirai 

Ascoltando il discorso do! Presidente de 

1 Consiglio 


Un misterioso evento 


N ELLA PROSA di Maria¬ 
no Rumor, la crisi di go¬ 
verno è diventata un evento 
misterioso, che soltanto ra¬ 
gioni * oggettive », fatali e 
inafferrabili, hanno provoca¬ 
to, per sospingerlo quindi 
verso l’approdo del quale ie¬ 
ri mattina, appunto, il presi¬ 
dente del Consiglio avrebbe 
dovuto dar conto al Parla¬ 
mento. Le ragioni della ca¬ 
duta repentina del preceden¬ 
te gabinetto sono state col¬ 
locate in una vasta area di 
silenzio; un’area sterminata 
se confrontata a quella delle 
poche cose dette, di tutto 
quello che emerge invece 
dalla relazione programmati¬ 
ca del monocolore (che è sol¬ 
tanto una opaca « faccia vi¬ 
sta » della PC e della coali¬ 
zione). Ascoltando Rumor, 
c’era da chiedersi se è vero 
che in Italia, con la scissio¬ 
ne socialdemocratica, è sta¬ 
to chiuso bruscamente il ca¬ 
pitolo di uno dei più ambi¬ 
ziosi disegni collaterali del 
centro-sinistra, quello della 
Unificazione con la * U * 
maiuscola, e se ne è aperto 
uno quasi del tutto nuovo; e 
se corrisponde alla realtà 
quanto avevamo inteso al- 
VEUR, pochi giorni prima 
delle dimissioni del governo, 
in un congresso della Demo¬ 
crazia cristiana diviso, fra- 
stagliato ed incerto sulle in¬ 
dicazioni di prospettiva. Ed 
ancora: perchè la crisi ha 
avuto il corso che le crona¬ 
che hanno puntualmente re¬ 
gistrato per un mese intero? 
Perchè alcune soluzioni — 
come quella del tripartito 
DC-PSl-PSV — sono naufra¬ 
gate quando veniva data per 
certa la loro affermazione, 
ed altre — il bicolore tra 
DC e PSI — sono state scar¬ 
tate? 

S E I DEPUTATI ed i sena¬ 
tori non fossero buoni 
lettori dei giornali, non 
avrebbero, adesso, più dati 
per orizzontarsi di quelli di 
cui potrebbe disporre un 
marziano improvvisamente 
aalato in piazza liontecito- 
lis. Non potrebbero capire, 


soprattutto, come una crisi 
politica che ha portato il 
maggiore partito di governo 
a puntare minacciosamente 
la pistola dello scioglimento 
anticipato delle Camere, pos¬ 
sa trovare soluzione in una 
quieta rielencazione di pro¬ 
messe in cima alla quale sta 
l’impegno a « tenere coeren¬ 
temente vive una prospettiva 
e una linea di centro-sini¬ 
stra ». Tre i molti omaggi 
formali resi da Rumor al 
Parlamento, è mancato pro¬ 
prio quello — sostanziale — 
della chiarezza; della volon¬ 
tà, dunque, di affrontare cor¬ 
rettamente, nella sede più 
responsabile del paese, le ra¬ 
dici di una crisi politica e 
sociale che il monocolore si 
propone non di risolvere, ma 
di ridurre, se ci riesce, allo 
stato latente. Ai veri inter¬ 
rogativi di oggi, la relazione 
programmatica non dà una 
risposta. Perchè l’impegno di 
tenere in caldo un rilancio, 
come si dice, organico del 
centro-sinistra non è tale. 
Nella coscienza di tutti, que¬ 
sta è una prospettiva tramon¬ 
tata, e duramente contesta¬ 
ta, del resto, da sinistra e 
da destra, all’interno dello 
stesso perimetro delle forze 
che si richiamano a questa 
formula (la quale dovrebbe 
avere il potere, veramente 
magico, di ridurre a solida 
unità Bonomi e Donot Cattin, 
Preti e De Martino, La Mal¬ 
fa e Lombardi)- 
Il centro delle polemiche 
di questi mesi, ma soprattut¬ 
to delle settimane della crisi, 
è stato il rapporto con i co¬ 
munisti. Nel discorso di Ru¬ 
mor ve ne è una eco slavata. 
In più di trenta giorni di 
trattative, egli è riuscito a 
mettere a punto un compi¬ 
tino equivoco e sfuggente 
che è un pedaggio pagato al¬ 
le pretese di Tonassi, ma 
che, per forza dì cose e so¬ 
prattutto per non urtare la 
sensibilità di orecchie inte¬ 
ressate, deve evitare gli sco¬ 
gli delle frasi e delle parole 
che il gergo politico ha reto 
compromettenti, come « au¬ 
tosufficienza » o » delimita¬ 
zione » della maggi oratua. i 


Q uanto alle «cose», 

Rumor si è tenuto lungo 
binari largamente previsti, 
elencando puramente e sem¬ 
plicemente Statuto dei lavo¬ 
ratori, legge universitaria, ri¬ 
forma fiscale, ecc ., come se 
si trattasse di tante scatole 
vuote, prive di indicazioni 
riguardo ai contenuti poli¬ 
tici e alle priorità. Nelle lot¬ 
te dei lavoratori e nei pro¬ 
cessi unitari che interessano 
le organizzazioni sindacali e 
le ACLl si sta esprimendo da 
tempo una infinita ricchezza 
di energie e di prospettive 
di rinnovamento. Si tratta di 
un moto che investe la vita 
di fabbrica e che pone que¬ 
stioni di potere, di salario, di 
costo della vita, di assetto 
delle città e di rapporto tra 
la città ed il lavoratore. In 
vista della scadenza dei con¬ 
tratti di lavoro di importanti 
categorie, il presidente del 
Consiglio ha tratto solo la 
conclusione che bisognava 
ancora una volta alzare il 
dito ammonitore nei confron¬ 
ti dei lavoratori, per ricor¬ 
dare loro r* obiettiva impos¬ 
sibilità di soddisfare tutte e 
tutte insieme le richieste più 
diverse; egli non c potuto 
tornare tuttavia ad agitare i 
fantasmi congiunturali che 
fecero da sfondo alla crisi po¬ 
litica del luglio 1964. Ai pro¬ 
tagonisti della fuga dei capi¬ 
tali all’estero si promette, in¬ 
vece. Za sostanziosa dissuasio¬ 
ne di un profitto maggiore in 
patria. 

Il monocolore nasce dun- , 
que sotto il segno dell'attesa 
e del rtnvio. Addirittura del 
silenzio sui problemi reali. 

E non è certamente casuale 
che la prima polemica leva¬ 
tasi tra i sostenitori del go¬ 
verno dopo il discorso di Ru- I 
mor sia quella degli scissio¬ 
nisti, i quali vogliono, con 
lo sdoppiamento delle ele¬ 
zioni amministrative da quel¬ 
le regionali — previste le 
une e le altre per autunno 
— che si compia il primo 
passo verso l’affossamento 
delle Regioni. 


Nella mattinata di ieri l’o¬ 
norevole Rumor ha letto, pri¬ 
ma alla Cimerà e poi al 
Senato, il suo breve • scial¬ 
bo discorso di presentazione 
del governo monocolore de. 
La sua formazione, ha detto, 
è stata preceduta da una crisi 
< le cui difficoltà obiettive 
non hanno consentito di con¬ 
cludere in un tempo più bre¬ 
ve una vicenda, le cui fasi pe¬ 
raltro si sono sempre mante¬ 
nute, da parte di tutti gli 
organi dello Stato, nell'alveo 
proprio della prassi costitu¬ 
zionale. ed altresì neU’ambi- 
to delle forze politiche». La 
caratteristica politica di que¬ 
sto governo i di essere « un 
monocolore con l’appoggio 
dei partiti di centro sinistra ». 
che si premone tra i suoi ob¬ 
biettivi primari « quello di 
favorire la più rapida possi¬ 
bile ricostituzione di un go¬ 
verno organico di centro-sini¬ 
stra ». Sia « per la sua linea 
politica che per la sua piat¬ 
taforma programmatica » il 
governo Rumor si pone quindi 
«come elemento di continui¬ 
tà della politica di centro- 
sinistra, ed espressione altre¬ 
sì della continuità dell’impe¬ 
gno delle forze che a tale po 
litica si richiamano ». 

Sulla base di questa pre¬ 
messa. e dopo avere afferma¬ 
to che il governo ha pre¬ 
senti « alcuni punti fermi e 
irrinunciabili di distinzione 
e di differenziazione sui te¬ 
mi essenziali della democra¬ 
zia * e che su di essi con¬ 
sidera « impossibile qualsiasi 
compromesso od equivoco », 
Rumor ha affermato che re¬ 
stano « naturalmente fuori di¬ 
scussione i corretti rapporti 
con le opposizioni ». i cui con¬ 
tributi « obiettivi > il gover¬ 
no non respingerà « purché 
non in contrasto con impegni 
e orientamenti qualificanti ed 
essenziali, e per ciò stesso 
vincolanti ». L'appoggio dei ■ 
partiti di centro-sinistra è ri¬ 
tenuto < essenziale e condizio¬ 
nante » per 1'esistenza de! go¬ 
verno. 

Sbrigata in questo modo la 
parte politica. Rumor ha elen¬ 
cato alcuni punti programma¬ 
tici attinti all'arsenale del 
precedente governo triparti¬ 
to; impegno a studiare i modi 
«per la salvaguardia di tutte 
le vite umane in occasione 
dì tensioni sociali »: approva¬ 
zione del disegno di legge sul¬ 
lo Statuto dei lavoratori nel 
testo di Brodolinf; riforma 
universitaria, studi per la ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore; riforma tributaria; 
attuazione dell’ ordinamento 
regionale (qui Rumor ha ac¬ 
cennato alla scadenza eletto¬ 
rale di autunno per le ammi¬ 
nistrative e regionali, preci¬ 
sando che il governo si sento 
impegnato, che < è sua opi¬ 
nione si debbono tenere con¬ 
giuntamente ». e che il pros¬ 
simo Consiglio dei ministri 
varerà la legge sulla finanza 
regionale). In politica econo¬ 
mica, dopo un giudizio com¬ 
plessivamente positivo sulla 
congiuntura. Rumor ha am¬ 
messo la gravità del fenome 
no della fuga dei capitali, lo 
aumento del costo della vita, 
accennando qui in partico¬ 
lare alla questione dei fitti, 
che sarebbe però localizzata 
solo nell'area del triangolo 
industriale, e il persistere 
della disoccupazione- Dei pro¬ 
blemi legati alla prossima 
scadenza del contratti di la¬ 
voro. Rumor ha parlato In 
termini preoccupati e « am- 


wmi || governo ribadisce l'intenzione di 
non rivalutare il marco, nonostante le persi» 
stenti pressioni internazionali sulla valuta te¬ 
desco-occidentale. 

(A pag. 4 la corrispondenza da Parigi, altre in¬ 
formazioni dalle capitali occidentali e un com¬ 
mento di Luciano Barca). 


Lanciata 
dairURSS 
verso 
la Luna 
Zond 7 


• La tende future sovietica 
è «tate lanciata oggi; en¬ 
trerà In orbita attorno al 
nostro satellite fra tra 
giorni. Roca a bordo im¬ 
portanti apparecchiatura 
scientifiche, sla por h> 
studio delia Luna che par 
la massa a punto dai si¬ 
stemi di guida spaziali. 

• GII scienziati «Mia NASA 
hanno comunicato eh# 
sulla Luna non itisi* al¬ 
cun tipo di vita. VI è 
stato, in proposito, un 
falso allarmo determinato 
do una contaminai ione 
dalla rocca lunari da par¬ 
to di microrganismi ter- 
rostri. 

• Nel laboratorio di Pasa¬ 
dena, Invoca, I dati tra¬ 
smessi a torre daiia son¬ 
da Marinar 7 hanno par- 
mossa di accerterà che 
esistono del gas di mo¬ 
lano e ammoniaca al poto 
sud di Mari*; || che do¬ 
vrebbe panna tiara la esi¬ 
stenza di particolari for¬ 
ma di vita. 



Ecco corno una telatolo da Parigi ha sintetizzato in un'Immagine paradossale il terremoto finanziario che ha investito lari 
la Francia a tutto il mondo capitalistico: una banconota da canto franchi ha perso una larga porzione dal suo valore 


ACCORDO IRA LA CIMA E L URSS 
SULLA HA VKAZIOHE DEI FIUMI 

E’ il primo che viene firmato dai giorni degl i incidenti sull’Ussuri concludendo i colloqui di 
Khabarovsk — Il protocollo è valido per tutto il ’69 — La prossima riunione si terrà in Cina 


Un solo 
linguaggio 


Canditilo Falaschi 1 (Segua m ultima pagina) 


Il Popolo creda di co¬ 
glierci m contraddizione 
perchè mentre abbiamo de¬ 
nunciato aspramente gli epi¬ 
sodi dello repressione poli¬ 
zietea - come l'occupazio¬ 
ne dell’Università di Roma 
o la provocatone della PS 
durante t sfatti di Torino» 
— abbiano sottoposto ad 
un a critico natta le posi¬ 
zioni di csrti gruppi estre¬ 
misti. Secondo il Popolo, 
insonnia, no» avremmo la 
lingua biforcuta. 

Alloro — giacché l'orga¬ 
no de fa sforzi titanici par 
/inpara di non copto* - in¬ 
tendiamoci bene. Deve es¬ 
sere chiaro come l'acqua che 
noi, polemizzando con gli 
estremisti per esano» sulla 
vicenda di Torino, facciami 
una critica di sinistra. Li 
rimproveriamo non già di 
lottare oentro Agnelli, ma 
di adoperare una tattico e 
di ispirarsi ad una strategia 
che a nostro avviso non 
tono adeguate a colpirà 
Appaili, perché non sono 


adeguate a raccogliere tutte 
le forze operaie e popolari 
che — come lo sciopero del 
3 luglio insegne — sono di¬ 
sposte a battersi contro il 
comune avversano. 

La nostra critica agli 
estremisti, necessariamente 
dura, verte su questo: come 
si batte il padrone? Sulla 
loro linea, che poi precipita 
nella agitatone anticomuni¬ 
sta, è impossibile centrare 
il bersaglio. Noi proponiamo 
la linea dell'unità dentro e 
fuori la fabbrica e la di¬ 
fendiamo senza montare in 
cattedra, ma lottando e ra¬ 
gionando. Anche la neces¬ 
saria risposta alla repres¬ 
sione, per essere realmente 
efficace, presuppone una 
giusta politica. Ecco doo'é 
il dibattito. Ma col Popolo 
i tutto un dttio discorso. Il 
Popolo i con Agnelli, col 
poUsiotto, con Nixon. Il 
Popolo non ha da discutere 
con gli estremisti. Il man¬ 
ganello * discute » par lui. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Le trattative sovietico-cinesi 
per la navigazione sui fiumi di 
confine si sono concluse posi¬ 
tivamente oggi a Khabarovsk. 
E' il primo accordo firmato da 
rappresentanti sovietici e ci¬ 
nesi dai giorni dell'incidente 
sull'Ussuri e. anche se riguar¬ 
da problemi prevalentemente 
tecnici (lavori sulle due rive 
e modifiche dei regolamenti di 
circolazione per garantire li¬ 
bertà di navigazione alle Im¬ 
barcazioni dei due paesi), ha 
un evidente significato politi¬ 
co: basti dire che il protocollo 
sottoscritto oggi riguarda le 
modalità di navigazione sui 
fiumi Amur, Ussuri, Argini. 
Sungaci e sulle acque del lago 
Kauka che si trovano tutti in 
zone di confine più volta con¬ 
testata dai cinesi e che sono 
state al centro recentemente 
di sanguinosi scontri. 

n comunicato della TASS 
che ha dato notizia della con¬ 
clusione delle trattative infor¬ 
ma che la due parti hanno Ar¬ 


mato un protocollo valido per 
tutto il 1909 e che questo do¬ 
cumento riguarda « la realiz¬ 
zazione sulle due rive dei fiu¬ 
mi di confine di opere dirette 
a migliorare le condizioni di 
navigabilità ». E’ stato anche 
deciso che la prossima sessio¬ 
ne, la sedicesima, della Com¬ 
missione mista sovietico-cinese 
per la navigazione si terrà en¬ 
tro il 1970 in territorio cinese. 

La Conferenza di Khaba- 
rovsk aveva avuto un momento 
critico, giunto quasi ai limiti 
della rottura, il 12 luglio scor¬ 
so quando da parte sovietica 
venne improvvisamente annun¬ 
ciato che i rappresentanti ci¬ 
nesi avevano di fatto abban¬ 
donato le trattative- 

Ventiquattro ore dopo un se¬ 
condo dispaccio TASS annun¬ 
ciava che le trattative sareb¬ 
bero riprese il giorno succes¬ 
sivo perchè i cinesi avevano 
rinunciato a porre sul tappeto 
questioni diverse da quelle di 
competenza della Commissio¬ 
ne. Cosi lunedi 14 luglio sono 
riprese le trattative che si so¬ 
no concluse positivamente, co¬ 


me abbiamo visto, nella gior¬ 
nata di oggi, in uno spazio di 
tempo cioè assai breve. La 
positiva conclusione degli in¬ 
contri di Khabarovsk mostra 
chiaramente che la via del ne¬ 
goziato può permettere di ri¬ 
durre i contrasti esistenti fra 
l'Unione Sovietica e la Cina 
cosi da giungere ad una nor¬ 
malizzazione dei rapporti sta¬ 
tali. 

C'è dunque da augurarsi ab* 
si continui su questa via a 
che, in particolare, abbiano 
presto inizio quelle trattative 
più vaste su tutti problemi 
connessi con la normalizzazio¬ 
ne della situazione alla fron¬ 
tiera proposte dai sovietici e 
accettate io linea di principio 
dai cinesi. Le due parti (come 
dimostrano le note che Cina 
« URSS si sono scambiate il 
24 maggio ed U 13 giugno 
scorso) hanno già convenuto, 
come è noto, di preparare at¬ 
traverso 1 normali canali di¬ 
plomatici questo primo inoob- 
tro a livello governativo. 

Adriano Onorai 






























pag. 2 / vita Italiana 


l’Unità / Mbato 9 «gatto 19*9 


teUo dogo H discorso di Rnaor ilo Canon 

Primo siluro 

dei tanassiani 
contro le Regioni 

In pim accorto cor ì liberali, i sociaidemo* 
erotici criticano l'abbinamento tra elezioni co- 
Rionali e provinciali e elezioni refionali allo 
scopo di affossare le Regioni • Dibattito al trup¬ 
pe del PSI: Lombardi dichiara che «siamo 
ormai fuori della lotica del centro-sinistra» 
Sullo parla di « sepoltura » della formula 


Rumor aveva appena ter¬ 
minato di pronunciare il suo 
diacono alla Camera che pio¬ 
vevano, con un sincronismo 
certo non casuale, dichiara¬ 
zioni praticamente identiche 
dei socialdemocratici (PSU) e 
dei liberali tutte puntate su 
una sola critica, aperta e net¬ 
ta: bisogna evitare l'abbina¬ 
mento fra elezioni provinciali 
e comunali, e elezioni regio¬ 
nali. In sostanza — risultava 
dalle dichiarazioni — il PSU, 
come i liberali, si preoccupa 
solo di allontanare il piti pos¬ 
sibile, e se gli riesce anzi di 
affossare, la realizzazione del¬ 
le Regioni. 

Aveva detto Rumor «Per 
quanto riguarda 1 punti non 
ancora realizzati, il governo 
ribadisce nel modo più fer¬ 
mo l'impegno di predisporre 

I provvedimenti necessari al¬ 
l’attuazione dell’ordinamento 
regionale, secondo le linee fis¬ 
sate dalla Costituzione. In 
particolare, anche in riferi¬ 
mento alia prevista scadenza 
elettorale per le amministrati¬ 
ve e le regionali — cui il go¬ 
verno si sente impegnato e 
che comunque è sua opinio¬ 
ne si debbano tenere congiun¬ 
tamente — 11 Consiglio del 
ministri delibererà nella sua 
prossima riunione il disegno 
di legge sulla finanza regio¬ 
nale, secondo gli impegni a 
suo tempo assunti tra 1 par¬ 
titi dal centro-sinistra ». 

Un impegno — ausato di Ru¬ 
mor circa il rispetto delle sca¬ 
dérne elettorali • raduna¬ 
mento fra ooruunaU-provincla- 
li e regionali, fissato già per 
legge — certo non rivoluzio¬ 
nano — e forar speso con un 
penderò recondito a un rin¬ 
vio a primavera —, ma è 
bastato a turbare il PSU s 
con esso 1 suoi ausati « ester¬ 
ni». cioè 1 liberali. Ha di¬ 
chiarato il s^pAarlo dei so- 
rlaldsmonraMj, Verri, subito 
dopo U discorso di Rumor: 
« Davo rilevai*), dka por quan¬ 
to (riguarda fi. problema del¬ 
l’abbinamento pelle alettoni 
regionali con quelle comunali 
e provinciali, u nostro giudi- 
aio differisce da quello del 
presidente del Consiglio: poi¬ 
ché è impossibile approvare 
la legge finanziaria regionale 
in tempo utile perchè le re¬ 
gionali ai svolgano in autun¬ 
no, noi riteniamo che non si 
debbano rinviare le comuna¬ 
li e le provinoteli, da tenersi 
lnveoe alla scadenza previ¬ 
sta ». Ancora più aingoiare 
però è la coincidenza di pen¬ 
siero e di critica fra U PSU 
— che della maggioranza fa 
parte — e i liberali, all’oppo¬ 
sizione: s I democristiani — 
ha detto con disinvoltura l’on. 
Cottone dal PLI — sono d’ac¬ 
cordo oon 1 comunisti nel vo¬ 
lere l’abbinamento delle eie- 
siooi comunali e provinciali 
con quelle regionali. Comin¬ 
ciamo lnveoe oon U rispetta¬ 
re le scadenae e con il convo¬ 
care 1 oomlzi delle comunali a 
delle provinciali nell'autunno 
prossimo. Si tenga presente 
che la legge finanziaria regio¬ 
nale non è cosa di pooo con¬ 
to e richiederà un lungo di¬ 
battito parlamentare. SI ag¬ 
giunga che qualcuno vuole 
già modificare la legge eletto¬ 
rale regionale. Se si insiste 
nell’abbinamento le elezioni 
comunali e provinciali si svol¬ 
geranno nell’autunno del 70!». 
Malagodl del resto, nel suo 
discorso In aula nel pomerig¬ 
gio, ha pienamente conferma¬ 
to questa tesi. 

Oltretutto, per quanto ri¬ 
guarda il merito delle criti¬ 
che all’abbinamento fatte dal 
leadera PSU-PLI, va ricorda¬ 
to: l) solo con una nuova leg¬ 
ge si potrebbe decidere lo 
sdoppiamento fra le elezioni 
comunali e provinciali, e quel¬ 
le regionali; 2) Tavlani. quan 
do era ministro dell’Interno, 
dichiarò autorevolmente che 
« a stretto rigore, la legge fi¬ 
nanziaria regionale non è af¬ 
fatto Indispensabile per la ef¬ 
fettuazione delle elezioni re¬ 
gionali ». 

A parte la vicenda di preci¬ 
so e rivelatore significato po¬ 
litico, le reazioni allo scialbo 
discorso di Rumor sono state 
tutta scontate e prive di va¬ 
lore, nel settori della maggio- 
ranca. I repubblicani hanno 
giudicato « positivo nel com¬ 
plesso» 11 discorso program¬ 
matico dicendo che il proble¬ 
ma dell’abbinamento fra ele¬ 
doni regionali e le altre lo¬ 
cali, « rimane aperto ». 

Il gruppo del PSIUP, per 
parte sua, ha espresso un se¬ 
vero giudizio sul discorso e 
ha detto che il governo attua¬ 
le rappresenta « un ulteriore 
rifiuto delle spinte al rinno¬ 
vamento e un momento del 
tentativo in atto di involuzio¬ 
ne della situazione politica ». 

II comunicato del PSIUP ri¬ 
leva anche le « contraddizioni 
esistenti fra gli obiettivi enun¬ 
ciati dalle sinistre de e dal 
PISI e la partecipazione pie¬ 
na delle prime al governo e 
del secondo alla maggioranza». 

Nella mattinata di Ieri si 
era riunito il gruppo della 
Camera del PSI. Nel corso del 
dlbettlto, abbastanza ampio, è 
intervenuto fra gli altri Lom¬ 
bardi affermando che « occor¬ 
ra evitare ogni mediazione da 
del governo fra PSI e 


PSU, non essendo più propo¬ 
nibile la formula tripartita 
che diventerebbe obiettiva¬ 
mente una formula di cen¬ 
tro-destra nelle condizioni at¬ 
tuali ». Lombardi ha detto: 
« Occorre riconoscere che sia¬ 
mo già fuori della logica del 
centro-sinistra ». De Martino, 
Mancini, Zagarl hanno rispo¬ 
sto dicendo che occorre met¬ 
tere « alla prova dei fatti • 11 
PSU prima di passare a nuo¬ 
ve prospettive. 

L’on. Sullo, capo della cor¬ 
rente de della «Nuova sini¬ 
stra », ha preso pubblicamen¬ 
te posizione sul governo Ru¬ 
mor con un ampio articolo. 
Egli giudica il monocolore un 
governo di attesa del « grande 
ritorno » del PSU. « Se i so¬ 
cialdemocratici risponderanno 
positivamente — scrive — il 
centro-sinistra riprenderà il 
suo corso trasfigurando il si¬ 
stema neo-centrista nel quale 
la DC otterrà un ruolo di ege¬ 
mone equilibratore tra social- 
democratici a destra e socia¬ 
listi a sinistra. Se 1 socialde¬ 
mocratici risponderanno pic¬ 
che, il centro-sinistra sarà de¬ 
finitivamente sepolto ». Il col¬ 
po decisivo, comunque, secon¬ 
do Sullo, è stato inferto dalla 
DC, le quale, senza preoccu¬ 
pazioni solo di fronte ai pe¬ 
ricoli di scissione a sinistra, 
ha rifiutato il governo DC- 
PSi, « accreditando essa le ra¬ 
gioni della scissione socialde¬ 
mocratica ». 


Si MtendoM le proteste contro i risili tati dello provo 

Bocciata la «riforma» 
agli esami di maturità 

Il Fronte genitori • stufarti minaccio i\ occupar# i licci • gli istituti dove sono av¬ 
venute le «maturità» illegali - Solo 71 candidati di 4 scuole (su 15 mila ricorsi) 
ammessi o ripetere gli esami - Le nuove prove dovrebbero iniziai# il 20 agosto 


Come si conquista il turista straniero 


Imminente la nomina di Henry Salvatori 

Finonziere di destra 
il nuovo ambasciatore 
degli USA in Italia 

trai ha scotto ma dai suoi « grandi elettori», un 
«{tenitore di Ronald Reagan, leader oltranzista 

Mentre manca tuttora una motivazione ufficiale delle di¬ 
missioni dell’ambasciatore degli Stati Uniti a Roma. Gardner 
Acàley, autorevoli fonti governative americane indicano in 
Henry Salvatori il probabilissimo successore. La nomina sa¬ 
rebbe imminente. . . 

A qu anto risulta Salvatori non ha avuto niente a che fare, 
(Inora, con Cattività diplomatica. A Washington presentano le 
sue referenze coti: « Uomo d’affari californiano nato a Roma 
gl i nni f a a naturalizzato cittadino americano. E’ conosciuto 
ne) mondo industriale come fondatore della Western Ueo- 
physical Ine., una società che è entrata ora a far parte del 
gruppo Litton Industries ». 

Solide referenze, non c'è dubbio. Anche le posizioni politiche 
di Salvatori paiono alquanto chiare. Egli è un esponente e 
un finanziatore del partito repubblicano ed «è un sostenitore 
del governatore della California, Ronald Reagan». 

Questo non è davvero un dettaglio secondario, Reagan, 
ex attore di Hollywood, si distingue tra i repubblicani come 
uno dei leadera più oltranzisti, dello stile e della famiglia 
dei Gold water. A questo consorzio appartengono anche i 
* grandi elettori » di Richard Nixon. 11 presidente, evidente¬ 
mente. ha voluto ripagare l’appoggio ricevuto da loro per la 
sua scalata alla Casa Bianca. Non si fa fatica a capire che 
la scelta di Salvatori come rappresentante degii USA in Italia 
si iscrive in questo quadro. Una scelta che farà certamente 
piacere agli ambienti nell'anticomunismo italiano. 


Durante la seconda giornata di sciopero 

_I—j--I---- |- 

Braccianti sulle piazze 
nella provincia di Ferrara 

Impomntl manifisbzionl • Sale la percentuale di astensione dal lavoro 


I comizi 
del Partito 

OGGI - Salarne: Gruppi 
(crisi di gevtrae); Prlver- 
nos Grifone (Festa Unità); 
Parete (Caserta) (crisi pa¬ 
vento). 

DOMANI • Potenza-Veno¬ 
sa! Canta (Fasta Unità); 
Pescera-Loreto; Milani (Fa¬ 
sta Unità); Carpionano (No¬ 
vara) (Fasta Unità); Mon- 
•ummane-Tarme (crisi di av¬ 
vento). 

MARTEDÌ' IX AGOSTO • 
Suzzerà (Mentova): en. Sen¬ 
tiri (Fasta Unità). 

MERCOLEDÌ* IX AGOSTO 
• Misane (Rlmlnl): Gruppi 
(Fasta Unità). 

Centinaia di altri comizi 
si svolperanno In altro città 
o comuni d'Italia. 


lai nostro corrispondente 

FERRARA. 8 

E’ proseguito anche oggi con 
notevole successo lo sciopero 
generale nelle campagne ferra¬ 
resi. proclamato unitariamente 
dai sindacati della CGIL, CISL 
e U1L, a seguito della rottura 
delle trattative per il rinnovo del 
contratto provinciale di lavoro, 
provocata lunedi scorso dall’as¬ 
sociazione degli agricoltori a 
dalla bonomiana con assurde e 
pretestuose motivazioni. 

La percentuale delle aatensio- 
ni dei 40 mila braccianti ferra¬ 
resi. che già aveva registrato 
livelli notevolmente alti, si è in 
questa seconda giornata elevata. 
La media generale si aggira, in¬ 
fatti, attorno al 97%. con intera 
zone al 100 per cento. 

Altre trattative per il rinnovo 
dei contratti bracciantili erano 
state condotte, negli anni pas¬ 
sati. in modo unitario dai sin¬ 
dacati; rotture erano avvenute 
con gli agrari per proclamano- 


Non svolgerebbero « opera di italianizzazione » 

Nessuna sovvenzione 
ai sacerdoti che 
predicano in slavo 

La misura discriminatoria adottata per alcune 
parrocchie delle valli del Natisone a popolazione 
prevalentemente slovena • Interrogazione del PCI 

TRIESTE, 8. 

In provincia di Udine, e pre- 

Nati- 


cisamente nelle valli del 
sono, abitate prevalentemente da 
sloveni, le autorità governative 
praticano evidenti discriminazio¬ 
ni nei confronti del clero lo¬ 
cale di lingua slovena. Quei 
parroci infatti che nelle funaio- 


Li dimissioni 
da deputati 
di Storti o Scalia 

La Camera ha accettato ieri, 
prima delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente del 
Consiglio, le dimissioni degli 
onorevoli Bruno Storti • Vito 
Scalia (democristiani) che han 
no rinunciato al mandato parla 
mentare optando per le uriche 
sindacali in seno alla CISL. 
Hanno votato contro le dimissio¬ 
ni i liberali- Bruno Storti sarà 
sostituito da Ruggero Villa e 
Vito Scalia da Giosuè Saio- 
mona. 

Il compagno Barca ha rile¬ 
vato che « il gesto del due de- 

r ati democristiani, come quel- 
di altri parlamentari sinda¬ 
calisti, giova alia causa della 
autonomia • dall'unità sinda¬ 
cale». 


ni religiose usano questa lin¬ 
gua, che è poi quella dei fedeli, 
sono esclusi dalle sovvenzioni e 
dai contributi governativi, pre 
visti per le vane opere ed at¬ 
tività parrocchiali (manutenzio¬ 
ne dello chiese, ricreatori, at¬ 
tività culturali, ecc.). 

Tali contributi vengono inve¬ 
ce largamente assegnati ai par¬ 
roci ai lingua italiana. Della 
questione ti sono occupati in 
una Interrogazione i compagni 
on. Siterà, Lizzerò e Scalni. 

Agli interroganti risulta che 
diverse parrocchie, e tra que¬ 
ste quelle di Drenchia, Tnbil. 
San Volfango. Oblizza. Monte 
maggiore, hanno chiesto negli 
ultimi anni 1 contributi senza 
nemmeno ricevere risposta. I 
titolari delle parrocchie succi 
tate sono venuti a sapere per 
converso in via indiretta che 
tali contributi sono stati negati 
in quanto essi non svolgerebbe¬ 
ro < opera di italianizzazione s 
(il che significa snazionalizzare 
le popolazioni slovene di queste 
valli). 

Nel loro documento, gli Inter¬ 
roganti chiedono di conoscere le 
esatte funzioni dell - * ufficio io¬ 
ne confine» erogatore di detti 
contributi • se tali funzioni non 
contrastino con Tari. 6 della 
Costituzione italiana secondo il 
quale « la Repubblica tutela con 
appoalta norma la minor anse 
linguistiche ». 


ne concorde dei sindacati ma 
una unità nel combattimento e 
nella lotta come quella in atto 
non ha precedenti nel ferrarese. 
Ed il risultato ottenuto in que¬ 
ste prime 48 ore è stato ap¬ 
punto conseguente a questo pro¬ 
cedere unitario. Ma altrettanta 
manifestazione di forza, di ri- 
confermata volontà di lotta, è 
venuta dalle odierne manifesta¬ 
zioni di zona, che si sono svol¬ 
te a Vig&rano Mainante, Cep¬ 
pare e Migliarino. Dovunque la 
partecipazione dei lavoratori e 
della cittadinanza è stata par¬ 
ticolarmente elevata. A Vigara- 
no Mainarda, dove ha parlato 
Giuseppe Rossi delia CISL, so¬ 
no confluiti anche i lavoratori 
dei comuni limitrofi, di Bonde- 
no. Poggio Rena ti co. Mirabelle, 
Santagostino, Cento ed anche di 
parte del comune di Ferrara. A 
Copparo, dove ha parlato il 
compagno Giorgio Pancaldi del¬ 
la CGIL, erano presenti anche 
i lavoratori dei comuni riviera¬ 
schi del Po. Berrà e anche Jo¬ 
landa. 

Infine, a Migliarino, dove ha 
parlato Spartaco Tenan della 
U1L. sono confluiti in massa i 
lavoratori di numerosi comuni 
del Delta. 

Ci pare giusto sottolineare an¬ 
che il fatto, estremamente si¬ 
gnificativo, che nelle tre mani- 
feetazionì ciascuno degli orato¬ 
ri ha preso la parola a nome di 
tutti e tre sindacati. 

S’è registrata intanto, nella 
giornata di ieri, una iniziativa 
del prefetto presso le parti In 
mattinata il prefetto ha ricevu¬ 
to i rappresentanti degli agri- 
coltori, mentre nel pomeriggio 
quelli dei lavoratori. Con I tre 
sindacati, il rappresentante del 
Governo si è fatto praticamente 
portavoce della posizione degli 
agrari: egli ha, infatti, espres¬ 
samente chiesto la sospensione 
dogli scioperi aziendali e di 
quelli a carattere provinciale, 
sostenendo la tesi che questa 
ò la strada possìbile per giun¬ 
gere all’incontro e quindi alla 
trattativa fra le parti. I sinda¬ 
cati hanno risposto che perma¬ 
nendo questa situazione, nessu¬ 
na tregua è possibile, in quanto 
dopo ben sei incontri con gli 
agrari non si è avuta alcuna 
conclusione positive della ver¬ 
tenza. avendo riscontrato nella 
parte padronale il più netto ri¬ 
fiuto airaccoghmento delle ri¬ 
chieste dei lavoratori. I sinda¬ 
cati hanno anche affermato che 
essi sono prontissimi a sospen¬ 
dere la lotta, non appena però 
gli agrari mostrassero disponi¬ 
bilità delle richieste presentate. 

E’ confermata la manifesta¬ 
zione provinciale unitaria di 
martedì 12, in occasione dello 
sciopero di 72 ore dei giorni 12, 
13 e 14 prosaimi. 

!. b. 


Tutti I cempenni senatori 
sono torniti alla presènza 
obbligatoria etnia acetilene 
alcuna per le sedute di fu 
aedi 11 e di martedì 11 el 
dlbettlto e el veto sulla fi¬ 
ducie el governo. 


Il calendario delle nuove pro¬ 
ve orali a cui saranno ammes¬ 
si gli studenti respinti da quat¬ 
tro commissioni ila seconda 
del « Plinio Seniore » e quel 
la del liceo artistico di via Ri¬ 
peti* a Roma, la seconda del 
« Berchet » di Milano, la se¬ 
conda del « Carli > di Trieste), 
è stato reso noto ieri da! mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
itone. 

Intento ieri sera il Fronte Na¬ 
zionale genitori e studenti ha 
deciso 1occupatone di tutti i 
licei ed istituti, nel corso di 
una assemblea generale, qua¬ 
lora — dice uri comunicato del- 
l’Associazione - entro le 24 di 
ieri non fosse stato pubblica¬ 
mente confermato da pane del 
Ministero della Puhbhca Istru¬ 
zione B decreto legge sulla ri¬ 
petizione degli esami di tutti 
gli studenti ingiustamente re 
spinti alla maturità 
La decisione è stata presa 
dopo la chiusura del liceo * Pli¬ 
nio Seniore », dove il fronte 
aveva fino a lori la propria 
sade. La sede provvisoria dei 
Fronte è stata spostata presso 
la Camera del Lavoro, in via 
Buonarroti 51. 

I giovani dichiarati < imma¬ 
turi » da queste commissioni, 
e per i quali la prova di esa¬ 
me è stata ritenuta irregolare 
dalla commissione nominata dal 
ministero per controllare l’anda¬ 
mento degli esami svolti secon¬ 
do i nuovi criteri stabiliti dal¬ 
la mini-riforma governativa, si 
dovrebbero presentare di fron¬ 
te alle nuove commissioni nel 
seguente ordine: il 20 agosto 
al liceo scientifico « Plinio Se¬ 
niore * (Roma), il 25 agosto nel¬ 
le altre tre scuole, rispettiva¬ 
mente a Roma. Milano e Trie 
ste. Ma gii la data d’inizio del¬ 
le prove viene messa in dubbio 
da fonti vicine ai ministero. Si 
dice che probabilmente non sa¬ 
rà possibile entro il 20 agosto 
nominare la nuova commissio¬ 
ne per il « Plinio Seniore >. in¬ 
sediarla, permetterle di prende¬ 
re visione delle prove scritte so¬ 
stenute dai candidati (che. co¬ 
me è noto, non verranno ripe¬ 
tute). e del loro cunicola. 

Le motivate critiche con¬ 
tro il modo in cui si sono te¬ 
nuti gli esami — che non 
sono, nella maggior parte dei 
casi, pure e semplici difese a 
oltranza dei « bocciati ». come- 
la stampa borghese vorrebbe da¬ 
re a intendere — sono state 
respinte da Ferrari Aggradi 
con molte chiacchiere ottimisti¬ 
che e con un limitatissimo 
provvedimento: basti dire che, 
sui circa quindicimila ricorsi 
presentati in tutta Italia, la 
maggioranza dei quali rigorosa¬ 
mente argomentati e sostenuti 
anche dagli insegnanti dei gio¬ 
vani. gli studenti che saranno 
ammessi a ripetere la prova 
sono in tutto 71 (44 a Roma, 15 
a Milano, 12 a Trieste). 

Le critiche investono ancora, 
da una parte, il modo come con¬ 
cretamente gli esami si sono 
svolti, riproducendo in molti ca¬ 
si il vecchio tipo di interrogazio¬ 
ne-quiz che la riforma diceva 
di voler eliminare; in altri ca¬ 
si, 1 criteri di giudizio pesan¬ 
temente parziali a cui i com¬ 
missari si zono attenuti, giu¬ 
dicando non sulla base della 
reale maturità de) giovane, ma 
dei suoi orientamenti politici; 
entrano, inoltre, nel merito del¬ 
la < riforma », paragonando le 
formulazioni sommarie e af¬ 
frettate (come quelle sul carat¬ 
tere dei colloqui, sull’abolizione 
del nozionismo nelle interro¬ 
gazioni. ecc.), al precisi carat¬ 
teri gerarchici, autoritari e no¬ 
zionistici che continuano a ca¬ 
ratterizzare la scuola m tutti 
gli ordini e gradi; cosicché gli 
studenti-cavia che quest’anno si 
sono presentati davanti alle 
commissioni per la maturità e 
la licenza media ti sono trovati 
di fronte ad una incognita 
che per molti ha costituito un 
vero e proprio handicap, ed 
hanno dovuto affrontare, inol¬ 
tre, le interpretazioni spesso di¬ 
versissime che gli esaminatori 
(quegli stessi professori abitua¬ 
ti. nella maggioranza dei casi. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad «nera presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alto seduto di oggi 
sabato 9 a di domani dome¬ 
nica 10 e.m, par 11 dibattito 
a II voto sulla fiducia al 
navarn*. 


a giudicar* sulla hase della co¬ 
noscaci* dell* singola data o 
della citazione a memoria di 
elenchi di opere) h«nm» dato 
alle nuove norme. 

la realtà, ragazzi, genitori, 
e gii insegnanti più aperti, av¬ 
vertono che nella scuola italia¬ 
na. no a si può cambiare « qual¬ 
cosa ». partendo dalla coda e 
non dalia testa dei problemi. 
Se poi ai vuol cominciar* a 
cambiar* qualcosa in materia 
di «moti, l’unica riforma vera 
può **»ere. intanto, quella di 
abolirli, noo potendotene — co¬ 
me la recente aapariam* ha 
largamente dimostrato — modi¬ 
ficare il carattere fermi re¬ 
stando tutti gii altri vecchi ca¬ 
ratteri della scuola italiano. 

Frattanto a Torre del Greco 
gli studenti de! liceo classico 
* De Botti» > hanno occupato la 
scuola per protesta contro il mo¬ 
do come si sono svolti gli esami 
dj maturità; anche a Cerignote 
in provincia di Foggia è «tato 
nuovamente occupato il liceo 
classico « Nicola Zmgarelli », do¬ 
ve l'occupazione era state so¬ 
spesa dopo che il provveditore 
sì era impegnato a far inter¬ 
venire il ministero per un even¬ 
tuale annullamento degli esami. 



Turisi* straniare la 


Il 60% degli stranieri con il viaggio organizzato 

L’agenzia, balia del turista 

Si scende dell'aereo con la chiave dell'albergo in fasce — Tutelati in ogni momento 
Il risparmio in tempo e in denaro — I tedeschi « di casa » in Romagna tendono a 
far da soli — Come evitare i rischi delle mode turistiche interessate 

Come nella distribuzione c’è nna struttura intermediaria ((che specula) fra produzione e consumo cosi nel 
turismo esistono le agenzie di viaggio (che pure speculano) fra prestatori di servizi — in primo luogo al¬ 
bergatori — e la massa di turisti. Quando ci ai chiede perché milioni di stranieri trascorrono le loro vacan¬ 
ze In Italia una risposta chiave la traviamo nell'atticità delle agende «U viaggio estere. Si calcola che U 
50-00% dei turisti stranieri in Italia (quest’anno se no attendono 10 milioni) facciano capo alle agenzie di riaggio. E oltre¬ 
tutto tono i turisti che « contano di più » in quanto utilizzano tutti i servizi — dalie attrezza ture di spiaggia a quelle ricettive, 
a quelle ricreative e di svago fino ai trasporti — e lo fanno — ed anche questo è molto importante — in modo programmato 
e certo, senza improvvisi cambiamenti o defezioni. Le file di turisti intruppati, capo-gruppo in testa e gli altri in fila, hanno 
dato origine a molte vignette 


e battute umoristiche. Eppure 
se milioni di tedeschi, inglesi, 
svedesi, francesi hanno impa¬ 
rato a trascorrere le loro va¬ 
canze all’estero lo debbono al¬ 
le agenzie di viaggio. Intanto 
con l’agenzia si spende meno. 
Essa ha un forte potere di 
contrattazione data la mole di 
clienti che rappresenta. Poi 
con l’agenzia non si hanno 
sorprese, non ci si affida al 
caso, alla fortuita combina¬ 
zione. Ed anche questo sì tra¬ 
duce oltretutto in un notevole 
risparmio. 

Vi sono comitive di svede¬ 
si che scendono all’aeropor¬ 
to di Mi ramare, con in tasca 


la chiave della camera di al¬ 
bergo. Nella hall degli alber¬ 
ghi trovate ben visibile U car¬ 
tellone dei programmi giorna¬ 
lieri e settimanali predisposti 
dall’agenzia : oggi si va in gi¬ 
ta ad Urbino o a Firenze o 
a Venezia domani e tutta 
spiaggia » ma alla sera siamo 
attesi in tal « ritrovo caratte¬ 
ristico » oppure in tal dancing 
e cosi via. Come si vede la 
agenzia « Organizza » intera¬ 
mente la vacanza del turisti 
stranieri e 11 segue dal mo¬ 
mento della partenza a quello 
del ritorno in Patria. Ovvia¬ 
mente sono fuori del quadro 
coloro che arrivano in Italia 


Decisioni CGIL, CISL, UIL 


Elezioni unitarie 
nei dopolavoro FS 

Le segreterie nazionali del Sindacato ferrovieri italiani CGrL, 
Sindacato autonomo unificato ferrovieri italiani CISL e Sindacato 
italiano unitario ferrovieri UIL, annunciano che sono state indette 
le elezioni per il rinnovo dei consigli direttivi dei circa 150 dopola¬ 
voro ferroviari distribuiti su tutta la rete nazionale ni quali 
sono iscritti 140 mila fra ferrovieri e pensionati. Si tratta di un 
avvenimento — dice un comunicato unitario — la cui importanza 
viene notevolmente accresciuta dalla decisione adottata dai tre sin¬ 
dacati della CGIL, CISL e UIL di presentarsi alle elezioni con 
programma e liste unitane a differenza di quanto era avvenuto 
finora. Tale unità costituisce l’elemento di garanzia per l’ulterio¬ 
re avanzamento della azione condotta finora dai tre sindacati 
del ferrovieri per la democratizzazione dei dopolavoro e per una 
diversa politica del tempo libero Tra i risultati finora ottenuti 
vi è stato il superamento di un congegno elettorale che consentiva 
alla azienda di d.rigere i dopolavoro con l’appoggio di gruppi di 
minoranza. Come è chiaramente indicato nel programma le tre 
organizzazioni nel confermare la distinzione tra attività dopola¬ 
voristica c sindacato, affermano che l’unità testimonia inoltre 
l'impegno di mettere a disposizione dei dopolavoro uomini animati 
dalli volontà di proseguire l'azione fino alla completa autonomia 
del sodalizi per ottenere che le scelte vengano fatte direttamente 
dai lavoratori. 

[ tre sindacati dei ferrovieri della CGrL, CISL e UIL conclu¬ 
dendo il loro programma si dichiarano convinti di aver fornito 
con questo atto un ulteriore e concreto contributo al rafforzamento 
dell'unità dei lavoratori e invitano i soci dei dopolavoro stessi 
ad aderirvi. 


Impressionante catana di sciagure nei complessi minerari sardi 

Schiacciato da un masso in miniera 


E’ il secondo minatore ucciso in una settimana 

Osila nostra redazione 


CAGLIARI, 8. 

Un altro « omicidio bianco » 
nell* miniere sarda, l'ottavo nel 

S iro di 6 mesi, dopo quello di 
lonteponi, dove un minatore 
era morto ed altri due erano 
rimasti feriti. Stamane ì’ope 
ralo Giovanni Antonio Martis 
di 42 anni, è rimasto ucciso 
n*l cantier* Su Zurfuru. della 
Società Piombo-Zincifera Sarda 
(«x Pertuaola). 

D minatore, che era addetto 
ai lavori di perforazione, ai tro¬ 
vava con altri compagni in una 
galleria. Intento ad armarne te 


volta. E' stato investito in pie¬ 
no da un blocco di minerale 
•Laccatosi dalla parete roc¬ 
ciosa. 

I sindacati, in un telegram 
ma indirizzato alle autorità re¬ 
gionali e provinciali, denuncia¬ 
no la gravissima situazione esi¬ 
stente nei complessi minerari 
del Sulcts-lglesiente a chiedono 
misure che garantiscano la si- 
curezza dei lavoratori. La mae¬ 
stranze di Su Zurfuru hanno 
sospeso U lavoro in segno di 
protesta. 

La paurosa serie di Infortuni 
su) lavoro (oltre agli otto nelle 

miniere, viene segnalai* te epa- 


■ 14 morti in sei mesi 

ventosa cifra di 14 Incìdenti 
mortali nelle aziende petrolchi¬ 
miche in appena sei mesi): è 
oggetto di una interrogazione 
urgente del compagno on. Um¬ 
berto Cardia ai ministri del la¬ 
voro. della sanità e dell'indu¬ 
stria. 

li deputato comunista solle¬ 
cita una indagine rigorosa sul¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro nei complessi metalliferi 
controllati dall* Montedison e 
da altre società, e nelle impre¬ 
se petrolchimiche dell'area in¬ 
dustriale di Porto Torres. 

g. p. 


In Mercedes e con il libretto di 
conto corrente; ma essi rap¬ 
presentano anche negli altri 
paesi dell'Europa Occidenta¬ 
le una piccola percentuale. 

Ed ora una novità: sta emer¬ 
gendo una tendenza fra i te¬ 
deschi: alcune frange di essi 
si sono sganciati da « mam¬ 
ma » agenzia. Ciò si nota — 
ma siamo ancora a livello di 
piccoli gruppi — soprattutto 
nel Riminese. Una spiegazio¬ 
ne c’è: quei turisti tedeschi 
frequentano le spiagge roma¬ 
gnolo ormai da aiuti. Sono di 
casa e conoscono questa par¬ 
te d’Italia quanto la loro re¬ 
gione. Insomma, non hanno 
più bisogno di essere guida¬ 
ti. Tuttavia, non è proprio la 
spiegazione del fenomeno che 
sottolinea la funzione delle 
agenzie? 

E’ indispensabile rilevare 
che non solo grandi masse di 
turisti si rivolgono alle agen¬ 
zie del rispettivo paese, ma 
anche un alto numero di al¬ 
bergatori. Perchè una cosi al¬ 
ta percentuale dj turisti stra¬ 
nieri in Italia soggiorna nella 
riviera romagnola? C'è una 
convergenza di scelte. Da una 
parte l’agenzia nella riviera 
romagnola trova servizi ed at¬ 
trezzature predisposti per un 
turismo di massa e tutti ad 
un libello buono e soddisfa¬ 
cente. Questo facilita enorme¬ 
mente i suoi compiti. L'altra 
scelta è fatta dagli alberga¬ 
tori romagnoli. Una scelta 
economica, con le agenzie si 
guadagna meno, ma si lavo¬ 
ra molto (si fa cioè perno 
sulla quantità) e per un lun¬ 
go periodo dell'anno: da mag¬ 
gio a settembre. 

Veniamo agli oneri. Un al¬ 
bergatore concede all’agenzia 
dall'8 al 10° « di sconto sulle 
proprie tariffe. Inoltre l'agen¬ 
zia, appunto per la sua forza 
di contrattazione, usufruisce 
di sconti nei trasporti (aerei, 
pullman, treni, navi) in tut¬ 
ti i servizi balneari. In altri 
termini, si calcola che — as¬ 
sommando varie « voci » — su 
ogni turista guadagni circa 
1000 tire il gioì no. Quando si 
trova ad operare in località 
come quelle romagnole è tal¬ 
mente facilitata dalla effica¬ 
cia dell'organizzazione turisti¬ 
ca del posto che non ha nem¬ 
meno bisogno di inviare perso¬ 
nale specializzato e quindi, co¬ 
stoso. In genere si utilizzano 
delle studentesse che, per 
compenso, hanno la vacanza 
gratis in Italia e qualche pre¬ 
mio. 

Ed ora veniamo ai rischi. 
Abbiano un 50-6Q°.'o di turisti 
stranieri controllati dalle agen¬ 
zie. Ma la cifra non dice tut¬ 
to. Praticamente le agenzie 
influenzano l’intero mercato 
nei rispettivi paesi. Se doma¬ 
ni sovvenzionando apposite 
campagne di stampa, le stes¬ 
se volessero « rovinare » una 
località (e gli esempi esisto¬ 
no) lo potrebbero e sarebbe¬ 
ro seguite non solo dai loro 
« clienti ». Ciò vuol dire che 
se le agenzie decidessero — 
tacciamo un'ipotesi — di boi¬ 
cottare ntalia l’attività turisti¬ 
ca nostrana subirebbe un col¬ 
po durissimo. Di più. Esse la¬ 
vorano di conserva con 1 ri¬ 
spettivi governi. Segni premo¬ 


nitori ci sono stati. Ad esem¬ 
pio, perchè il calo di tre- 
quattro anni fa nel flusso di 
tedeschi in Italia? Solo per il 
gusto della novità di visitare 
altri paesi? Forse influì anche 
questo. Ma è certo che le agen¬ 
zie tedesche dirottarono par¬ 
te dei turisti in Jugoslavia 
perchè il governo della Ger¬ 
mania Federale aveva interes¬ 
se: piazzava auto in cambio 
di servizi turistici. 

Abbiamo citato ragioni eco¬ 
nomiche. Possono sopravveni¬ 
re anche altre di tipo politi¬ 
co. In sintesi, i rischi non 
mancano. Ma come annullar¬ 
li? Abbiamo visto le funzioni 
delie agenzie viaggi. Indubbia¬ 
mente — e comunque conge¬ 
gnati — centri all’estero di 
promozione, acquisizione ed 
organizzazione turistica sono 
necessari. Il punto è un al¬ 
tro: l’esigenza di cambiare 
mano. 

Si potrebbe pensare ad agen¬ 
zie italiane all'estero costitui¬ 
te da consorzi formati da en¬ 
ti turistici albergatori, ditte 
pubbliche e private di tra¬ 
sporti e rappresentanza di 
ogni altra categoria interessa¬ 
ta. Questa è una proposta. Su 
un altro binario si potrebbe 
partire subito trasformando 
gli uffici Enit in agenzia di 
viaggio: anzi investendo loro 
degli spixnfici compiti istitu¬ 
zionali. LTEnit ha uno o più 
uffici in tutti i paesi dell’Eu¬ 
ropa Centrale e Settentriona¬ 
le. Inoltre li ha anche negli 
USA e persino in Giappone. 

Sia con le agenzie consorti¬ 
li che con quelle Enit i mo¬ 
tivi di speculazione cadrebbe¬ 
ro. E verrebbero meno quel 
rischi pesanti derivati dalla 
sudditanza ad organismi stra¬ 
nieri che inseguono solo 1 lo¬ 
ro interessi 1 quali possono o 
meno coincidere con i nostri. 

Tutto questo presuppone un 
intervento serio nel settore da 
parte del governo. Fino ad 
oggi mai l’Italia ha avuto una 
sua politica turistica. I gover¬ 
ni hanno delegato tutto allo 
spirito di iniziativa ed anche 
ai sacrifici degli enti locai) e 
di una miriade di piccoli ope¬ 
ratori turistici. Ogni tanto — 
con sottofondo elettorato a 
clientelare — ai sono •torti¬ 
ti « incentivi ». il classico mo¬ 
do per farsi beili e lavami 
nel contempo le mani. 

Waltar Montanari 


Elda Fortunati Battistella: 
Mimi Fortunati Boari e Paolo 
Fortunati; Varia Marzaroli For¬ 
tunati e Umberto Marzaroli. 
con i figli Francesco. Stefano. 
Martino; Vera Pietrantonio 
Fortunati e Louis Pietrantomo, 
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lina Zanon Fortunati e E no* 
Fortunati, con i figli Mara e 
Mirto: Ada Mazzocchio Fortu¬ 
nati e Luigi Mazzocchi con il 
figlio Carlo, piangono, in com¬ 
mosso silenzio, la scompare* di 
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esplorazione dello spazio non conosce soste 



La superficie lunare fotografata da Armstrong durante la sosta del LEM nel Mare della Tranquillità. Sui campioni di polvere 
e rocce lunari esaminati a Houston sembrava fossero state trovate tracce di vita organica; in realtà si trattava di una conta¬ 
minazione di germi terrestri 


E’ certo, non c’è vita sul nostro satellite 


I sassi lunari «contaminati» 
da microrganismi terrestri 

Le sonde Mariner hanno invece confermato la possibilità di vita organica sul pianeta Marte - Nono¬ 
stante tutte le precauzioni i reperti presi sulla Luna non sono rimasti « puliti » - « Li abbiamo spor¬ 
cati noi » • Metano e ammoniaca al polo sud marziano - Rinviato il lancio del satellite solare OSO 6 


Nostro servizio 

HOUSTON, 8 

Per qualche ora, qui al cen¬ 
tro spaziale di Houston, si è 
vissuto il clima che segue le 
grandi scoperte delia scienza. 
Una « fuga di notizie » dalla 
équipe degli scienziati che 
stanno esaminando i sassi lu¬ 
nari aveva fatto credere ai 
giornalisti che erano state tro¬ 
vate tracce di materia organi¬ 
ca. La notizia è cosi rimbal¬ 
zata, nella nottata di ieri, in 
tutto il mondo: c’è vita sulla 
Luna. Poi. questa mattina, è 
arrivata la conferenza stampa 
della NASA e le cose sì sono 
ridimensionate. Gli scienzia¬ 
ti e i tecnici che lavorano 
sul reperti lunari portati a ter¬ 
ra da Armstrong e Aldrin han¬ 
no dichiarato che, dagli espe¬ 
rimenti compiuti, non sono 
emersi segni o tracce di vita, 
e Non si è trovato alcun Indi¬ 
zio di organismi lunari » ha 
detto il dottor James Menzies, 
biologo del ministero della 
Agricoltura. Nella stessa con¬ 
ferenza stampa è stato chia¬ 
rito l’equivoco della « fuga di 
notizie ». Un gruppo di scien¬ 
ziati del laboratorio di rice¬ 
zione lunare hanno effettiva¬ 
mente trovato una traccia dj 
sostanza organica — la qua¬ 
le potrebbe costituire un indi¬ 
zio di vita — ma, è stato af¬ 
fermato, molto probabilmente 
si tratta di una traccia frut¬ 
to di una contaminazione ter- 
restie La sostanza in quo 
atione, insomma, avrebbe con¬ 
taminato i campioni lunari fil¬ 
trando attraverso i guanti di 
gomma, gli strumenti e i Bac¬ 
chi di plastica usati per ma¬ 
neggiare i campioni. 

In particolare, il dottor Ri¬ 
chard Johnson, del centro di 
ricerche spaziali della NASA, 
ha detto di aver trovato nella 
polvere lunare 10 partì per 
milione di materia organica. 
« Si tratta di un quantitativo 
cosi basso — ha commentato 
Johnson — da poter esser età- 
% del tutto facilmente provo¬ 


cato da contaminazione. Fino¬ 
ra non abbiamo visto alcun 
campione che non potesse es¬ 
ser stato provocato da una 
contaminazione ter¬ 
restre ». Inoltre il dottor Klaus 
Btomann. dell’istituto di tecno¬ 
logia del Massachusetts, ha 
detto che un esame spettro¬ 
metrico dei campioni lunari 
meno contaminati ha indica¬ 
to « un quantitativo bassissi¬ 
mo di materiale organico». I 
relativi controlli, ha aggiunto 
Biomann, hanno dimostrato 
che « quantitativi cosi bassi 
potrebbero esser stati raccolti 
nel maneggiare 1 campioni lu¬ 
nari ». Intanto i tre astronau¬ 
ti dell’Apollo 11 hanno trascor¬ 
so un'altra tranquilla giorna¬ 
ta nel laboratorio di quarante¬ 
na, lavorando alla stesura del 
rapporto sul volo. Se tutto pro¬ 
seguirà bene, Armstrong, Al¬ 
drin e Collins, potranno riu¬ 
nirsi alle loro famiglie lune¬ 
di mattina. Ma un portavoce 
della NASA, John McLealsh, 
non ha escluso la possibilità 
che i tre astronauti possano 
ritornare a casa sin da do¬ 
menica sera. 

Dai laboratori spaziali di 
Pasadena, invece, la notizia 
che la vita potrebbe esistere 
su Marte — sia pure in for¬ 
ma embrionale — è stata da¬ 
ta in modo ufficiale. Una in¬ 
dicazione in tal senso, infatti, 
è stata fornita dagli strumen¬ 
ti istallati sulla sonda Mari- 
ner 7, che martedì mattina 
ha sorvolato il pianeta rosso 
scattando fotografie e proce¬ 
dendo a rilievi scientifici. Il 
dottor George Pimentai, docen¬ 
te di chimica all’Università 
della Cailfomia, ha reso no¬ 
to ieri ai giornalisti che uno 
spettrometro a raggi infraros¬ 
si della sonda ha rivelato la 
presenza di metano e ammo¬ 
niaca, due elementi essenziali 
per la vita, vicino all’orlo del¬ 
la calotta polare meridionale 
di Marte. « Non ho alcun ele¬ 
mento per stabilire l’origine 
di questi gas — hs detto Pi¬ 
mentai — ma ae le rilevalo- 


I ni sono esatte, come credo, 
dobbiamo affrontare la possi¬ 
bilità che siano di origine bio¬ 
logica, prodotti cioè da micro- 
organismi ». 

Lo stesso Punente) ha det¬ 
to poi che la calotta polare 
sembra fatta di ghiaccio 
acqueo, con nubi di particel¬ 
le di anidride carbonica con¬ 
gelata sospese su di essa. Lo 
scienziato ha aggiunto che vi 
è la possibilità che il ghiaccio 
sia in stato di disgelo presso 
l’orlo della calotta, fornendo 
in tal modo l'acqua « che po¬ 
trebbe sostenere una elemen¬ 
tare forma di vita. Se questa 
forma di vita esiste, essa sa¬ 
rebbe protetta dalle mortali 
radiazioni solari dalle nubi di 
anidride carbonica ». Interro¬ 
gato circa le proporzioni in 
cui si dovrebbero trovare me¬ 
tano e ammoniaca, Pimentel 
ha detto che per quanto ri¬ 
guarda il metano si tratta di 
« poche parti per milione »; 
nella stessa atmosfera terre¬ 
stre, normalmente, U metano 
6 presente nella proporzione 
di una parte e mezzo per mi¬ 
lione. Quanto aH’ammoniaca, 
Pimentel ha dichiarato di non 
avere elementi per indicarne 
la quantità nell’atmosfera 
marziana, ed ha aggiunto di 
non essere in grado di dire se 
i due gas provengano dall'in¬ 
terno del pianeta, ad esempio 
per fenomeni vulcanici. Fino, 
ra, però, su Marte non è sta¬ 
ta osservata nessuna struttu¬ 
ra vulcanica. 

Sia Pimentel che un altro 
scienziato ohe lavora al cen¬ 
tro di Pasadena, il dottor Ger- 
17 Neugebauer, hanno affer¬ 
mato di estere sicuri che i ri¬ 
spettivi strumenti funzionava 
no perfettamente al momento 
delle rilevazioni (Pimentel è 
addetto allo spettrometro a rag¬ 
gi infrarossi, Neugebauer ad 
un radiometro, sempre ad in¬ 
frarossi). Nella stessa confe¬ 
renza stampa di Pasadena, 
il dottor Norman Horowlts, do¬ 
cente di biologia all’Universi¬ 
tà Cattedi, ha fatto questa si- 
gniflcatlva dichiaralo- 


Zond 7 lanciata verso la Luna 


Collauda nuovi strumenti di volo 

Gli scienziati dell’URSS portano avanti il programma di studi e di ricerche - Dif¬ 
ferenze tra Lunik e Zond • Indagini di carattere fisico, chimico e biologico - Una 
■ via vecchia»? • Due potentissime cineprese per le rilevazioni geografiche 

Dalla aastra radanone 

MOSCA,! 

Ua'aHra stazione automatica è partita oggi dall’URSS in direzione della Luna; è la « Zond 7 » a cui è stato affidato il compito — 
dice il comunicato ufficiale — di < condurre ulteriori studi sulla Luna e lo spazio circumlunare, fotografare In superficie del pianeta, 
contribuire alla ulteriore messa a ponto dei perfezionati sistemi di bordo, degli aggregati e della costruzione del complesso misaffi- 

stico cosmico». Il meccanismo tramite il quale la «Zond» è stata scagliata sulla traiettoria lunare è quello più volte adottato: dopo 
aver orbitato attorno alla Terra l'intero complesso tramite un missile definito potente, si è provveduto ad orientarlo nello spazio e, al 
momento dato, l'apparato propulsore ha impresso una spinta sufficiente a realizzare la velocità di fuga (circa 11 km- al secondo). La 
stazione si è quindi staccata dall’apparato propulsore indirizzandosi verso la Luna. Istantaneamente, è stato attuato l’orientamento delle batterie solari verso 
il Sole e quello delle antenne riceventi e trasmittenti verso la Terra, il che ha consentito la istaurazione di stabili collegamenti radio. La direzione del 
volo, la determinazione dei parametri della traiettoria, la ricezione delle informazioni telemetriche da bordo della stazione, sono condotti dal complesso, 
a terra, di comando e di calco- i--— 


ne: «Marte ha un paesaggio 
grigio e desolato di tipo luna¬ 
re, in cui nessuna delle spe¬ 
cie conosciute sulla Terra po¬ 
trebbe vivere, ma non è in¬ 
compatibile con qualche pos¬ 
sibile forma di vita, un pro¬ 
lungamento evolutivo di for¬ 
me conosciute. E’ importante 
trovare vita microbica, se que¬ 
sta esiste, e quindi dobbiamo 
continuare le ricerche. Con gli 
strumenti di Mariner $ e 7, 
che hanno volato a una distan¬ 
za di circa 3000 chilometri da 
Marte, non vi era modo di 
acquisire elementi certissimi ». 

Dal canto suo, U dottor 
Charles Hord, dell’Università 
del Colorado, ha detto che gli 
strumenti del Mariner 7 han¬ 
no dimostrato che t raggi ul¬ 
travioletti contenuti nel raggi 
solari che investono la calot¬ 
ta polare marziana sono forti 
a sufficienza da annientare 
ogni forma cM vita conosciu¬ 
ta sulla Terra. In favore del¬ 
la tesi secondo cui la calotta 
polare di Marte è formata da 
anidride carbonica solida, o 
ghiaccio secco, si è dichiara¬ 
to anche il dottor Robert Lei- 
ghton, capo del gruppo degli 
scienziati che indagano sulle 
rilevazioni delle sonde mar¬ 
ziane. Da Capo Kennedy si è 
frattanto appreso che un in¬ 
conveniente di carattere tecni¬ 
co ha costretto la NASA a 
rinviare di 24 ore — ossia fi¬ 
no a domani — 11 tentativo 
di mettere in orbita un nuo¬ 
vo satellite scientifico per lo 
studio del sole. Il satellite, 
denominato OSO S doveva es¬ 
sere lanciato stamane alle 0,52 
italiane, ma al sono riscontra¬ 
te anomalie nelle valvole del 
secondo stadio del razzo Del¬ 
ta, per cui è stato deciso il rin¬ 
vio. L’OSO 6 sarà posto in 
un’Orbita oiroolare terrestre s 
583 chilometri d’altezza; ha 
un peso di 290 chili e contie¬ 
ne sette diverse apparecchia¬ 
ture scientifiche per lo stu¬ 
dio delle particelle ad sita 
energia provenienti dal sole, 

Hart Colin 


lo. Il controllo effettuato poco 
dopo l’inizio del viaggio, ha ac¬ 
certato che i parametri della 
traiettoria sono vicini a quelli 
calcolati, mentre Tinformazione 
telemetrica ha assicurato che 
sistemi e apparati di bordo fun¬ 
zionano secondo norma. 

La stazione sarà in zona lu¬ 
nare fra tre giorni, ri svolgerà 
il suo programma e tornerà a 
terra recando incorporati nelle 
due cineprese, nella « memo¬ 
ria » elettronica del suo ordina¬ 
tore e probabilmente negli or¬ 
ganismi viventi che potrebbe 
avere a bordo, il cumulo di da¬ 
ti di questa ulteriore ispezione 
nei paraggi del nostro satel¬ 
lite naturale. 

Come si è visto, il comunica¬ 
to non fa riferimento al rientro 
a terra e tutti ricordiamo che 
le Zond 5 e 6 furono. neH'anno 
passato, le prime macchine a 
nguadagna; e il nostro pianeta 
di ritorno da un viaggio aiterpla- 
netare; esse, anzi, sperimenta¬ 
rono un nuovo sistema di pene- 
trazione negli strali densi della 
atmosfera terrestre a partire 
dalla seconda velocità cosmica 
(circa 40.000 km. orari) che fu 
unanimemente definita una pun¬ 
ta decisiva nella tecnica dei io¬ 
li interplanetari di cui hanno 
certamente usufruito anche gli 
americani nei volt di circumna¬ 
vigazione lunare ed infine nella 
impresa dell'Apollo 11. 

Zond. dunque, è una stazione 
che si differenzia dalle altre 
sonde, come quella de! tipo I.u 
nik. per la certa po-t'ihil.ta «lei 
| rientro a terra. In seu-io stretta- 
| mente tecnico, anzi, e-,se aveva- 
| no già acquisito, con l’esperimen- 
I to della n. 6 conclusosi il 17 no- 
: vombre '68. un tale grado dt per- 
I fezione con l'impiego combinato 
' del volo balistico e di quello ae¬ 
rodinamico in fase di rientro, 
che non è più necessario proce 
dece allammaraggio. essendo 
possibile farla « planare » con 
uno scarto minimo sulle previ¬ 
sioni. in un luogo determinato 
della terraferma. 

In quanto al programma affi¬ 
dato a Zond 7 , viene rapportato 
a quello sfortunatamente oscu¬ 
rato del recente Lunik 15 con¬ 
frontatosi con quello deH'Apoì- 
lo 11 . 

Nello stabilire questo rappor¬ 
to e pel condurre questo raf¬ 
fronto. bisogna sottrai ad ogni 
sensazionalismo. Ridotto all'os¬ 
so. il problema è li seguente: i 
sovietici non prevedono per ora 
uno sbarco umano sulla Luna, 
anche se sempre più apertamen¬ 
te ammettono l'importanza spe¬ 
rimentale di tale impresa. 

Vi sono una infinità di cose 
sulla lama che ancora devono 
essere precisate ed accumulate, 
tanto che ci -sarà ancora posto 
e per lungo tempo per le rile¬ 
vazioni tramite strumenti auto¬ 
matici. Una rinuncia sovietica 
a proseguire tale tipo di inda¬ 
gini non avrebbe avuto nessuna 
giustificazione scientifica e si 
sarebbe palesata solo come con¬ 
seguenza di considerazioni extra 
scientifiche, vale a dire come un 
artificio ispirato a sole consi¬ 
derazioni di prestigio nel con¬ 
fronto con gli americani. Non ri 
sarebbe dunque nulla dj più 
sciocco, dal punto dì vista de¬ 
gli interessi della conoscenza 
scientifica, che affermare: per¬ 
chè proseguire su una e via vec¬ 
chia » quando gli americani han¬ 
no già ottenuto di più? Nessuna 
via è \oc( hia quando porti ad 
approfondire ed estendere il 
campo delle conoscenze, altri¬ 
menti non avrebbe ia minima 
giustificazione neppure la pre¬ 
vista ripetizione, in un prossi¬ 
mo futuro, della esperienza del¬ 
lo Apollo 11 . 

Questo ragionamento vale an¬ 
che nei riguardi del rapporto 
che corre fra l'impresa attual¬ 
mente in corso e quella del Lu¬ 
nik 15 . Anche qui bisogna li¬ 
berarsi da una comprensibile 
ma inconsistente illazione che 
ha già cominciato a circolare: 
evidentememe, i sovietici han¬ 
no rinunciato allo impiego del 
Lunik e riprovano ora con le 
Zond. 

E’ una illazione inconsistente 
per una precisa ragione tecni¬ 
ca: il fatto, cioè, che le 

Zond e i Lunik hanno già ope¬ 
rato in direzione Luna senza e- 
scludersi l'un l'altro in quanto 
si tratta di macchine sensibil¬ 
mente differenti. 

II Lunik è capace di tratte¬ 
nersi a lungo in una orbita sele¬ 
nocentrica ma, almeno nelle e- 
dizioni che abbiamo conosciuto, 
non è capace di ritornare a ter¬ 
ra: la Zond viceversa trascor¬ 
re solo un breve periodo in zona 
lunare ma riporta sul nostro 
pianeta tutte le informazioni in¬ 
corporate. In particolare, va te¬ 
nuto conto che l’ultima varian¬ 
te del Lunik (che, se si fosse 
mostrata in circostanze diverse 
da quelle segnate dalla contem¬ 
poranea impresa dett’ApoUo, a- 
vrebbe avuto un maggiore ap¬ 
prezzamento tecnico) è servita 
a sperimentare — ma non tap J 
piamo con quanto successo — 
un nuovo sistema di variabilità 
delle orbite lunari e di allunag¬ 
gio che è probabilmente in rela¬ 
zione con un programma di lun¬ 
go tempo per rinvio di automa¬ 
tismi capaci di lavorare sulla 
superficie selenica. 

in quanto alla Zond appare 


chiaro dal programma deli¬ 
neato nel comunicato che il 
suo compito è quello di lavora¬ 
re solo attorno alla Luna. Circa 
la natura di tale programma 
sembra non esservi reticenza 
nell'annuncio ufficiale. La for¬ 
mula « ulteriori studi sulla Lu¬ 
na e sullo spazio * significa che 
si tratta di indagini di carattere 
fisico, chimico e biologico. Co¬ 
si è stato con Zond 5 e 6. Del 
tutto intelligibile è anche l’an¬ 
nuncio di vedute fotografiche. 
La curiosità invece non può 
non circondare le altre due af¬ 
fermazioni del comunicato: 
quella sul carattere perfeziona¬ 
to dei sistemi di bordo e quel¬ 
la sulla verifica del complesso 
missilistico. Per quanto riguarda 
il primo aspetto, può trattarsi 
di qualcosa di rilevante oppure 
di un normale aggiornamento 
tecnologico, e i risultati della 
missione ci diranno chiaramen¬ 
te in che cosa consista il per¬ 
fezionamento apportato. Per 
quanto riguarda il sistema vet¬ 
tore probabilmente le cose ri¬ 
marranno avvolte nel segreto. 
Tuttavia ci sembra legittimo 
sollevare una questione che po 
trebbe risultare rilevante nella 
prospettiva, la questione cioè 
della potenza dei missili co¬ 
smici sovietici. 

L'ultima testimonianza visiva 
che ne abbiamo avuto è stata 
quella delle Sopiu 4 e 5. Le ab¬ 
biamo viste partire, tramite ì 
teleschermi, e ci siamo fatti una 
idea ben precisa del carico 
utile che orbitali/zarono. La con 
clusione fu che si trattava di 
vettori molto potenti ma non pa 
ragnnabili al Saturno che ha 
portato Armstrong e compagni 
sulla Luna. Le strutture interne 
apparvero molto simili a quelle 
delle Voskhood. Pochi giorni pri¬ 
ma della missione Apollo, tut¬ 
tavia. il cosmonauta americano 
Herman, dopo un soggiorno in 
IJKSij, ebbe a dichiarare che ì 
sovietici stavano perfezionando 
un vettore simile al Saturno. 
La logica vorrebbe che la spe¬ 
rimentazione definitiva di un ta¬ 
le missile avvenga tramite un 
lancio di carattere interplane¬ 
tario. Non si può escludere duo 
que che la occasione è stata 
offerta proprio da Zond 7. In 
ogni caso, è certo che la que¬ 
stione è all'ordine del giorno de¬ 
gli scienziati sovietici. 



Enzo Roggi 


La capsula ■ Zond-5 » sovietica, allorché venne recuperata nel Pacifico dopo il volo circum¬ 
lunare del settembre scorso 


Il dibattito sull’impresa dell’Apollo 11 

* 

SPAZIO E «MERAVIGLIE» 

della borghesia industriale 


Caro Direttore, anche se lo 
scambio di idee, cui sta dando 
luogo la lettera del compagno 
Cini, sembra avere il carattere 
di oziosità estiva, i problemi 
toccati sono troppo importanti 
perché non sia legittimo il ten¬ 
tativo di interpretarli. Purtrop¬ 
po le categorie umanistiche, eti¬ 
che o * puramente » politiche 
che formano l'attitudine menta¬ 
le di molti di noi si rivelano 
strumenti poco utili per le que¬ 
stioni in discussione e spesso 
sono decisamente fuorviami. 
Continuando infatti a discutere 
sul v'.lore storico dello sbarco 
sulle * ina, o sul rapporto (ne- 
gat : ->• ; a ciò che significa per 
il p. - • ;so, e la permanenza 
sulla terra della fame, della 
violenza e dell’ingiustizia, o sul¬ 
l’aggravamento. che esso obiet¬ 
tivamente determina, della pres¬ 
sione imperialistica americana 
nel mondo, si avverte meno la 
esigenza di un’analisi complessi¬ 
va della svolta che i program¬ 
mi spaziali americani (e sovie¬ 
tici) hanno impresso, se non 
altro, aU'cconomia delle due 
massime potenze mondiali. 

Commentando tali imprese do¬ 
vremmo. in primo luogo, evitare 
un certo facile scientismo che 
porta diritto alla conclusione 
che ormai la scienza è dive¬ 
nuta « immediatamente > produt¬ 
tiva. cioè tende ad auto-estra- 
marsi dal potere politico, dalle 
ideologie dominanti, dallo stes¬ 
so potere economico. H che, a 
lume di naso, sembra in parte 
vero e personalmente sarei di¬ 
sposto a crederci solo però sa 
tale affermazione venisse prova¬ 
ta da un’accurata indagine so¬ 
cio-economica e, in particola¬ 
re, se si potesse accertare cha 
la rivoluzione scientifica e tec¬ 
nologica, di cui le Impreae spa¬ 
ziali sono viva testimonianza, 
fosse o tendesse a divenire al¬ 
trettanto produttiva, ad esem¬ 
pio. della rivoluzione industria¬ 
le del XVm secolo. Si ha però 
repressione che tale accerta¬ 


mento non sia possibile per due 
ragioni: 

1) le spese per le esplorazioni 
spaziali sono in parte improdut¬ 
tive. Sono necessari calcoli com¬ 
plessi per stabilire la misura 
di tale improduttività, ma il 
fatto è incontestabile: 

2) gli investimenti per le im¬ 
prese spaziali appaiono, almeno 
negli USA, come una integra¬ 
zione, enormemente dilatata, 
delle spese militari. 

Per chiarire, anche parzial¬ 
mente, questi due punti basta 
partire dall’elementare constata¬ 
zione che i capitalisti america¬ 
ni non impegnerebbero tante ri¬ 
sorse in iniziative che provo¬ 
cassero una riduzione dei loro 
profitti. E’ un errore infatti cre¬ 
dere che il capitalismo ameri¬ 
cano riposi sugli allori del co¬ 
stante aumento dei consumi di 
massa. Già dieci anni or sono 
C.O. Bettclheim osservava che 
« dal punto di vista dei capi¬ 
talisti un simile aumento costi¬ 
tuisce uno "spreco" ». Da qui 
gli enormi investimenti militari 
che dal punto di vista capitali¬ 
sta hanno un vantaggio essen¬ 
ziale sugli investimenti produt¬ 
tivi; non aumentando la capa¬ 
cità dell’eco'iomia, non aggra¬ 
vano il problema degli sboc¬ 
chi. 

Sappiamo tutti che il capitali¬ 
smo americano per superare le 
sue permanenti difficoltà ha bi¬ 
sogno delle spese inutili; la co¬ 
siddetta gara spaziale ha offer¬ 
to l’occasione più favorevole: 
a) per una ristrutturazione tec¬ 
nologica delle industrie più avan¬ 
zate: b) per una distruzione ac¬ 
celerata di ricchezza: e) per una 
maggiore vitalizxazione del capi¬ 
tale finanziario, aia americano 
sia intemazionale legato a quel¬ 
lo americano; d) per un ispessi¬ 
mento dei procea a l monopolistici. 
L’improduttività delle imprese 
spaziali (come degli armamenti) 
è dunque un elemento necessa¬ 
rio di questo mosaico In quanto 
viene « razionalizzata » osi ai- 


| sterna e in ogni caso è compen¬ 
sata da vantaggi non solo di 
ordine politico c propagandisti¬ 
co, ma soprattutto economico. Il 
rafforzamento della pressione 
imperialistica è dunque la lo¬ 
gica conseguenza e non soltanto 
la premessa di tutto ciò. 

Si comprende facilmente, a 
questo punto, a spese di chi 
avvenga il rinvigorimento del 
capitalismo americano e come 
le imprese spaziali creino un 
moltiplicatore energetico die al¬ 
lontanerà per lungo tempo i pe¬ 
ricoli di crisi economica. Che 
poi il capitalismo per consoli¬ 
darsi sia capace di mandare 
astronauti sulla Luna (e in un 
futuro prossimo su Marte e poi 
su altri pianeti), suscitando at- 
teniione e ammirazione univer¬ 
sali, non deve stupire: la bor¬ 
ghesia, avevano scritto Marx e 
Engels nel Manifesto. « per pri¬ 
ma ha mostrato che cosa possa 
l'attività umana. Essa ha creato 
ben altre meraviglie che le pi¬ 
ramidi d’Egitto, gli acguedotti 
romani, le cattedrali gotiche ». 
E' giusto perciò che continui 
ancora a « meravigliare »... 

Molto più difficili da analiz¬ 
zare sono i problemi posti dalle 
imprese spaziali quando il cam¬ 
po di osservazione sia l'Unione 
Sovietica. A) punto in cui sono 
le cose nessuno, è sperabile, 
oserà sostenere che il sociali¬ 
smo sia più « curioso » del capi¬ 
talismo nell'interrogare la na¬ 
tura o il cosmo per strapparne 
i segreti, e, nello stesso tem¬ 
po, nessuno che non sia un pen¬ 
nivendolo può parlare di sconfit¬ 
ta della scienza e della tee no 
logie sovietiche dinnanzi all’ex- 
pl oit americano. Come negli Sta¬ 
ti Uniti anche in URSS le ricer¬ 
che spaziali hanno dato una scos¬ 
sa vivificante a numerosi set¬ 
tori della produzione. Molti tut¬ 
tavia possono chiedersi come 
in un paese dove non esiste 
la ferrea legge del profitto e 
dove, per quanto si sa di tah 
problemi, il rapporto tra le im¬ 


prese spaziali e il piano di avi- 
luppo economico nazionale sem¬ 
bra meno esteso di quanto non 
dovrebbe esserlo, la collettivi¬ 
tà possa sostenere i conti dei 
bilanci spaziali, il margine di 
improduttività delle spese, sen¬ 
za che ciò lesioni, invece che 
rafforzare, la struttura econo¬ 
mica del paese. 

La assoluta superficialità con 
cui in questi anni abbiamo se¬ 
guito le vicende spaziali sovie¬ 
tiche ci costringe, oggi, alla cau¬ 
tela e agli interrogativi. Se ne¬ 
gli Stati Uniti gli investimenti 
nelle imprese spaziali sono par¬ 
te integrante del meccanismo 
interno alla produzione capita¬ 
listica, in Unione Sovietica ven¬ 
gono effettuati per puro inte¬ 
resse scientifico? Se negli Stati 
Uniti l’improduttività è una del¬ 
le condizioni dell'alimento del 
profitto, in Unione Sovietica non 
ai risolve in una perdita sec¬ 
ca? Se negli Stati Uniti le pro¬ 
spettive dei programmi spaziali 
tendono ad un recupero delle 
perdite, esiste in Unione So¬ 
vietica tale possibilità? In una 
economia socialista, come quel¬ 
la sovietica, è meglio socializ¬ 
zare fino in fondo la ricc hew 
nazionale (costruendo sempre 
più case, ospedali, strade, ele¬ 
vando il tenore di vita, sempli¬ 
ficando i congegni economici e 
amministrativi dello «tato) o 
sganciare da questo quadro pia¬ 
ni economici e tecnici d'avan¬ 
guardia, e, in tal caso, è potai 
bile stabilire un circuito tra le 
due esigenze? 

Questi Interrogativi sono for¬ 
se sproporzionati al peso effet¬ 
tivo che hanno, rispetto ai gran¬ 
di problemi della società sovie¬ 
tica, le impreae spaziali. Ma è 
solo ponendoli alla nostra ri¬ 
flessione che si possono indi 
viduaro i legami pe ri tanti tra 
ciò che ci « maraviglia » a la 
realtà dalle cose. 

Saluti trotto cordiali 


luci» VMmI 
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Logica do! blocchi o ragioni di Stato 

Gli «sganciamenti» 
di Nixon 

e le nostre risposte 

Uu strategia fallita e naove prospettive — Le specalazioai sella 
visita del presidente USA a Bucarest — La grande ipotesi da cui 
dipende la pace: «Cene snperare reqnillbrie del terrore» 


Se allo stato degli atti si' 
rebòe quanto meno azzarda¬ 
ta Tanalisi della strategia di 
politica estera che la nuova 
amministrazione USA inten¬ 
de perseguire, ci sembrano 
invece possibili alcune con¬ 
siderazioni sul viaggio Intor¬ 
no al mondo, compiuto dal 
presidente Nixon e su alcuni 
indici di tendenza emersi nei 
suo corso. 

A Guam, ancora caldo dei 
successo lunare, Nixon ha 
fatto la dichiarazione forse 
poi!tiramento più significa¬ 
tiva dal periplo, annunciati, 
do la volontà di sponciaiiici»- 
to senso disimpegno della 
sua Amministrazione dalle 
vicende interne dei paesi al¬ 
iasti, onde evitare che gii 
USA ricadano in « altri Viet¬ 
nam », compromettendo il 
«ruolo planetario» cui non 
intendono rinunciare. 

La strategia Imperialista è 
•tata battuta nel Vietnam, su 
•cala mondiale, aU'lnterno 
degli USA: la sua esecuzione 
ha divorato vite umane e 
ric che zz e , logorato alleanze e 
prestigio, scosso il rapporto 
Ira società civile e società 
politica statunitensi. 

Di qui, per esplicita am¬ 
missione <H Nixon, rinizio 
della revisione, stimolata, 
per altro, dal complessivo 
sommovimento della situa¬ 
tone mondiale in cui la 
guerra del Vietnam si è col¬ 
locata. 

Flussi 
e riflussi 

La Repubblica popolare 
ci nes e , Ira convukionl dram- 
mattaha è avanzata vano il 
tavolo delle pandi potenze. 
In Giappone esplode la for¬ 
ra dalla sua industria. L'Ia- 

e lltarra tramonta ad est di 
ez (non si tratta solo del¬ 
la fino dal più grande impero 
della storia, ma dell’apertura 
di problemi asssnilill per 
rodente e per il mondo). 
La Repubblica federale te¬ 
desca tonde ad acquirire sta¬ 
tura politica adeguata al gra¬ 
do dalla sua potenza econo¬ 
mica. Orisi lacerante nel Me¬ 
dio Oriente. 

Nd decennio ’flB-’M gli 
USA hanno Investito in ar¬ 
mamenti 551 miliardi di dol¬ 
lari (845 mila miliardi di li¬ 
re italiane). Le analoghe 
•pese deirURSS, presumibil¬ 
mente non sono andate lonta¬ 
no da tale cifra (anche a 
prescindere dal diverso gra¬ 
do di sviluppo delle due eco¬ 
nomie, basti considerare che 
nel nreoedente decennio 
TURSS era stata Impegnata 
nella ricostruzione dopo la 
totale distruzione bellica, ed 
•eco che molte cose si spie¬ 
gano; ecco che si rivela, an¬ 
che, In tutto 11 suo strumen- 
talismo — o nella sua rozza 
Infantilità — l’acousa al- 
l’URSS di f restaurazione ca¬ 
pitalistica » o di • caccia al 
benessere »). 

La dinamica del riarmo 
tende all’* arma strategica 
assoluta » (rete di missili 
anti-missili, testate nucleari 
multiple, ecc. eoe.). Il eoa) 
detto equilibrio del terrore 
ha avvicinato e sta oltrepas¬ 
sando la ■ soglia di sopporta- 
bilità », non solo economica. 

E prima ancora, dinanzi 
aU’umanità per due terzi fla¬ 
gellata dai diversi livelli del¬ 
la miseria e della fame en¬ 
demica, il neocoloniallsmo 
Impugna l’arma * oggettiva » 
dell* rivoluzione scientifico- 
tecnologica per minacciare 
le rivoluzione nazionale nel 
« Terzo Mondo ». respingen¬ 
do, emarginando implacabil¬ 
mente i tentativi di decollo 
t di sviluppo delle economie 
arretrate. 

Cosi, 1 continenti sono per¬ 
corsi da flussi e riflussi che 
hanno scosso sistemi di al¬ 
leanze, strutture statuali, cul¬ 
ture e modi di vita, istituzio¬ 
ni religiose millenarie, e nel 
quali sempre è dato di rico¬ 
noscere, mediato o imme¬ 
diato, il segno peculiare del¬ 
l’epoca : ...Tale attuazione 
rende ancora più acuta la 
contraddizione tra il cam¬ 
po socialista e il campo im¬ 
perialista; la lotta che li con¬ 
trappone i la lotta di classe 
più acuta che fi sviluppa in 
tutti i continenti e in tutti 
i campi: politico, economico, 
ideologico... (Le Dusn: U 
Vietnam e l’Ottobre). 

In questa Incerta vigilia 
la situazione mondiale ap¬ 
pare aperta alle possibilità 
oggettivamente offerta alle 
fona antimperialista dagli 
•testi dislocamenti di posi¬ 
zioni cui ('avversarlo à sta¬ 
to costretto, eppure carica 
di minacce: 

Le lotta per la pace, per 
la conquista di un regime di 
pacifica coesist e nza In que¬ 
sta rituadooa, moltipllca U 
Mi valore di «spremo ©Mot* 
Uva per le forze rivoluzio¬ 


narie nel mondo, certo ri¬ 
spondendo al * movimento » 
che rimperialismo sembra 
voler imprimere alla sua po¬ 
litica, con una articolazio¬ 
ne di concezione ed iniziati¬ 
ve che sappiano coglierne le 
contraddizioni, pararne le 
minacce, tradurre le possi¬ 
bilità in conquiste nuove; ma 
senza dimenticare che < quel¬ 
li la cui città è circondata 
da baluardi, hanno sempre 
la possibilità di utilizzarla 
in due modi, eia come città 
fortificata , sia come città 
aperta, possibilità preclusa 
atte città sfornite di fortifi¬ 
cazioni » (Aristotele - Polì¬ 
tica). 

Baluardi materiali, non 
v*è dubbio, ma prima anco¬ 
ra, e non meno, di idee, di 
tensione democratica e rivo¬ 
luzionaria, di mobilitazione 
incessante di ogni forza an¬ 
timperialista, nella perma¬ 
nente consapevolezza del 
contenuto di classe che ha 
la lotta su scala mondiale; 
nella incensante salvaguar¬ 
dia di quel tanto di unità 
di azione antimperialista fin 
qui realizzatasi, nella ricer¬ 
ca delle forme e degli obiet¬ 
tivi w cui maturare l’unità 
a livello superiore. 

Da questo angolo visuale 
vorremmo fare alcune rifles- 
sdoni sulla visita di Nixon 
alla Repubblica socialista ro¬ 
mena . 

Intendiamoci bene. La 
•celta strategica della lotta 
per la pacifica coesi «anta 
suppone anche 1 contatti tra 
paesi socialisti e paesi capi¬ 
talistici, e tra 1 primi e l’im- 
perialiemo USA. Se essa dà 
risalto al peso e alla reepoo- 
sabilità delle due superpo¬ 
tenze (come è nelle coee) 
tuttavia impone la partecipa¬ 
zione di tutti 1 piasi inte¬ 
ressati alla definizione degli 
« affari » delle varie regioni 
dal mondo. Partecipazione 
sul piano deU’autonoma de¬ 
terminatone; aul piano del¬ 
le sovranità non delegabile, 
nè derogabile. Fona qui sta 
proprio 11 «alto di qualità 
chs la politica per la pacifi¬ 
ca coesistenza deve compie¬ 
re, per il suo svolgimento ef¬ 
fettivo. 

D’altra parte, quale se non 
questo U senso della nostra 
battaci* por l’uscita del- 
lTtalia dalla NATO e per 
11 superamento dell'organiz¬ 
zazione (e della rappresen¬ 
tanza) del mondo In blocchi 
politico-militari contrappo¬ 
sti? 

Baluardi 
di idee 

Non abbiamo nascosto dav¬ 
vero nè a noi stessi, nè alle 
masse quanto a giudizio no¬ 
stro la « logica di blocco » 
abbia pesato nell'ambito del 
Patto di Varsavia. Come es¬ 
sa, esasperata anche (ma 
non solo) dalle condizioni 
dell’equilibrio dal terrore, 
abbia non avviato a compo¬ 
nimento bensì acuito, a vol¬ 
te, le contraddizioni tra le 
ragioni di stato dei vari pae¬ 
si socialisti, prementi dietro 
le coperture ideoioglstlche 
(i bacchettoni della « orto¬ 
dossia > si scandalizzano; 
eppure la nostra visione del¬ 
la realtà deve approfondire 
la riflessione — proposta da 
dirigenti del nostro e di al¬ 
tri partiti, vedi scritti di L, 
Longo, E. Berlinguer e S. Car- 
riilo — eull’enUtà della ra- 

{ ’ione di stato operante nel- 
e determinazioni dei paesi 
socialisti, proprio in quanto 
« formazioni statuali »; sul¬ 
le conseguenze che ne deri¬ 
vano per la pratica e per la 
teoria rivoluzionarie. Forse 
che la storlcizzazione del¬ 
l’analisi marxista delle so¬ 
cietà socialiste non comincia 
anche di qui?). 

Alla conferenza dei sesean- 
tasette partiti comunisti a 
Mosca, la delegazione del 
PCI di conseguenza ha re¬ 
cato e approfondito ne) con¬ 
traddittorio le conclusioni 
cui i comunisti italiani sono 
pervenuti a riguardo degl) 
avvenimenti di Cecoelovac- 
ehia; ha eepreeso la propria 
valutazione critica dalla « li¬ 
nea generale • del compagni 
cinesi, dichiarando nel con¬ 
tempo la disponibilità del 
PCI per ogni iniziativa vol¬ 
ta ad attenuare l'attuale tre¬ 
menda tensione nel campo 
socialista. 

Sono state e sono posizioni 
di principio s pratiche, non 
giustapposte bensì limpida¬ 
mente coerenti con l'eiigenza 
dell’unità d'azione antimpe¬ 
rialista che la nostra dele¬ 
gazione ha vigorosamente af¬ 
fermato, che alla Conferenza 
di Mosca si è concretata in 
un programma unanimemen¬ 
te sottoecritto e valutando U 
quale i comunisti italiani 
hanno considerato la confe¬ 
renza stessa come un succes¬ 


so, suscettibile di matura¬ 
zioni ulteriori. Unità d’azio¬ 
ne antimperialista: principa¬ 
le filone della « presenza » 
del PCI nel movimento ope¬ 
raio mondiale da almeno die¬ 
ci anni e, nel contempo, spe¬ 
ranza e impegno dei militan¬ 
ti che sulle piazze, negli scio¬ 
peri, nei dibattiti parlamen¬ 
tari, nelle assemblee, per il 
Vietnam, contro la NATO, 
per la libertà della Spagna e 
della Grecia, hanno lottato e 
testimoniato la maturità in¬ 
ternazionalista, senza aoo- 
muniche e senza eaciusivi- 
ami, propria al movimento 
democratico avanzato del no¬ 
stro paes e . 

Ci sembra che partendo da 
questa base, siano compren¬ 
sibili lo sconcerto e i rilie¬ 
vi critici emersi non solo 
nelle nostre file rispetto ad 
alcuni aspetti dalla visita di 
Nixon a Bucarest 

1 cani dal PSU si sono 
messi ad abbaiare; ma la ve¬ 
rità è che non rincontro ha 
suscitato riserve o critiche 
(forse che 1 compagni viet¬ 
namiti non si incontrano con 
1 delegati deU’Unperìali- 
smo?) bensì H suo « modo ». 

Grande 

interrogativo 

Non si tratta di reazione 
emotiva. Certamente, chi di 
noi avrebbe potuto dimenti¬ 
care che Nixon arrivava da 
Saigon? Non qui soltanto sta 
il punto, però; bensì nel fat¬ 
to che tale visita, per le sue 
caratteristiche concrete, è 
sembrata non momento dei- 
rartieolazloae dei bioechi, 
ma una variante del loro 
attualo equilibrio. Mentre le 
forse che in Italia rifiutano 
il dialogo e rincontro tra 
paesi a regimo sodalo di¬ 
verso (le forze deU’oltran- 
riamo atlantico) dalle carat¬ 
teristiche che la visita di 
Nixon ha assunto, hanno po¬ 
tuto ricavare motivi di tor¬ 
bida qneulizioQe. Tutto que¬ 
sto ai à determinato forse 
perchè non è apparso 11 col- 
legamento tra l’iniziativa dei 
compagni romeni e l’impe¬ 
gno loro all’unità di azione 
antimperialista: sta di fatto 
che le nostre sono conside¬ 
razioni, senza presunzione 
di giudizio. Fatto nella con¬ 
sapevolezza, anzi, die ben 
meschino o puerile è l’atteg¬ 
giamento di quanti Indossa¬ 
no la toga per sentenziare 
su singoli atti o momenti 
della politica di questo o di 
quello Stato socialista, tra¬ 
scurando la complessità del¬ 
la situazione e quindi finen¬ 
do per dimenticare che il 
ruolo nostro, comunque, non 
è quello di spettatori. 

Proprio per questo è ne¬ 
cessaria ancora una rifles¬ 
sione sulla dichiarazione re¬ 
sa da Nixon al suo rientro 
negli Stati Uniti, quando 
egli, salutando la folla ha 
dichiarato che le accoglien¬ 
ze ricevute in Romania gli 
hanno dimostrato che le /tlo- 
sofie politiche (ideologie In 
altre traduzioni del suo di¬ 
acono) non possono divi¬ 
dere I popoli. 

Ebbene, non è nostra la 
tragica profezia nletschiana: 
il tempo ci avvicina alla tot - 
ta per la dominazione della 
terra. Essa sarà condotta in 
nome di dottrine filosofiche 
fondamentali. Altri sono 1 
termini dell’interrogativo im¬ 
manente nel presente del 
mondo: come maturare il 
passaggio dall’equilibrio del 
terrore a un regime di re¬ 
lazioni intemazionali fonda¬ 
to sulla cooperazloqe volon¬ 
taria tra gli stati, sul diritto 
dei popoH a scegliere sovra¬ 
namente il proprio sistema 
•odale? 

Questo è l’Interrogativo, la 
« grande Ipotesi • di cui di¬ 
pende la pace. 

La risposta, fuori dalle va¬ 
cuità estremistico-provincia- 
li che ignorano la realtà go¬ 
vernata dalla legge dei rap¬ 
porti di forai, brutale ma 
appunto reale, verrà da un 
processo che può abbraccia¬ 
re un’epoca Intera, tortuoso, 
irto di ostacoli, fatto di com¬ 
promessi • di ripiegamenti 
e di avanzata. Ma nel quale 
le forra della pace, le forze 
antimperialiste debbono re¬ 
spingere l'appello all'unità 
del popoli nell'* aggiorna¬ 
mento » dello status quo lan¬ 
ciato da Nixon a chiusura 
della sua prima Iniziativa a 
livello universale. 

I) moto che è nelle cose 
non lo si può congelare, ma 
può avere sbocchi diversi e 
contrapposti: dipende anche 
dalla lotta antimperialista 
della classe operala • occi¬ 
dentale • se eeso sarà volto 
non alla ■ dominazione della 
terra » ma allhinlflcaiione 
degli uomini nel soci aliano. 

tonato Sandri 


Energica denuncia del carattere reazionario del provvedimento 

IL PCF E LA CGT: «LA SVALUTAZIONE 
È UN COLPO CONTRO i LAVORATORI» 
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Il ministro dolio Finonzo Volory Giscard d'Esteiflfl annuncia e Ile televWono lo svalutazioni dal franco 


Londra 

Ridda di voci: 
svalutata anche 
la sterlina? 


New York 

Si riunisce il 
Fondo monetario 
internazionale 


LONDRA, 8 . 

Anche gli ambienti finanzia¬ 
ri inglesi sono stati colti com¬ 
pletamente di sorpresa dalla 
decisione del governo di Pa¬ 
rigi. La notizia è stata su¬ 
bito comunicata al primo mi¬ 
nistro Wilson, in vacanza nel¬ 
le isole Scilly. Non si sa an¬ 
cora se Wilosn deciderà di 
rientrare immediatamente a 
Londra per presiedere una 
riunione straordinaria del con¬ 
siglio dei ministri, ma la co¬ 
sa non è del tutto improba¬ 
bile. 

La prima reazione ufficiale 
britannica è fredda e laco¬ 
nica: « Non abbiamo alcun 
commento da fare sulla sva¬ 
lutazione francese, tranne 
quello di escludere qualsiasi 
possibilità chs ringhilterra se¬ 
gua l'esempio della Francia». 
Ma — com’è naturale — que¬ 
sta secca messa a punto non 
ha convinto gli osservatori, nè 
è valsa a dissipare le voci 
relative ad una nuova svalu¬ 
tazione della sterlina, data an¬ 
che la « relativa drasticità » 
del provvedimento di Parigi, 
che in pratica dà un vantag¬ 
gio del 12.5 per cento agli 
esportatori francesi sui loro 
concorrenti all’estero (in par¬ 
ticolare, sugli industriali bri¬ 
tannici). Sir George Bolton, 
presidente della Banca di Lon- 


BONN. 8 . 

Non c'è bisogno di dirlo: com¬ 
pleta sorpresa a neh* In Ger¬ 
mania Ovest. E, anche qui. una 
dichiarazione ufficiala del por¬ 
tavoce del governo Conrad Ah- 
lers afferma che la svalutazio¬ 
ne del franco non influirà sul 
marco, nel senso che 11 marco 
« non sarà rivalutato ». nono- 
stanta le persistenti pressioni 
internazionali in tal senso (co¬ 
me ai sa. si ritieni che U mar¬ 
co tedesco-occidentale valga più 
del suo tasso ufficiai# di cam¬ 
bio, cosa che permette agli 
esportatori della Germania Ovest 
di competere « slealmente » con 
1 loro concorrenti di altri paesi). 

Dal canto tuo, il ministro del¬ 
le Finanze Strauia, che è in va¬ 
canze in Francia, ha fatto dif¬ 
fondere dal suo ufficio una di¬ 
chiarazione in cui si afferma 
che la misura francala dimostra 
che < la decisione della Repub. 
blica Federale di non rivalu¬ 
tare il marco fu giusta ». 

1 banchieri tedeschi sono di¬ 
visi nel valutare gli effetti della 
svalutazione del franco sul si¬ 
stema monetarlo internazionale, 
sul marco tedesco e sulla ster¬ 
lina inglese. Uno dei maggiori 
operatori valutari ha affermato 
chs il passo francete avrà gra¬ 
vi ripercussioni sulla situatione 
monetaria internazionale, « Du¬ 
bito — ha detto l'esperto — che 
la sterlina possa sopravvivere a 


dra e de] Sud America, ha 
detto che i banchieri inglesi 
non prevedevano una svaluta¬ 
zione del franco in questo mo¬ 
mento. Ed ha aggiunto che è 
da prevedere « un altro perio¬ 
do di tensione fra le maggiori 
valute del mondo*. Secondo 
gli esperti finanziari londine¬ 
si interrogati dall’AP, « il pas¬ 
so frwicese preannuncia gra¬ 
vi difficoltà per l’Inghilterra... 
a seguito della svalutazione 
francese, gli inglesi andran¬ 
no incontro a maggiori diffi¬ 
coltà nelle loro esportazioni »■ 

Negli ambienti della City, 
non si nasconde una certa 
«sportiva ammirazione» per 
la « notevole abilità * tecnica 
con cui il governo francese 
ha realizzato « a freddo » una 
difficile operazione. Ma, a par¬ 
te l’« ammirazione », forse più 
ostentata che veramente sen¬ 
tita. l'atmosfera è carica di 
Interrogativi e di preoccupa¬ 
zione. 

Da notare che, nel corso del¬ 
la giornata, tutte le operazio¬ 
ni sul mercato dri cambi lon¬ 
dinese si erano svolte con la 
massima regolarità, ed il fran¬ 
co era stato cambiato secondo 
l’abituale valore dei giorni 
scorsi. Nessuno sospettava che 
un terremoto di cosi grosse 
proporzioni fossa imminente. 


questo senza dover essere sva¬ 
lutata ». 

Un membro del consiglio di¬ 
retti o della Banca centrale del¬ 
la Germania Ovest ha detto in¬ 
vece che la svalutasione fran¬ 
cese probaoilmente non danneg- 
gerà la sterlina. 

Quanto a) possibili effetti sul 
marco, un alto funzionario della 
Bundesbank ha detto che riat¬ 
teranno alleggerite le proeaioni 
intemazionali au Bonn per una 
rivalutazione del marco. La 
maggioranza dei banchieri ri¬ 
tengono invece che la decisione 
di Parigi posta portare a una 
nuova ondata speculativa basata 
sulla prospettiva di una rivalu¬ 
tazione del marco. 

In maggio, come si sa. 1 so¬ 
cialdemocratici ai sono energi¬ 
camente battuti par una rivalu¬ 
ta sione dei marco. Incontrando 
perù l'energica opposizione dei 
democristiani. Natta campagna 
per le elezioni parlamentari del 
28 settembre, il cancelliere Kìe 
singer • 1 suoi colleglli demo 
cristiani etanno battendo sulla 
promessa di non rivalutare il 
marco almeno per 11 momento. 
Nonostante l 1 fatto chs U de¬ 
cisione francese introduca un 
nuovo elemento nel quadro ge¬ 
nerale della situarono moneta- 
ria mondiale, si ritiene in ao¬ 
stana* improbabile che 1 demo¬ 
cristiani cambino Idea con le 
•lattoni ormai vicine. 


NEW YORK. 8 

La svalutazione del franco 
— giunta come una bomba 
in America —, ha colto tal¬ 
mente di sorpresa i circoli 
finanziari dì Wall Street e il 
governo degli Stati Uniti, che 
fino ad alcuni minuti dopo lo 
annuncio diffuso a Parigi le 
banche americane accetta¬ 
vano ancora di cambiare la 
valuta francese. Poco dopo, 
però, le operazioni di cambio 
sono state sospese in attesa 
di un riaggiustamento del 
rapporto franco-dollaro. 

Il ministro del tesoro ame¬ 
ricano, David Kennedy, ha 
diffuso una dichiarazione in 
cui si afferma che la svalu¬ 
tazione francese « non in¬ 
fluirà sul valore del dollaro ». 
La dichiarazione aggiunge 
che « l’aggiustamento può av¬ 
venire nell'ambito dei tassi di 
cambio esistenti » e che la 
svalutazione è « un aggiusta¬ 
mento agli sviluppi economici 
avvenuti in Francia nello scor¬ 
so anno ». 

Particolare Interessante: la 
dichiarazione del ministro pre¬ 
cisa che la misura della sva¬ 
lutazione « è la stessa sulla 
cui base si discusse nel cor¬ 
so della riunione dei ministri 
delle finanze del gruppo dei 
dieci a Bonn nel novembre 
scorso ». 

La prima, immediata riper¬ 
cussione della decisione fran¬ 
cese è stata una precipitosa 
caduta della sterlina alla bor¬ 
sa di New York, dal livello 
di dollari 2,3913 (precedente lo 
annuncio) al livello di dollari 
2,3890. Un operatore ha fatto 
notare tuttavia che oggi le 
transazioni in sterline non so¬ 
no state « pesanti » (cioè par¬ 
ticolarmente sfavorevoli alla 
valuta britannica). 

Comunque, com’è naturale, 
si è subito cominciato a par¬ 
lare di < nuove difficoltà » 
per la sterlina (già svalu¬ 
tata nel novembre 1967 dal¬ 
l’equivalente di 2.80 dollari a 
2,40 dollari). Alcuni riten¬ 
gono probabile, se non inevi¬ 
tabile. una nuova svalutazio¬ 
ne della moneta inglese, per 
fronteggiare il potenziamento 
della capacità concorrenziale 
dei prodotti industriali fran¬ 
cesi sui mercati mondiali, de¬ 
rivante dalla svalutazione del 
franco. 

In pratica, il valore del 
franco scende da poco più di 
20 centesimi di dollaro ame¬ 
ricano a circa 17,5 centesimi. 
Per i turisti americani in 
Francia (attualmente nume¬ 
rosissimi) la svalutazione si¬ 
gnifica che ognuno dei loro 
dollari varrà non più 4.95 
franchi, ma circa 5.55 franchi. 

Il Fondo monetario intema¬ 
zionale. informato della deci¬ 
sione del governo francese, 
riunirà il suo consiglio di 
amministrazione domani o do¬ 
menica per esaminare la si¬ 
tuazione e trarne le dovute 
conseguenze. 


Ginevra: 
sorpresi 
gli ambienti 
bancari 

GINEVRA, 8 . 

Nessuna reazione ufficiale alla 
svalutazione del franco france¬ 
se, che ha colto completamente 
di sorpresa anche gli ambienti 
bancari svizzeri. Un banchiere 
ha espresso la speranza che non 
vi saranno riallmeamentì di va¬ 
lute europee prima della confe¬ 
renza del Fondo monetario in¬ 
ternazionale e delle elezioni par¬ 
lamentari tedesco occidentali in 
programma per settembre. Se¬ 
condo Teaperto. potrebbe essere 
sbagliato ritenere che la deci¬ 
sione di Parigi elimini automa¬ 
ticamente le pressioni cui è sot¬ 
toposto 11 governo tedesco occi¬ 
dentale per una rivalutazione 
del marco. 

Sottolineato che il ministro 
delle finanze francese Giscard 
d'Estalng ha detto che il prov¬ 
vedimento aprirà la strada a 
colloqui internazionali sulla si¬ 
tuazione monetaria mondiale, il 
banchiere ha detto che i tede¬ 
schi occidentali saranno ora sot¬ 
toposti a maggiori pressioni per 
tenersi al passo con un riallinea¬ 
mento delle valute. 


Vienna: 
nessuna 
conseguenza 
sullo scellino 

VIENNA, 8. 

La svalutazione del franco 
« non avrà conseguenze sullo 
scellino e sulla politica moneta¬ 
ria austriaca ». I.o ha dichiarato 
questa sera il ministro delle fi- 
nanze austriaco Stefan Koren. 


Bruxelles: 
stabile 
il franco 
belga 

BRUXELLES. 8 . 
n ministro delle finanze bel¬ 
ga Snoy et d’Oppuers ha dichia¬ 
rato a Bruxelles che la svaluta¬ 
zione del franco francese * non 
avrà n percussioni aul franco 
belga ». 


Dal M it ra t a mip —J wrie 

PARIGI. S. 

Il franco francese è «tato 
svalutato del 12.50 per cento. 
La decisione è «ala presa ris¬ 
serà. al tarmine di un Con¬ 
siglio dei ministri straordina¬ 
rio rive Fompidou aveva se¬ 
gretamente convocato alle ore 
11,30. In tutta la Francia solo 
otto persone sapevano quello 
che n governo stava traman¬ 
do sia del là luglio. La bomba, 
premeditatamente, è stata fat¬ 
ta scoppiare da Pampidou in 
piena ariate, la sera di un 
venerdì, dopo la chiusura del¬ 
la Borsa e delle banche- Il 
Parlamento sarà riunito tra 
breve in aeratone straordina¬ 
ria per approvare un piano di 
risanamento economico senza 
il quale la svalutazione non 
avrebbe senio. 

I ministri delle Finanze dei 
sei paesi del Mercato Comu¬ 
ne sono convocati al ministero 
delle Finanze francese dome¬ 
nica prossima 10 agosto. 

La notizia della svalutazione 
è stata data dalla radio e dal¬ 
la televisione, che hanno in¬ 
terrotto i programmi abituali, 
poco prima delle 20 . e ha im¬ 
mediatamente suscitato in tut¬ 
ta la Francia una enorme on¬ 
data di risentimento. Per mi¬ 
lioni di francesi in vacanza, di 
salariati, di piccoli risparmia¬ 
tori. la « strenna estiva » del 
governo andato al potere ap¬ 
pena un mese e mezzo fa ha 
avuto l'effetto di una maz¬ 
zata. 

n governo, dal canto suo, 
ha cercato di addolcire il bru¬ 
tale annuncio mandando ai mi¬ 
crofoni M primo ministro Cha- 
ban Delmas. il ministro delle 
Finanze Giscard D’Estaiog e 
diffondendo per di più una 
dichiarazione di Fompidou. 

Cosa si può ricavare dalle 
loro dichiarazioni, oltre all’ot¬ 
timismo di maniera che è la 
divisa dei gollisti della Quinta 
Repubblica? Ecco i punti es¬ 
senziali: 

1) Sulle piazze straniere il 
franco era in pratica già sva¬ 
lutato dal novembre dell'anno 
scorso, all’epoca della crisi 
monetaria internazionale. La 
Francia poteva risalire la chi¬ 
na in due modi: svalutando o 
ricorrendo ad una brutale de¬ 
flazione die si sarebbe tradot¬ 
ta in una drastica riduzione 
degli investimenti, in una li¬ 
mitazione dell’espansione eco¬ 
nomica e quindi in un allar¬ 
gamento della disoccupazione. 

2 ) 11 tasso della svalutazio¬ 
ne scelto dal governo è quel¬ 
lo già praticato sulle piazze 
estere. Si tratta di un tasso 
« medio * che non dovrebbe 
creare problemi alle monete 
dei paesi alleati (la preoccu¬ 
pazione di poter contare sul 
loro appoggio è evidente). 

3) La scelta del momento è 
stata studiata per evitare le 
speculazioni. Inoltre, meglio 
svalutare in un momento dì 
distensione che sotto la minac¬ 
cia dì una crisi. 

4) La svalutazio ìe non è che 
un punto di partenza per il 
risanamento della economia 
francese. Il governo si impe¬ 
gna a presentare un bilancio 
di parità per il 1970. a mante¬ 
nere il controllo sui cambi e 
sul credito, a soccorrere le 
categorie che risentiranno 
maggiormente della svaluta¬ 
zione. 

Per la storia, si tratta della 
tredicesima svalutazione fran¬ 
cese dal 1928. L’ultima in or¬ 
dine di tempo era stata de¬ 
cisa da De G-aulle nel 1958 ed 
era stata del 17,5 per cento. 

A parte le dichiarazioni uffi¬ 
ciali. volte ad attenuare l'ine¬ 
vitabile risentimento dell'opi¬ 
nione pubblica, la svalutazio¬ 
ne decisa da Fompidou costi¬ 
tuisce per prima cosa la scon¬ 
fessione della politica econo¬ 
mica e monetaria del gene¬ 
rale De Gaulle che. ancora nel 
novembre scorso, aveva orgo¬ 
gliosamente annunciato che il 
franco non sarebbe stato sva¬ 
lutato perchè le basi econo¬ 
miche del paese erano sane 
e il governo poteva rimediare 
alla temporanea debolezza 
monetaria con altre misure. 
Il nuovo gruppo dirige ite gol¬ 
lista. con tutta evidenza, è 
giunto ad una conclusione op¬ 
posta appena un mese dopo 
la presa del potere se è vero, 
come ha rivelato il Presiden¬ 
te della Repubblica, che la 
svalutazione era stata decisa 
fin dal 16 luglio scorso. 

In pratica, davanti ad una 
situazione economica disastro¬ 
sa. frutto di una politica con¬ 
dotta sotto il segno dell'in¬ 
flazione e volta a favorire le 
speculazioni più folli (il mi¬ 
nistro delle Finanze, tra l'al¬ 
tro. ha rivelato che la Fran¬ 
cia ha perduto in media 500 
milioni di dollari al mese nel¬ 
l'ultimo semestre dell'anno 
scorso e 200 milioni di dollari 
al mese nel primo semestre di 
quest'anno) il governo ha scel¬ 
to di far pagare le spese dei 
risanamento alle masse lavo¬ 
ratrici con una misura che 
rappresenta un taglio netto ai 
potere d'acquisto dei salari e 
riduce in proporzione il livel¬ 
lo di vita di milioni di fran¬ 
erai. 


Nessuno qui aveva dimesti¬ 
cato le promesse fatte de 
Fompidou nel mese di giugno, 
durante la campagna elettora¬ 
le: l’allora candidato alla pre¬ 
sidenza aveva fatto della di¬ 
fesa del franco uno dei car¬ 
dini della sua battaglia per 
l'Eliseo. Cosa rimane stasera 
di quelle promesse elettorali? 
Nulla. Il franco è svalutato 
del 12 e mezzo per cento e le 
misure che il governo si pro¬ 
pone di adottare lasciano pre¬ 
sagire ulteriori restrizioni dei 
consumi in nome del pareggio 
del bilancio a tutti i costi. 

« La misura di svalutazione 
presa stasera dal governo — 
è detto in una dichiarazione 
fatta da Francois Billoux. del¬ 
l'Ufficio politico del PCF — è 
conforme alla sua politica al 
servizio dei grandi monopoli, 
a danno della nazione e della 
maggioranza della popolazio¬ 
ne... Il governo tenta, con que¬ 
sto mezzo, di superare le pro¬ 
prie difficoltà facendo sop¬ 
portare il peso maggiore ai 
lavoratori delle città e delle 
campagne e al ceto medio. 
Era evidente che il governo 
non avrebbe preso nessuna 


Dichiarazione 
di Barca 

Appena appresa la notizia 
il compagno Luciano Barca, 
vice presidente del gruppo 
del PCI alla Camera, ci ha 
dichiarato: « La svalutazione 
del franco, giunta all'improv¬ 
viso, testimonia che la crisi 
del sistema valutario inter¬ 
nazionale. fondato sul dol¬ 
laro. non solo continua, ma 
si aggrava nonostante la pro¬ 
spettiva di correttivi, ultimo 
dei quali l'istituzione dei di¬ 
ritti speciali di prelievo. Non 
sembra che esistano pericoli 
a breve termine per la lira: 
in ogni caso, ogni avventu¬ 
ristica idea di svalutazione, 
andrebbe decisamente com¬ 
battuta. Ma indubbiamente 
il nuovo scossone della sva¬ 
lutazione del franco sarà pa¬ 
gato duramente anche da noi 
se non altro per il sia pur 
temporaneo vantaggio conse¬ 
guito dalle esportazioni fran¬ 
cesi e dal relativo svantag¬ 
gio delle esportazioni italia¬ 
ne importanti soprattutto in 
alcuni settori. Sembra evi¬ 
dente. almeno a giudicare 
dall'ottimismo del discorso 
di Rumor, che il gover¬ 
no italiano è stato com¬ 
pletamente colto di sorpresa: 
alla crisi del sistema valu¬ 
tario si aggiunge cosi un 
nuovo drammatico elemento 
di crisi nei rapporti tra i 
paesi del MEC. In questa 
situazione il compito di di¬ 
fendere il potere di acquato 
(lei salari e degli stipendi 
diventa un compito ancora 
piu imperativo di quanto po¬ 
teva precedentemente appa¬ 
rire ». 


misura reale per difendere il 
franco poiché il suo obiettivo 
era e rimane quello di limi 
tare ì consumi, con il rischio 
di provocare un rallentamento 
dell'espansione economica. Te¬ 
nendo conto che la grande 
massa dei francesi farà le 
spese di questa misura, che va 
a vantaggio delle classi pri 
vilegiate. è evidente che la 
azione unita delle vittime del 
potere andrà ampliandosi nei 
prossimi mesi». 

Una energica dichiarazione 
è stata fatta anche dal segre 
tario generale della Confede¬ 
razione del lavoro Scguy. * La 
svalutazione del franco, che 
sopravviene malgrado il bloc 
co dei salari — ha detto Se- 
guy — prova una volta di pm 
che non è l'aumento dei salari 
a rovinare la moneta, ma la 
politica del Potere, interamen 
te dominata da potenti in¬ 
teressi privati, dietro i quali 
si nascondono i responsabili 
di una crisi di cui i salariati 
saranno le vittime principali... 
Il governo commette un gra¬ 
ve errore se crede di poter 
compiere impunemente un col¬ 
po del genere a danno dei la¬ 
voratori che attualmente si 
trovano in vacanza. I rialzi 
dei prezzi rocentemente decisi 
dal governo, la svalutazione e 
i nuovi sacrifici che essa an 
nuncia. preparano un rientro 
autunnale tempestoso. La Con 
federazione generale del la 
voro impiegherà tutti i mezzi 
d'azione a sua disposizione 
per sconfiggere questa nuova 
offensiva antisociale e per 
salvaguardare gli interessi dei 
lavoratori ». 

Il « colpo * della svalutazio¬ 
ne, come abbiamo detto al¬ 
l’inìzio, è arrivato fulmìneo al 
termine di una giornata com¬ 
pletamente vuota. Pomp don 
stava preparando le valigc 
per prendersi, si diceva, una 
meritata vacanza. La sola no 
tizia diffusa oggi dall'Eliseo 
si riferiva ni programma uf 
fidale del viaggio rhe il Pre¬ 
sidente della rcpubblca com¬ 
pirà il 15 agosto ad Aiaccio 
per celebrare il duecentesimo 
anniversario della nascita di 
Napoleone. 

Augusto Pancafdi 


Dichiarazione di Strauss 

Bonn: il marco 
non sarà rivalutato 






l'Unità / tubato 9 «gotto 1969 


PAG. 5 / cronache 


Rivelazioni sulla sciagura di Chappaquiddick 

Ted chiese al cugino 
d’assumersi la colpa 

Lt dichiarazioni riportate da due giornalisti smentite dal parente di Kennedy 
Il bagno di mezzanotte - L'inchiesta è stata fissata per il 3 di settembre 



LONDRA — Còo II caldo • I fondinosi In vacanza gli bipplos sono diventati padroni dalla ca¬ 
pitala Ingioia. In questi giorni hanno piazzato II loro quartier generala Intorno alla famosa 
statua di Eros, dio dai l'amore, noi cuora di Plccadilly. Nessuno II disturba. Anzi, le auterità 
sono dal parare che favoriscono II turismo. Nella foto: una coppia di giovani, tipici Interpreti 
dalla dolca vita hlppie 

Il drammatico racconto di una ragazza di 16 anni 

Prigioniera nell'auto 
«Mi hanno rapito in 4» 

La polizia non crede troppo, però, alla versione della giovane - La ragazza 
«rapita» a Fiumicino in realtà era scesa dalla «1100» pochi attimi dopo 


La psicosi del rapimento ha 
fatto un'altra vittima a Ro¬ 
ma? La polizia sta indagan¬ 
do su una vicenda sconcer¬ 
tante raccontata da una do¬ 
mestica di 16 anni. Paola B., 
che ha sostenuto di essere 
stata violentata ieri sera da 
quattro uomini e di essere 
stata poi abbandonata per la 
strada nei pressi di Ladi- 
spoli. 

La giovane ha presentato la 
denuncia ad un agente del 
commissariato di PS del quar- 



I che correva dafrguropa I 
Nord-orientale alla penliola I 
Iberica *1 a Indebolita nella , 

I parte che Intereuaa la peni- I 
loia Italiana dove, per altro, I 
«I e stabilito un moderato . 

I convogllamcnto di aria omi- I 
da proveniente dal Balranl I 
e Intercalante particolare 

I mente la fascia adrlatlca I 
Queste sono le principali I 
caraneristiche della situa- . 

I «Ione meteorologica odierna I 
Il tempo si manterrà buo- I 
no sulle regioni Nard-occl- . 

I dentali e sulla fascia tlrre- I 
nlea mentre sulle regioni 1 
Nord.orientali e In parli- , 

I colare sulla fascia adrlatl- I 
ca si *\ranno contusioni di I 
variabilità caratferUiate 

I dall alternarsi di annuvola- I 
menti e schiarite e con la I 
possibilità di episodi lem- 

I poraleschl Questi fenome- I 
ni tenderanno a portarsi, | 
durante la giornata, dalle 

I regioni dell'alto e medio I 
verso quella del basso | 
Adriatico e quello meri- 

I dlonall. I 

Sirio 1 

I_I 


tiere Prati che l’ha accom¬ 
pagnata all'ospedale Santo 
Spirito: 1 medici non le han¬ 
no però riscontrato alcuna le¬ 
sione traumatica evidente né 
alcun segno di violenza. La 
domestica, che è di Civita¬ 
vecchia. ha raccontato di es¬ 
sere stata avvicinata l’altro 
pomeriggio In piazza dei Cin¬ 
quecento da quatti o uomini 
sui trenta anni che l'hanno 
costretta a salire su una 
« 1500 > rossa. 

Secondo il racconto della 
ragazza, l'auto avrebbe per¬ 
corso per un lungo tratto la 
via Aurelia e si sarebbe fer¬ 
mata nei pressi di Ladispoli. 
Qui tutti e quattro gli uomini 
avrebbero violentato la ragaz¬ 
za, abbandonandola in mezzo 
alla strada. Paola B. ha det¬ 
to anche di essere stata riac¬ 
compagnata a Roma da un 
automobilista di passaggio. 

La polizia ha aperto un'in¬ 
chiesta ma crede che la gio¬ 
vane abbia inventato, alme¬ 
no in parte, il racconto, forse 
per giustificare un ritardo. 
L'epilogo dell'altro episodio 
dì rapimento avvenuto l’altro 
ieri a Fiumicino e che ha 
messo In allarme tutta la Mo¬ 
bile romana ha consigliato in¬ 
fatti ai poliziotti la prudenza 
anche In questa storia. 

Ieri un testimone, Raffaele 
Cerulli, proprietario di un ne¬ 
gozio di elettrodomestici a Fiu¬ 
micino, ha raccontato di aver 
visto la ragazza in pantaloni e 
camicetta, che un bambino 
afferma di aver scorto men¬ 
tre veniva con violenza spin¬ 
ta su una < 1100 > gialla, scen¬ 
dere tranquillamente dalla 
vettura dopo aver discusso 
con 1 tre giovani che erano 
a bordo. Si tratterebbe quin¬ 
di non di un rapimento, ma di 
una discussione forse anima¬ 
ta tra conoscenti. Comunque 
gli agenti ricercano U pro¬ 
prietario della vettura che si 
chiama Vincenso Esposito ed 
è scomparso dalla sua abita¬ 
zione di Afragola. 


« Ci avvelenate 
di smog » e 
fanno causa 
alle industrie 

LOS ANGELES, I. 
Tra dalla principali casa 
automoblHstlcha statunitensi 
Ganaral Motor, Chrytlar o 
Ford — un gruppo di gros¬ 
sa compagnia patrollfara, 
numarosl funzionari fadarall 
• I 51 stati dall'Unlona sona 
stati citati In giudizio da 
dua cittadini statunltansl I 
quali II cansldarano raspon- 
sablll dall'lnqulnamanto at- 
mosfarlco nagll Stati Uniti 
a valutano il danno 15 mi¬ 
liardi di dollari (circa 9.IM 
miliardi di lira). 

I dua, John Handy a Wil¬ 
liam Barnstaln (rispettiva- 
manta un agrlmansora ad 
un rlcarcatora), hanno In¬ 
fantato la causa a titolo par- 
sonala a « In noma del po¬ 
polo dogli Stati Uniti », la 
cui Incolumità, essi affer¬ 
mano, è mossa In pericolo 
dall'lnqulnamonto atmosfe¬ 
rico. 

Litigio 
fra sposi 
ha bloccato 
due treni 

MILANO, I. 

Oue treni della llnaa MI- 
lano-Veneria sono rimasti 
bloccati par oltra un quarto 
d'ora, aspattando cha dua 
sposi. Vittorio Archientl di 
29 anni a Marta Motti di M, 
di Molzo, flnlssaro di litiga¬ 
re. Dopo duo schiaffi — para 
tirati dalla sposo — la don¬ 
na à fuggita di casa a si à 
stasa sul binari dalla llnaa 
farravlaria, daelsa a morirà. 
Il marito, Il cosotlanto, altri 
tastimonl non sono riusciti 
a muovaria di II ad è stata 
dato ('ordino allo stazioni 
di Molzo o Cassano d'Adda 
di formare I convogli |p 
transito- Alla fina carabinie¬ 
ri a agenti di FI hanno tra¬ 
scinato via la glavano cha 
si è riconciliata col marita. 


WASHINGTON. 8 

« E’ vero che ella, Edward 
Kemedy. chiese a suo cugino 
di addossarsi lo colpa de ti'in¬ 
cidente in cui trovò la morte 
Mary Jo Kopechne ? ». Questa 
è solo una delle tante doman¬ 
de a cui potrebbe essere chia¬ 
mato a rispondere il senatore 
democratico, davanti al magi¬ 
strato incaricato di indagare 
•ull'ormai famosissima scia¬ 
gura avvenuta nell'uola dì 
Chappaquiddick nella notte 
fra il 18 e il 19 luglio scorti. 

Mentre infatti Edmund Di- 
ms. procuratore distrettuale 
del M^ssdchuttes prepara 
con ogni cura l'inchiesta che 
è deciso a portare avanti no¬ 
nostante gli ostacoli che da 
ogni parte s; frappongono -- 
come è noto ben due giudici 
quello distrettuale e quello 
della Suprema Corte di Stato 
si erano rifiutati di aprire 
loro le indagini relative al 
caso — la stampa americana 
non cessa di occuparsi della 
vicenda. sfornando, quasi 
giornalmente, particolari ine¬ 
diti e sfavorevoli a Ted Ken¬ 
nedy. 

L'ultima novità, appunto, 
è stata tirata fuori da due 
columnist notissimi. Jack An¬ 
derson e Drew Pearson i qua¬ 
li affermano di sapere con 
certezza che Edward Kenne¬ 
dy, fra i numerosi tentativi 
che fece per rimediare a 
quello che, capiva bene, sa¬ 
rebbe diventato uno scandalo 
travolgente cercò anche di 
persuadere uno dei sei uomi¬ 
ni presenti al famoso party 
che precedette l'incidente, e 
precisamente suo cugino Jo¬ 
seph Gargan, di ammettere 
che, al momento tragico, era 
lui al volante dell'auto che 
precipitò nel canale. Joseph 
Gargan — aggiungono i due 
giornalisti nel loro servizio- 
bomba — aveva anche accet¬ 
tato. « sia pure con scarso en¬ 
tusiasmo ». 

Kennedy lo convinse a < tor¬ 
nare con lui sul 1 uopo della 
sciagura per essere certo che 
Gargan si fosse completamen¬ 
te familiarizzato con le cir¬ 
costanze di quello che sareb¬ 
be diventato il "suo" disgra¬ 
ziato incidente ». Fu solo 
« nella fredda luce dell'alba 
— prosegue l'articolo — che 
Kennedy decise di far fronte 
alle conseguenze dell'episodio 
e fece allora la sua tardiva 
dichiarazione alla polizia di 
Edgartoum, alle 10 del mat¬ 
tino ». 

Il problema è tutto 11, ri¬ 
costruire le dieci ore che 
Ted Kennedy dice di aver 
passato in stato di completo 
shock, senza per altro che 
estranei possano testimoniare 
su questo suo stato clinico. 
Anderson e Pearson — le cui 
dichiarazioni sono state per 
altro decisamente smentite 
dal cugino di Kennedy — af¬ 
fermano di aver avuto anche 
altre notizie da amici intimi 
della bostoniana famiglia. 
Secondo loro, Edward non 
sbagliò affatto strada, ma im¬ 
boccò quella che lo avrebbe 
portato in una spiaggia iso¬ 
lata perché aveva invitato 
« Mary Jo ad un bagno di 
mezzanotte », un divertimen¬ 
to non inconsueto sull’isola 
di Martha’s Vineyard. 

Ma torniamo alle notizie, 
più certe, della inchiesta che 
il procuratore Dinis sta por¬ 
tando avanti. Dinis ha dichia¬ 
rato che il senatore Kennedy 
verrà chiamato quanto prima 
a deporre e dovrà presentar¬ 
si davanti al giudice istrut¬ 
tore incaricato insieme con 
una ventina di testimoni, tra 
cui le persone che partecipa¬ 
vano alia festa nella villa 
affittata dal cugino per l’oc¬ 
casione. La data d'inizio del¬ 
l’inchiesta è stata concordata 
fra Dinis e il giudice Boyle, 
dei distretto di Edgartown per 
il 3 settembre prossimo. 

Contemporaneamente sem¬ 
pre Dinis ha aggiunto di aver 
già intrapreso i passi neces¬ 
sari perché non siano opposti 
ostacoli alla autopsia della 
giovane uccisa nell'incidente. 
E' questo uno scoglio piutto¬ 
sto arduo, dal momento, che 
i genitori di Mary Jo hanno 
già dichiarato che sì oppor¬ 
ranno con tutte le loro forze 
a che il corpo venga esuma¬ 
to e che arriveranno per 
questo ad appellarsi a) tri¬ 
bunali. 

« Cominciamo a sospettare 
che l’intera faccenda sia po¬ 
litica » ha detto 0 padre di 
Mary Jo e certo le specula¬ 
zioni politiche non mancano. 
Ma anche opporsi a che l'in¬ 
chiesta vada a fondo diventa 
un atto politico in questa con¬ 
trastatissima vicenda che ri¬ 
schia di seppellire, insieme 
con la giovane Mary Jo. an¬ 
che tutto l'avvenire politico 
d! Ted Kennedy. 



UN VOLUME DI ACCUSE 
CONTRO NICOLA SCIRÌ 


Le 103 pesine sono al vaglio del procuratori aggiunto Cahrttti — Il giu¬ 
dice istruttore dovrà decidere se rinviare a giudizio il vice questore 
Il difensore chiede la libertà provvisoria per l'ex capo della Mobile 

Per Nicola Scirè, il vice que¬ 
store romano implicato nello 
scindalo delle bische clandesti¬ 
ne sarebbe stato chiesto il rin¬ 
vio a giudizio. 11 sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Ma¬ 
rio Pianura ha depositato ieri 
la sua requisitoria scritta con¬ 
tro il poliziotto, la contessa Ma¬ 
ria Pia Naccarato e gli altri 
agenti e biscazzieri arrestati 
dopo le indagini eseguite dalla 
Guardia di finanza. Secondo al¬ 
cune voci per tutti ci sarebbe 
stata la richiesta di rinvio a 
giudizio. 

Il documento composto di 103 
pagine dattiloscritte è stato con¬ 
segnato al dottor Cai vitti che 
in questi giorni di ferie dirige 
la procura della Repubblica in 
sostituzione del prof. Velotti per 
il visto. La requisitoria, nella 
quale il pubblico ministero espri¬ 
me U suo pensiero sulla resoon- 
sabilità dei singoli imputati, è 
l'atto che prelude alla dee isume 
del giudice istruttore. Antonio 
Alibrandi il quale, ora r|>t> il 
rappresentante della pubblica 
accusa ha esi>ostn le sue moti¬ 
vazioni. potrà piocedcr c «ila 
sentenza istruttoria con la quale 
potrà rinviare n giudizio o pro¬ 
sciogliere gli accusati. 

Ancora non si sa di preciso 
quali siano le decisioni del dot¬ 
tor Pianura perché il segreto 
istruttorio copre 11 suo lavoro. 
Tuttavia a Palazzo di Giustizia 



Nicola Scirà 


Oscura fine d’un proprietario di club a Houston 


Assassinato e bruciato 
nella città dello spazio 


HOUSTON, 8 

Un oscuro delitto con tutti 
gli eleinen'i cari ai gialli ame¬ 
ricani — violenza, sesso, night 
clubs, b.onde prosaci, mac- 
thrie sportive — e stato ri¬ 
velato oggi a ricordarci che 
Houston non é solo l'asettica 
< capitale dello spazio », ma 
una tipica Città del Texas, nel¬ 
l'America del benessere e del¬ 
la corruzione, che le cronache 
portano tanto spesso alla ri¬ 
balta. 

11 cadavere carbonizzato di 
un uomo — F.ugene Sherrer, 
42 anni, proprietario di night 
clubs di Houston — è stato 
ritrovato dopo alcuni giorni di 
ricerche ui una fitta macchia 
di arbusti In una località vici¬ 
na alla città. La scomparsa ara 
stata segnalata già da alcu¬ 
ni giorni, ma La polizia non vi 
aveva fatto molto caso, cono¬ 
scendo la dubbia reputazione 
dell’uomo. Ma poi, gli agenti 
I si erano reai conto che il mi¬ 


stero era più serio del previ¬ 
sto, quando avevano trovato 
in casa dello Sherrer delle 
macchie di sangue umano. 

Nel pomeriggio di ieri una 
bionda formosa, danzatrice di 
balli esotici nc! locale di Euge- 
ne Sherrer, si é presentata al¬ 
la polizia accompagnata da un 
avvocato. Non si sa che cosa 
abbia raccontato: fatto è che è 
stata lei stessa a guidare la 
squadra omicidi sul luogo dove 
U cadavere è stato ritrovato, 
a fianco della sua automobile 
ultimo modello. 

Il riserbo degli inquirenti sul 
caso è impenetrabile. Si sa per 
ora soltanto che lo Sherrer è 
stato trasportato nella macchi¬ 
na già cadavere (probabilmen¬ 
te in un baule che è (tato tro¬ 
vato a poca distanza), e poi 
bruciato nel tentativo di di¬ 
struggere la prova dell'omici¬ 
dio: e che dopo un lungo inter- 
rogatono un'altra ballerina del 
locale è aiata arrestate. 


si dà per sicuro che abbia chie¬ 
sto il rinvio a giudizio di Ni¬ 
cola Scirè che com’è noto è ac¬ 
cusato di corruzione impropria 
e propria, peculato, concorso m 
gioco d'azzardo e rivoluzione di 
segreti d'ufficio. 

Anche per la contessa Maria 
Pia Naccarato accusata a sua 
volta di corruzione e concorso 
nel gioco d' azzardo sarebbe 
stato chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio. Inoltre sembra che il dottor 
Mario Pianura abbia chiesto al 
giudice istruttore di tenere an¬ 
cora in carcere le persone coin¬ 
volte nella vicenda e che an¬ 
cora non hanno ottenuto la li¬ 
bertà provvisoria, concessa in 
tempi diversi a sette tra le per¬ 
sone Implicate nella vicenda 

Intanto, l'avvocato difensore 
dj Nicola Scirè, aw. Armando 
Costa, ha chiesto per il suo 
cliente la libertà provvisoria. E’ 
la terza richiesta che il le- 
gale presenta al giudice istrut¬ 
tore. La libertà provvisoria 
dovrebbe essere concessa a Ni¬ 
cola Sciré, secondo l'avvocato 
difensore, soprattutto perchè la 
istruttoria è ormai conclusa, il 
mandato di cattura spiccato è 
facoltativo, l’imputato, oltre ad 
essere incensurato si è imme¬ 
diatamente e spontaneamente 
costituito, il processo è Indi¬ 
ziario e piò forte quindi La pre¬ 
sunzione di innocente 


Nel Lazio 
le 4 strade 
più pericolose 
d’Italia 


Sul raccordo anulare in un anno ri 
verificano 7,14 incidenti per km. 

Le quattro strade più pericolale d'Italia sene net Leale: 
Il Grande Raccordo Anulare, la via dot Mare, le via Nel- 
lunense e le vie Fontine detengono II tristo primato degli 
incidenti. Seconde I dati forniti dal miniatore del Lavori 
Pubblici sul Raccordo ai verificane In un anno 7,14 Inci¬ 
denti por chilometro, sulla via dei Mare S,44, sulla Net- 
tunensa 5,04, sulla via Pontina 4,24. 

Sona stetl rilevati anche I dati sulle Maiali 1 a 7, 
ossia sull'Aurella a sulKAppia. Suda prima II primate è 
detenuto dal chilometro I dova nel 1047 (queste è Fanne 
delie rilevazioni) al sono verificati 81 Incidenti con un 
morte e 24 feriti; dal chilometro 11 con 22 Incidenti due 
morti e 81 feriti; dal chilometro 15 con tre morti e 14 
feriti. 

Sull'Appla il maggior numero di Incidenti mortali al 
varifica al quattordicesimo chilometro dove noi 1047 d 
sono stati ben trentotto scontri con 4 morti a quaranta 
faritl. 

Si tratta di cifro cho danno la misura esatta dalla peri¬ 
colosità delle strade Intorno ella capitale e più generica¬ 
mente delle strade che conducono ai grandi contri ur¬ 
bani- E' infatti noi chilometri delle grandi arterie, dentro 
la cinta urbana cha si verificano il maggior numero di 
incidenti. Ma lo autostrade non sono corto de meno. Se¬ 
condo alcuno statistiche anche so por chilometro la den¬ 
sità dogli Incidenti sullo autostrade è inferiori a quatta 
delle consolari, la mortalità è maggioro- 

L'Incidente dell'altro pomeriggio sulla A-1 vicino Roma 
In cui otto auto si sono tamponato, è una riprova di quali 
affetti terribili può essere causa una imprudenza, una fra¬ 
nata Improvvisa su strada parcorsa da auto lanciata a 
grand# velocitò. L'altro pomeriggio noi groviglio di otto 
auto hanno parso la vita un bimbo di sol anni, Ernesto 
Acciari cha viaggiava sulla Giulia GT dal pad re a una 
donna anch'ossa passeggera dell'Alfa a cha si chiamava 
loia Pisruccio Cittadini di 54 anni. Il guidatore Colombo 
Acciari è ancora gravissimo all'ospedale di Monterotondo 
dove è ricoverato in osservazione anche Ruth Prlebo Eru- 
chanfelter, una signora tedesca cha viaggiava con II ma¬ 
rito o la figlia Martina tu una Mercedes rimasta coinvolta 
nel l'Incidente. 

Por l'incidente, provocato dal fumo, cha ha Invaso la 
corsia da un campo in cui orano stato bruciate dolio stop¬ 
pie, si sono formato colonne lunghe fino a dodici chi¬ 
lometri. 

Nella foto accanto: un'immagine dalla sciagura verifi¬ 
catasi sull'Autostrada dal Sola. 


Madre e bambino protagonisti 
delle « giornate mediche » 

La pillola 

ben dosata 
non nuoce 

La patologia femminile dalla tricomoniasi al fat¬ 
tore RH - E’ bene togliere le tonsille ai piccoli? 


Una pistola 
che spara oro 
per curare 
i tumori 


MOSCA, 8 . 

Una « pistola » per la cura 
dei tumori è stata messa a 
punto dallo scienziato Nikolai 
Jakhontov di Gorki (sul Volga). 
Per questa realizzazione gli è 
stato attribuito il titolo di dot¬ 
tore in scienze mediche. 

La pistola pneumatica — seri 
ve oggi la Provila — introduce 
pressoché senza dolore minu¬ 
scoli granuli di oro radioattivo 
nella parte malata. Essa trafig¬ 
ge i tessuti a qualsiasi profon¬ 
dità desiderata. 

Uno dei problemt generali 
della cura dei tumori maligni 
mediante raggi — scrive sulla 
Pravda il direttore dell lstituto 
oncologico di Mosca Alexandr 
Pavlov — consiste nel trovare 
i mezzi ottimali perché l'ener¬ 
gia raggiunga il focolaio turno 
rale, 


Usavano 
anticoncettivi 
già migliaia 
d’anni fa 


DARWIN (Augnila), 8. 

Il dottor Peri y Lc-ike. direi 
tore di una società missionaria, 
ha dichiarato oggi che le donne 
degli aborigeni australiani resi 
denti nel territorio del Nord, 
usavano pillole anti-concezio- 
nati già migliaia di anni fa. 
Esse, tuttavia preferivano con¬ 
trollare le nascite con intra¬ 
uterini. 

Leske, direttore della «Church 
Mlssionary Society», ha dichia 
rato che gli è stato detto che 
gli aborigeni della regione cen 
trate del territorio estraevano 
la resina di una pianta partico¬ 
lare, che. convenientemente 
preparata, veniva fatta ingerire 
alle donne sotto forma di pil¬ 
lole. 

Il direttore dei servizi sani¬ 
tari del territorio dal Nord, dot¬ 
tor W. Langford. ha confermato 
anche lui notizie in proposito ad 
ha precisato che il governo bob 
ha una particolare politica con¬ 
cernente gh sntiooncaMoqaU 


VIBO VALENTIA. 8 

Interamente dedicata alla 
donna e al bambino la tona 
seduta delle «Giornate Medi¬ 
che Intemazionali » organizza¬ 
te dal Coltogium Biologtcum 
Europa. 

L’avvio al lavori è stato da¬ 
to da una relazione del pro¬ 
fessor Pasetto, il quale ha so¬ 
stenuto che le nuove pillole 
contraccettive realizzano un 
perfetto controllo delle nasci¬ 
te senza causare alcun distur¬ 
bo. I più recenti composti — 
ha sostenuto Infatti lo specia¬ 
lista — realizzano un perfet¬ 
to equilibrio euginorico che si 
inquadra bene nella normale 
fisiologia femminile. Natural¬ 
mente un controllo medico è 
non solo auspicabile ,ma sem¬ 
pre necessario. Tale parere è 
stato condiviso dal professor 
Cesareo e dal professor Soer- 
mino, i quali hanno anche sot¬ 
tolineato la esigenza di nuo¬ 
ve norme legislative che favo¬ 
riscano l'educazione al con¬ 
trollo delle nascite. 

Sulla patologia femminile 
ha quindi svolto una relazio¬ 
ne la professoressa Andoisck 
(Lubiana) che ha illustrato i 
favorevoli risultati ottenuti nel¬ 
la cura detta tricomoniasi, 
una malattia da parassiti che 
attaccano il muco vaginale, 
molto diffusa con un prepara¬ 
to a base di llsozima, l’anti¬ 
biotico scoperto dal Fleming. 
Tali risultati sono stati con¬ 
fermati anche dal profeasor 
Destro. Un’altra Importante 
conquista in campo della pa¬ 
tologa femminile è rappresen¬ 
tata dal glucoaio-L-fosfato di 
arglnina nella cura della nau¬ 
sea e del vomito nella gravi¬ 
danza. 

Le grandi possibilità di 
stroncare radicalmente il gra¬ 
ve rischio detta malattia da 
RH mediante immunoglobuli- 
ne anti-D hanno avuto rilie¬ 
vo nelle relazioni del profes¬ 
sor Ventura e del professor 
Mercuriale che hanno aperto il 
convegno sul bambino. Le ga¬ 
stro-enteriti estive — ha det¬ 
to a sua volta la dottoressa 
Moschini — si avvantaggiano 
particolarmente dal trattamen¬ 
to idrologico con acqua bicar¬ 
bonato alcaline. Contro l'abu¬ 
so detta asportasioni tonsilla¬ 
ri si sono pronunciati il pro¬ 
fessor Gatti Manactnl a il pro¬ 
fessor Terchini 1 quali barato 
ricordato te funzioni difensive 
dal tessuto lingotte. 

Ialina la itottorsara Salvato¬ 
ri ha illustrato la oonctuslooÉ 
di recanti studi dal quali ri¬ 
sulta la paricoktellb dalla «af¬ 
fama dal oaftfe poma Ubatomi 
oa 41 aostana# errane 4M N» 
sud adiposi. 
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Riunione ieri in Campidoglio 


Decentramentos 
il sindaco 
assume impegni 

Una dichiarazione di Vetere sull’incontro dei 
rappresentanti dei gruppi consiliari - L’assemblea 
capitolina non si riunirà prima del 19 settembre 



Comizio 
unitario 
antifascista 
a Ostia Lido 


Tentativo missino di 
disturbare la manife¬ 
stazione - Parlerà il 
sen. Anderlini 


Alle ore 19 di questa aera, 
in piazza Anco Marzio a 
Ostia Lido si terrà una ma¬ 
nifestazione unitaria antifa¬ 
scista nei corso della quale 
parlerà il sen. Luigi Ander¬ 
lini. La manifestazione è sta¬ 
ta indetta da un comitato 
unitario «li Ostia sulla crisi 
politica, contro i tentativi 
autoritari e in risposta a 
una serie di provocazioni 
che elementi neofascisti van¬ 
no conducendo nella zona. 
Nei giorni scorsi, per esem¬ 
pio. sui muri «lei popoloso 
quartiere romano sono sorti 
manifesti e scritte offensi¬ 
ve dei sentimenti democra¬ 
tici dei cittadini «li Ostia 
Li«ìo. 

Alle provocazioni dei gior¬ 
ni scorsi si è aggiunto un 
tentativo di creare incidenti 
durante la manifestazione di 
staaera. 1 missini pretende¬ 
vano «li tenere nella stessa 
piazza Anco Marzio una 
« adunata » un'ora prima del 
comizio democratico. Giusta¬ 
mente le autorità di polizia 
hanno negato l’autorizzazio¬ 
ne; nonostante il divieto, per 
tutta la giornata di ieri mac¬ 
chine con altoparlanti hanno 
girato per le strade di Ostia 
annunciando la manifestazio¬ 
ne missina. E* stato affisso 
anche un manifesto sul co¬ 
mizio non autorizzato. 

E* abbastanza evidente che 
ei troviamo di fronte a un 
tentativo di creare incidenti 
e di provocare ulteriormente 
i democratici e gli antifasci¬ 
sti di Ostia. Per questo, sta¬ 
sera. la manifestazione e il 
comizio assumono un aspetto 
particolare e saranno un'oc¬ 
casione per dare una risjxv 
sta di forza agli squallidi 
personaggi fascisti. Nel con¬ 
tempo le autorità «li polizia 
sono avvisate sul tentativo 
missino e sulla decisione de¬ 
gli antifascisti e dei demo¬ 
cratici di non subire ulte¬ 
riori provocazioni. 


Comizi ed 
assemblee 
del PCI 


Per oggi e domani sono 
previste numerose manife¬ 
stazioni sulla soluzione data 
alla crisi dei governo e a 
quelle del Campidoglio e del¬ 
la Provincia. Questa sera 
al Quadrato, alle ore 19. co¬ 
mizio con Franco Raparelli; 
sempre questa sera si ter¬ 
ranno comizi a Moncone, ore 
20, con Ricci; a Montorio, 
ore 20,30 con Bagnato; San 
Cesareo, ore 19.30. con Boi- 
din; a Palestrina Scacciati 
alle ore 21 con Sbardella; 
assemblee si terranno ad 
Acilia, ore 19.30, con Bischi; 
• Piani Santa Maria, ore 
18.30. con Cesaroni; a Fi¬ 
nocchio alle ore 19 con Ago¬ 
stinelli. 

Domani a Cervara avrà 
luogo la Festa dell’ Unità 
dove interverrà il compagno 
Cesare Fredduzzi. mentre a 
Segni si terrà un comizio 
con D’Agostini. 

La sezione di Torrevec¬ 
chia ha raggiunto e supe¬ 
rato il cento per cento del 
tesseramento. 

Altri importanti versamen¬ 
ti per la stampa comunista. 
La sezione di Forte Aurelio- 
Brawetta ha inviato 101.000 
lire; la sezione di Anzio 
20 mila; sezione S. Lorenzo 
200 mila lire. 


Una lunga riunione dei capo¬ 
gruppo consiliari sì è tenuta ieri 
mattina in Campidoglio, alla 
presenza del sindaco Dartela. 
Era in discussione i> calenda¬ 
rio dei lavori del!'assemblea ca¬ 
pitolina e gli argomenti «la por¬ 
tare aU'ordìne del giorno. No¬ 
nostante il dibattito durato di¬ 
verse ore. nessun accordo è sta¬ 
to raggiunto e ì capogruppo do¬ 
vranno ritrovarsi nuovamente 
verso la fine del mese per sta¬ 
bilire «x» precisione la data «Iel¬ 
la prossima assemblea del con¬ 
siglio comunale. Comunque, j 
lavori non potranno essere ri¬ 
presi prima del prossimo 19 set¬ 
tembre. 

Il punto controverso sul quale 
il sindaco Darsela non ha sapu¬ 
to assumere nessun impegno 
preciso è stato quello delia no¬ 
mina dei consigli «li circoscrizio¬ 
ne. La nuova amministrazione 
— è stato «letto da parte della 
« maggioranza » — ha «lue obiet¬ 
tivi immediati: decentramento e 
asse attrezzato. Nonostante que¬ 
sto impegno, sui decentramento 
la giunta e *1 sindaco non san¬ 
no cosa fare. 

Per dare un nuovo assetto am¬ 
ministrativo e democratico alla 
città è indispensabile giungere 
al più presto alla nomina dei 
consigli di circoscrizione e al 
loro insediamento. Mentre :1 
gruppo comunista ha pronto da 
tempo l’elenco «lei candidati nei 
vari consigli, i partiti del centro¬ 
sinistra non hanno ancora tro¬ 
vato un accordo. A complicare 
le cose si è aggiunta poi la 
scissione socialdemocratica, la 
posizione di « socialista indipen¬ 
dente » assunta da Crocco e la 
acuita tensione fra ie varie cor¬ 
renti democristiane. Il proble¬ 
ma della « maggioranza * è oggi 
di dosare tutte le varie richieste 
e le vane rivendica zi oni ; un 
compito assai arduo e difficile 
che io stesso Danda non sa co¬ 
me affrontare. D’altra parte sia 
il sindaco «he il nuovo capo¬ 
gruppo «le Bubbico non se la 
sentono «li chiedere altri rinvìi 
per la nomina dei consigli di cir- j 
coscrizione: oltretutto hanno | 
esaurito ogni pretesto per pren¬ 
dere tempo. Da qui la deci*ione 
di rinviare alla fine «tal mese la 
riunione de) consiglio comunale. 

In questo modo, per quasi un 
mese e mezzo, nessuno potrà 
chiedere neèl'aute consiliare 
pendìi il centrosinistra non pro¬ 
cede ella composizione dei con¬ 
sigli circoscrizionali. 

In merito alla riunione dei rap¬ 
presentanti «lei gruppi consilia¬ 
ri in Gatnpédoglio. il compagno 
Vetere. che vi ha partecipato 
per il POI, ci ha dichiarato: 

« II nuovo sindaco ha esposto 
ai rappresentanti dei gruppi 
consiliari — ha detto Vetere — 
le proposte della Giunta per 
quanto concerne il funzionamen¬ 
to dell’assemblea ed il program¬ 
ma dei lavori. Si è trattato — 
per buona parte — di proponi¬ 
menti ricorrenti, in occasione 
«iella formazione di nuove giun¬ 
te, e di assicurazioni di voler 
affrontare i problemi più urgen¬ 
ti della città. Tra questi, ha as¬ 
sicurato l'on. Darida, c'è quel¬ 
lo della attuazione dei consigli 
di circoscrizione. Tuttavia, la 
nostra richiesta di riunire il 
Consiglio co«nunale ai primi di 
settembre per procedere senz’al¬ 
tro alla elezione dei dodici con¬ 
sigli circoscrizionali, non è sta¬ 
ta accolta poiché ti sindaco, pur 
dichiarando che ciò deve essere 
fatto, non ritiene che la maggio¬ 
ranza sia già oggi in grado di 
farlo. Cosmcbè il consiglio sarà 
convocato attorno al 19 23 set¬ 
tembre con un ordine del giorno 
la cui priorità saranno; eiezioni 
dei consigli, esame del bilancio 
e del programma «Iella nuova 
giunta (programma che non è 
stato ancora definito...). 

« Alla nostra insistenza perchè 
si affrontino, con urgenza gravi 
«gestioni che interessano ampi 
strati della popolazione — case 
per i baraccati ed edilizia pub¬ 
blica, nuovo anno scolastico, 
traffico e servizi di interesse ge¬ 
nerale — si è risposto ricono¬ 
scendone la giustezza, ma limi¬ 
tandosi alla convocazione delle 
commissioni consiliari per il 
mese di settembre. 

«Dalla riunione si è ricavata, 
ancora una volta — ha prosegui¬ 
to Vetere — la precisa sensa¬ 
zione di una incertezza che gra¬ 
va sulla giunta alla quale cer¬ 
ca di mettere ispiro il nuovo 
sindaco con proponimenti di la¬ 
voro che, di per sè, non risolvo¬ 
no le cose. La verità è (he la 
gravità dei problemi deila città, 
le condizioni di vita di larghe 
mosse popolari, le angustie 
crescenti, si trovano ad urtare 
sempre più contro una politica 
arretrata di cui la formula 
del centrosinistra capitolino è 
espressione. 

«Se ne può uscire con una 
inversione di tendenza che lieve 
partire dai movimenti e dai pro¬ 
blemi reali delle masse e tro¬ 
vare espressione al livello delle 
ftirze politiche più coerenti ». 
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Il giorno 

Oggi è sabato 9 agosto ( 221 - 
141), Onomastico: Fermo. 

Cifro doli* città 

Ieri tono nati 80 maschi e 60 
femmine. Sono morti 27 maschi 
• 33 femmine, di cui 3 minori 
dei aetto anni. Matrimoni 129. 

Piano Regolatore 

L’Amministrazione comunale, 
avvalendosi della facoltà conces¬ 
sa dalla legge di recuperare 
una parte delle somme spese 
par le opere di Piano Regolato¬ 
li, ha deci» di applicare il 
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contributo di miglioria ai pro¬ 
prietari di beni immobili «he 
hanno ricavato vantaggio dalla 
costruzione delle vie Val Troni- 
pia, Val Sassina e Va) di Fassa. 
L’elenco dei cittadini è deposi¬ 
tato presso l’Ufficio Messi del 
Comune in via Monta Caprino 13, 
fino ai 24 agosto. 

Biblioteca Nazionale 

Durante la stagione estiva la 
biblioteca nazionale centrale re¬ 
sterà chiusa al pubblico dal 16 
al 31 agosto. Nel periodo di 
chiusura continueranno a funzio¬ 
nare gli uffici di prestito, dalle 
10 alle 12 . 






Piazza Navone, da quando è diventata « isola 
pedonale », per i poliziotti, non fa più parte del 
territorio della Repubblica italiana. Qui le nostre 
leggi, i nostri regolamenti, il nostro modo di 
vivere non valgono più. ci troviamo in una specie 
di « area franca » dove l’unica legge è quella 
fatta li per ti dal questurino di servizio. Non si 
può spiegare diversamente la sequenza di foto che 
pubblichiamo. Una giovane, come si vede, si è 
sdraiata su una panchina vuota di piazza Navona. 


Se non andiamo errati non esiste una legge nei 
nostri codici o nei nostri regolamenti comunali 
o di P. S. che vieti a chicchessia di stendersi su 
una panchina vuota. Dello stesso avviso non è 
però il poliziotto di turno. Dopo aver preteso la 
solita borbonica esibizione dei documenti, il que¬ 
sturino intende elevare una contravvenzione per il 
« modo inurbano di occupare una panchina ». Alle 
rimostranze deUa giovane, il questurino si preci¬ 
pita a un telefono (ultima foto) e chiama la « Vo¬ 


lante », perché intervenga immediatamente. 

Non sappiamo quale sia la conclusione di questa 
assurda vicenda: l’obiettivo del fotografo si ferma 
alla telefonata. Una conclusione possiamo però 
trarla lo stesso: la caccia al « capellone » di piazza 
Navona porta i nostri poliziotti a ignorare di es¬ 
sere al servizio di una repubblica che ha — è 
vero — tante leggi contraddittorie, ma non ha 
una legge che vieta di sdraiarsi su una panchina 
di granito. 





Il nome di Cosetta Greco (la Mata Hari televi¬ 
siva) va ora ad aggiungersi alla lunga lista di attori 
ed attrici il cui appartamento è stato svaligiato. Anche 
in questo caso la banda ha Kelto il momento più propizio, 
il periodo cioè in cui l’attrice era in vacanza. Così ha potuto 
« lavorare » indisturbata. Con tale calma da permettersi, 
prima di lasciare l’appartamen- i- 


to una ce netta fredda, a base 
di birra e di tutto ciò che il 
frigorifero conteneva. Il botti¬ 
no ammonta a 20 milioni. La 
tecnica usata, il fatto che sia¬ 
no state asportate anche tar¬ 
ghe e coppe d’oro avute in pre¬ 
mio dall’attrice, fanno pensare 
agli investigatori della polizia 
che si possa trattare della stes¬ 
sa « banda > che ha già « visi- 


tura «leil’omero sinistro. Guarirà 
in (0 giorni. 

Due giovani, diciottenni, sono 
stati fermati ieri dalia polizia, 
perchè sorpresi insieme ad un 
altro loro coetaneo, «he però 
s'è dato alla fuga, ad armeggia¬ 
re accanto ad una auto. Ieri, 
verso le 15,30, i tre stavano 
tentando, secondo il rapporto 
della polizia, di scardinare la 


tato * gli appartamenti di Gino I portiera di una « 134 » di prò* 
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COSETTA GRECO in una scana di « Mata Hari » cha raeltà In taiavislona 

CASTELMADAMA: decine di violazioni al PRG 

In piazza per denunciare 
la speculazione edilizia 

L'iniziativa prosa dalle sezioni del PCI e del PSIUP - Un esposto 


Castel Madama, un altro, en¬ 
nesimo esempio di caos edili¬ 
zio, di sp«K:ulazione. di scem¬ 
pio all’insegna del profitto del 
patrimonio paesaggistico, degli 
aspetti turistici ed igienici del¬ 
la cittadina che sono patrimo¬ 
nio di tutta la popolazione. 
A Castel Madama, esiste un 
piano regolatore generale, pur 
limitato, che non riesce cioè a 
costituire una reale, razionale 
alternativa per la ristruttura¬ 
zione urbanistica della città. 
Ebbene, anche un tale piano, 
proposto ed approvato dall'am¬ 
ministrazione democratica, non 
è affatto rispettato dai costrut¬ 
tori. E la posizione passiva del 
Comune è oggettivamente com¬ 
plice della speculazione. 

La situazione di Castel Ma¬ 
dama è stata denunciata con 
forza dai compagni delle se¬ 
zioni del PCI e del PSIUP in 
una pubblica assemblea e fat¬ 
ta oggetto di un esposto invia¬ 


to al capo sezione comparti- 
mentale urbanistica del Prov¬ 
veditorato opere pubbliche «lei 
Lazio. Nell'esposto sono elen¬ 
cati i casi più clamorosi in 
cui le norme del piano rego¬ 
latore sono state violate ed 
inoltre si definisce « l’indifffe- 
renza con la quale l’ammini¬ 
strazione ha umiliato i fonda¬ 
mentali principi di democra¬ 
zia. non promuovendo nessun 
rapporto con i cittadini ». una 
delle cause che hanno por¬ 
tato al deturpamento della cit¬ 
tadina. 

I casi denunciati sono: « I) 
Il fabbricato in piazza Gari¬ 
baldi n. 13; esso consiste in 
una sopraelevazione nel centro 
storico ,ove invece le norme 
permettono solo il restauro 
conservativo. 2) Il fabbricato 
attuato io piazza Dante è stato 
costruito «opra un'area desti¬ 
nata dal Piano regolatore a 
strada, ed inoltre viola anche 
1 # norme edilizie previste per 


la zona. 3) Il fabbricato che 
sorge in via S Sebastiano ha 
la facciata più lunga di quanto 
il piano permetta. 4) Infine i 
due fabbricati situati rispetti¬ 
vamente in via Ragazzi del 
”99” e in via della Libertà: 
essi hanno invaso in pieno la 
sede stradale di via del Ra¬ 
gazzi del ” 99 ” e la relativa 
zona destinata a verde priva¬ 
to, riducendo la strada sud¬ 
detta ad un buio budello, 
mentre il piano regolatore pre¬ 
vede una strada larga 12 me¬ 
tri ». 


il partito 


MANDAMENTO ARSOLI VI- 
COVANO: presa* Milane Licen¬ 
ze era 11 cen Fredduzzi. DIRET¬ 
TIVI; Cave, M46- 


Cervi, Raimondo Vianello, Pie¬ 
tro Germi, Ingrid Schoeller. Gi¬ 
na Lollobrigida, Monica Vitti, 
Cornuto Pani ed altri noti per¬ 
sonaggi deU'ambiente del ci¬ 
nema. 

L’appartamento di Cosetta 
Greco, attrice che debutto gio¬ 
vanissima nel cinema (uno dei 
suoi primi film è stato come si 
ricorderà «Cronache di poveri 
amanti»), è in via Cortina 
d'Ampezzo 170. 11 furto è stato 
scoperto dal portiere dello sta¬ 
bile nella serata di giovedi, per¬ 
ché i ladri avevano lasciato la 
porta dell'appartamento aperta. 
L'uomo ha subito avvertito il 
commissariato Monte Mario. Ieri 
poi, avvertita «lei furto, è tor¬ 
nata la stessa attrice da S, Fe¬ 
lice Circeo, dove trascorreva un 
periodo di vacanza: si è potuto 
cosi fare un primo inventario. 

I ladri sono entrati forzando 
la porta d'ingresso. Hanno scelto 
accuratamente i pezzi di mag¬ 
gior valore, come un quadro di 
Morandi ed un altro di Longhi, 
preziosi pezzi d’argenteria, cine¬ 
prese. proiettori, macchine fo¬ 
tografiche. Poi, entrati nella 
stanza da letto, hanno scoperto 
la cassaforte a muro, l'hanno 
forzata e si sono impadroniti di 
tutti i gioielli che vi erano con¬ 
tenuti. Dopo aver fatto un'altra 
ricognizione, per controilare se 
fosse loro sfuggito qualcosa di 
particolarmente prezioso, hanno 
apparecchiato i a tavola in cu¬ 
cina, svuotato il frigorifero e si 
sono concessi un pasto ristora¬ 
tore. 

Dopo aver abbondantemente 
bevuto e mangiato, sono usciti 
e. ancora evidentemente non pa¬ 
ghi. hanno tentato di forzare la 
porta dell'appartamento accan¬ 
to. Ma stavolta la « banda degli 
attori > ha desistito, forse per¬ 
ché insospettita da un rumore 
o perchè l'appartamento non 
era vuoto e i ladri temevano na¬ 
turalmente di essere scoperti. 
Ma. come abbiamo detto, nel- 
l'andarsene, hanno dimenticato 
aperta la porta dell'appartainen- 
to. Questo ha permesso al por¬ 
tiere di scoprire il furto, che al¬ 
trimenti sarebbe rimasto « nel¬ 
l'ombra » ancora per molto 
temno. 

Nel tentativo di resistere allo 
scippo, una turista americana 
ha riportato la frattura di un 
braccio. L'episodio è avvenuto 
l’altra sera, verso le 11,30 in 
via delle Muratte, nei pressi di 
piazza Colonna. Ines Sonvido, da 
Union City, passeggiava con il 
marito, Nino Divario, quando, 
improvvisamente le M sono av¬ 
vicinati i soliti giovani in moto. 
Uno di essi ha aggredito, rapida¬ 
mente la donna e ha tentato di 
strapparle la borsetta. La turi¬ 
sta na resistito, non ha mollato 
la presa, I giovani, sorpresi da 
una tale inattesa reazione, han¬ 
no rimesso in moto la motoci¬ 
cletta. sempre stringendo la ma¬ 
niglia della borsa, che contene¬ 
va alcuni dollari e moneta ita¬ 
liana per circa 600 nula lire. 
Ines Sonvido, è stata cosi eca- 
gliata m terra e trascinata per 
alcuni metri. 

La donna a questo punto, ha 
abbandonato la stretta ed è ri¬ 
masta sul selciato, mentre i gio¬ 
vani s'allontanavano a tutta ve¬ 
locità. Ricoverata al S. Giaco¬ 
mo. le hanno riscontrato la frati 


prietà di Sergio Masini, via Ca¬ 
sal Monferrato 2 . parcheggiata 
in via Appia. all'altezza del nu¬ 
mero civico 214. Il tentativo dei 
giovani, però, è stato sventato 
dal congegno antifurto, pronta¬ 
mente scattato. I tre sono fug¬ 
giti. Un'auto della polizia li ha 
inseguiti e ne ha fermati due. 


Protestano 
i camionisti: 
Aurelio 
bloccata 


Clamorosa protesta dei ca¬ 
mionisti della Cooperativa Tra¬ 
sporti di Civitavecchia sull’Au- 
relia: code chilometriche di au¬ 
to bloccate sotto il sole rovente, 
a passo d'uomo, a nord del 
centro balneare di Santa Mari¬ 
nella, a causa di un blocco mes¬ 
so in atto appunto dai camioni¬ 
sti. La protesta è m atto da due 
giorni: una lunga fila di circa 
200 camion ed autocarri lun¬ 
go metà della carreggiata, ha 
paralizzato l’intenso traffico, co¬ 
stringendo le automobili a cir¬ 
colare lentamente sull’unica cor¬ 
sia rimasta libera. Tutti i ca- 
mions in transito, di ogni pro¬ 
vincia, fino alle grandi autoci¬ 
sterne delle società petrolifere, 
si sono uniti disciplinatamente 
alla protesta. 

Soltanto a tarda sera, verso le 
31,30, il blocco è stato tolto, 
ed il traffico è ritornato nor¬ 
male. 

Cosi i camionisti intendono ri¬ 
chiamare l’attenzione delle au¬ 
torità, dell’opinione pubblica, 
sulla loro situazione, che dura 
ormai da due anni. Da quando 
il traffico dei loro mezzi è sta¬ 
to dirottato, per ì mesi di lu¬ 
glio cd agosto. daU’Aureha sul¬ 
l’Autostrada. un camionista che 
viene a Roma per portare mer¬ 
ci o carichi è costretto a pa¬ 
gare ben 800 lire per il pedag¬ 
gio. Sono 1.600 lire al giorno, 
tra andata e ritorno. Alla fine 
del mese una sommetta piutto¬ 
sto considerevole, che il piccolo 
proprietario o il cooperatore 
che vive col trasporto di merci 
c di colli non può più permet¬ 
tersi. 

Il provvedimento è stato adot¬ 
tato per evitare che il centro 
di Santa Marinella, una locali¬ 
tà balneare meta di turisti e 
villeggianti, fosse intasato dal 
traffico dei mezzi pesanti: del 
resto la strada in quel punto 
è anche molto stretta. Ora i 
camionisti chiedono di essere 
esentati dal pagamento del pe¬ 
daggio per quel breve tratto. 
Un telegramma è già stato in¬ 
viato al Ministero dei Lgvdn 
Pubblici perchè intervenga in 
tal senso. Un altro è stato in¬ 
viato al prefetto. Se non avran¬ 
no una risposta i camionisti pro¬ 
seguiranno il blocco anche do¬ 
mattina. 


Occupata la fabbrica 


dal ras dal cama n to 


«Pesenti fa 
i miliardi 
noi la fame » 

Sono da sei giorni nella CIDI di Marcellina 
Anche ieri la direzione ha disertato le tratta¬ 
tive - Malattie professionali e paghe misere 



Svaligiato ieri Vappartamento dell*attrice Cosetta Greco 

Rubano e cenano in cas a di Mata Hari 

La « banda degli attori » ha colpito ancora — La Greco era in ferie al Circeo: gli scono¬ 
sciuti hanno razziato quadri e gioielli, per venti milioni, poi hanno vuotato il frigorifero 



di sperai del¬ 
le CIDI feto- 
prelati davan¬ 
ti ai cancel¬ 
li delFazienda 
che occupane 
ormai de sei 
•terni. Ieri «lo¬ 
vevano svol¬ 
gersi trattati¬ 
ve elle Ufficia 
previnciate «tei 
Lavora ma i 
rappresentanti 
della azieiMte, 
che fa par¬ 
te «tei grup¬ 
po «leirifalce- 
menti, non si 


ne presentati. 


Da qualche tempo gli stabilimenti dell’Italcementi, 
l’impero dì Pesenti, sono in lotta. Alla Sacelit di 
Napoli (manufatti plastici) gli operai stanno batten¬ 
dosi da tempo; Io stesso accade nei cementifici di Gallusco. 
mentre a Civitavecchia i dipendenti sono in agitazione. Le 
richieste operaie sono le stesse pressappoco, ma una è generale 

ed identica; aumento dei salari ... _ 

bassissimi, da fame. Anche a 

Marcellina, a pochi chilometri ««so —;_ j; 

da Roma, i dipendenti, occupa- le glOlHO 01 SCIOpOlO 

no la CIDI, un'altra azienda ___ 

del ras del cemento, da sei gior¬ 
ni. Una risposta pronta e decisa ^ || 

alle provocazioni, all’ottusa in- VOlile 

transigenza ed alla serrata, la 

unica risposta del padrone alle m ■ gu 

richieste dei sessanta dipenden- Affitti lift* I I 

ti: 60 operai contro uno dei più uVvm ìaillP* ■ mm 

giganteschi e rapaci monopoli, g v # 9 

la prima volta da queste parti. HOMtàl 

Sui cartelli appesi ai cancelli I ILvIIaIiIIIICII 11 
della fabbrica si legge « Basta 
con le paghe da fame! * ed an- 1 ■ 

cora «Pesenti fa i miliardi, noi Continua la lotta all'Ospedale 
la fame! ». L’occupazione, come psichiatrico di Colle Cesarano. 

è noto, è stata decisa unitaria- dove ì lavoratori sono giunti 

mente da tutti gli operai allo al 12. giorno di sciopero. Le se- 

ennesimo sopruso della direzio- greterie del Sindacato Ospedalie- 

ne, lunedì scorso. I lavoratori. ri e della CISL hanno comum- 

ìn sciopero già da alcuni giorni. ceto che respingono decisamente 

quando si sono presentati per le pregiudiziali poste dai diri- 

riprendere il lavoro la mattina genti aziendali in un incontro 

di lunedi, hanno trovato i can- all'Ufficio regionale del lavora, 

celli chiusi. Era la serrata. In Questi hanno addirittura propo- 

un comunicato la direzione in sto il licenziamento di 12 lavo- 

formava che « lo sciopero è il- ratori appartenenti alla Coni- 

legale » e più avanti pretendtrva missione Interna e degli attivisti 

per garantire l’ordine e il re- sindacali delia CISL. nonché il 

golare svolgimento della produ- mancato pagamento dei salari ai 

zione » che gli operai firmassero lavoratori. 

il documento impegnandosi a non In risposta a tale atteggiamen- 
scioperare più e a non chiedere ( 0 j lavoratori hanno presidiato 
nessun aumento, fino al marzo il posto di lavoro, soprattutto 
prossimo, quando scade il con- noi tentativo di bloccare ì licen- 
tratto. z’amenti. 

Finora ogni trattativa è fallita ALITALIA — Le tre organiz- 
proprio per il «no» secco ed zaziom sindacali della CGIL, 

arrogante del padrone. Anche della CISL e dell’AMpav delle 

ieri un altro incontro all’Ufficio hostess e degli stevvards deì- 

Provineiale del Lavoro è fallito. i'Alitalia hanno proclamato uno 

« Eppure — dice un vecchio ope- sciopero di 24 ore negli aero- 

raio — la produzione è aumen- porti di Fiumicino e di Milano. 

tata, eccome! Prima produceva- che termina questa mattina alle 

mo circa 1200 quintali di calce, orc g. La «lecisione è stata presa 

adesso arriviamo sui 2500. qual- per il rinnovo del contratto di 

che vòlta anche 3 000 quintali. Il lavoro, scaduto il 31 luglio scor 

lavoro è raddoppiato, ma le p a- S q. fi riconoscimento giuridico 

glie sono sempre le stesse e di della categoria ai fini infortuni- 

aumenti non se ne parla ». stìcì e pensionistici, per un orn- 

Cosa chiedono gli operai della r j 0 più umano di lavoro (in- 

CIDI? Oltre al premio di prò- V ece delle 100 orc di lavoro 

duzione. 17 lire in piu, un nas- previste dal «mntratto, sono 

setto delle categorie. « Se uno «yistrctti a lavorare anche 

entra con la IV categoria — fa 140 ore), 

un altro lavoratore — con la 
IV esce, stanco, vecchio e Ioga- - 

rato », « lo — dice un altro — 

sto qui da 30 anni, sempre con LE TrEQGdlE Ql 

la II, ma faccio di tutto». Un g _ 

altro si fa avanti: « Che dovrei . « • CI* 

dire io? Sono invalido, ma sono VIE VEIÌO rOlìCO 

costretto a fare di tutto, pure _ 

i lavori da cui dovrei essere 

esentato ». • <p 

Alla CIDI chiedono anche la | 

indennità per il lavoro disagiato. ^^ 5959 ® * 

« Dovremmo prendere l'indenni¬ 
tà per il lavoro nocivo, ma neon- m ■ • 

che a parlarne. Qui tutti si am- T 11 d § 

molano, respiriamo ogni giorno a 

polvere, c» affondiamo dentro fi 
no alle caviglie, gli impianti di 

aspirazione sono pochi, quelli _ 

non fuztonano, 

di noi si ammalano ai bronchi. 
hanno l'asma: quelli dei forni 

svengono ogni giorno per le esa ' « 

lozioni del carbone bruciato» 1 

Il contratto della categoria RRPKr ■■ f 

prevede per il lavoro disagiato « Oyg' ;■ 

una indennità che va da un mi 
nimo del 7,20 per cento della pa 

ga ad un massimo del 14.40 per 9 RBh| 

cento. • E’ già tanto se ci dònno 

il 6 per cento, 80 lire al giorno qMgpl 

Per Pesenti 80 lire bastano per 

un'asma o per una silicosi ». ^ 

Ma le ispezioni mediche? Un ■ I 

controllo sanitario per accerta | I 

re la salute dei lavoratori, la I I 

igiene del posto di lavoro’’ *** * I 

«Si, quando sanno che sfa per f I 

arrivare un controllo, ci fanno I v I 

pulire due giorni prima tutto lo I “I 

stabilimento e fanno fermare I I 

le macchine. Così quando arriva I I 

l'ispettore tutto è pulito, lindo ^ | 

e lustrato. Ma dove sta la poi “•^■eeraal 

vere, il caldo, dice? Se lo so- ou—t* m .»»i„. M iu 11 «1 

guano, qui tutto è in ordine! ». i *"• * 

« Tulio questo — dice con ama- 5 wo4a*r* n f , o i funerali di 

rezza, ma anche con rabbia un 5 f ij j? 

altro operaio — per quattro sol- ? Slotlin" - ° 

di. Qui il massimo che si pren- \ H f. ,l 5 vl flm *! 

de, con assegni familiari e tot- > j? "J?®, 1 R**P| • l 

to. e solo se sei di I categoria, \ **• darceli* * Bruno. 

è 87 mila lire. Altrimenti la mag- 5 J* ****** **■ dato ieri 

pioranza non arriva a 00 mila < Il nulla otta avendo concluse 

lire. E ci hanno risposto con la > •** **f m * “* f #r P* • avendo 

serrata. Ma adesso basta. Ci te- ? , * Mo * P«* •** necessari per 

ni amo la fabbrica fino a che non > *** ulteriori esami cha si è 

ci stanno a sentire ». i riservato di eseguir» entra 

» „ . m .. s quindici gleml. 

RtnitQ GEltE ? nella vota- siali» b*mI 


Continua la lotta all'Ospedale 
psichiatrico di Colle Cesarano. 
dove 1 lavoratori sono giunti 
al 12. giorno di sciopero. Le se¬ 
greterie del Sindacato Ospedalie¬ 
ri e della CISL hanno comuni¬ 
cato che respingono decisamente 
le pregiudiziali poste dai diri¬ 
genti aziendali in un incontro 
all'Ufficio regionale del lavora. 
Questi hanno addirittura propo¬ 
sto il licenziamento di 12 lavo¬ 
ratori appartenenti alla Com¬ 
missione Interna e degli attivisti 
sindacali delia CISL. nonché il 
mancato pagamento dei salari ai 
lavoratori. 

In risposta a tale atteggiamen¬ 
to 1 lavoratori hanno presidiato 
il posto di lavoro, soprattutto 
nel tentativo di bloccare 1 licen¬ 
ziamenti. 

ALITALIA — Le tre organiz¬ 
zazioni sindacali della CGIL. 
della CISL e dell’AMpav delle 
hostess e degli stevvards deì- 
l’Ahtalia hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore negli aero¬ 
porti di Fiumicino e di Milano, 
che termina questa mattina alle 
ore 8 . La «lecisione è stata presa 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto il 31 luglio scor 
so. il riconoscimento giuridico 
della categoria ai fini infortuni¬ 
stici e pensionistici, per un ora¬ 
rio più umano di lavoro (in¬ 
vece delle 100 orc di lavoro 
previste dal contratto, sono 
costretti a lavorare anche 
140 ore). 


Le trEgediE di 
vìe CeHo Felice 

Oggi i 
funerali 


Queste «nettine elle 11 si 
svolgeranno I funerali di 
Paolo Terzi (il disegnatore 
suicida-«Mniclda di vie Carte 
Felice) e dell* sue vittime, 
te mogli* Nelle Raspi e I 
due fiali, Marcelle e Bruno. 
Il medico tegolo ha dato lori 
il nulla està avendo concluso 
gli osami sul corpi 0 arando 
fatto 1 prelievi necessari per 
gli ulteriori esami cha si è 
riservato di eseguir* ent ra 
quindici giorni. 

NELLA FOTO: Nelle Ra»l 
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CAMPIONESSA 
DEL VOLANTE 



AIUTIBES — Mirarti* Dare. In v*c«nt* sull* Costa Azzurro, si cimenta In uno gora di go-kart 
su una pista di Antlbas. SI dice che la bionda attrice francese sla una vera campionessa 
della specialità, e noi lo erodiamo sulla parola. La foto, comunque, è stata scattata con II 
go-kart assolutamente Immobile 


Il dramma di Ibsen ad Anzio 

Peer Gynt» impastato di 


« 


vitalità e immaginazione 

Il regista Giorgio Bandini ha giustamente rinunciato a caricare lo spet¬ 
tacolo di equivoche attualizzazioni - Lietissimo successo 


Ad ottobre il 
debutto dello 
compagnia 
« XXV Ora » 

La Compagnia di prosa « Ven¬ 
ticinquesima ora * che, come 
abbiamo già annunciato, si è 
costituita il mese scorso con 
una decina di giovani attori 
ai quali, a mano a mano, altri 
ai stanno unendo, debutterà a 
Roma alla fine di ottobre, per 
poi intraprendere, a metà di 
novembre, un giro in altre 
città. 

« Intendiamo — hanno detto 
gli attori — andare anche in 
luoghi ove 11 teatro non arri¬ 
va. Per questo cercheremo di 
agire, oltre che nei teatri tra¬ 
dizionali, anche e soprattutto 
in canali nuovi e alternativi *. 

I testi m cartellone, come si 
ricorda, sono due e cioè: La 
Medusa (Ballala del Potere) 
novità di Piero Patino e una 
riduzione scenica aggiornata 
del Principe di Machiavelli, 
realizzata dallo stesso Patino. 

Ambedue i lavori saranno di¬ 
retti dal regista Giorgio Ban- 
dmi il quale ha deciso che le 
prove inizieranno a settembre. 


Rita Pavone fa 
pace col padre 
per merito di 
Alessandro Ricordi 

LONDRA. 8. 

Questa mattina Rita Pavone 
ha riabbracciato suo padre Gio¬ 
vanni. dopo due anni di liti e 
di separazione. □ mento di 
questa riappacificazione va al 
neonato Alessandro Ricordi, il 
Aglio della cantante e di Ted 
dy Reno. E’ stato infatti per 
vedere U nipotino, che Giovan¬ 
ni Pavone si è rimesso in con¬ 
tatto con U Agli* e con U ge¬ 
nero. L'incontro tra Rita e suo 
padre, nella camera della cll¬ 
nica, à durato una decina di 
minuti. Com'è noto Giovanni 
Pavone ha intentato causa alla 
cantante pretendendo un « com¬ 
penso » di duecentocinquante 
milioni per il periodo In cui 
■(ferma di essere stato U ma¬ 
nager della Agile. 

Il balletto di 
Moisseiev 
a Singapore 

SINGAPORE. 8. 

Dopo una tournée di tre moti 
bi Australie e in Nuove Zelan¬ 
da. U complesso artistico di¬ 
retto da Igor Moisseiev, 11 « Bal¬ 
letto giovane », è giunto a Sin¬ 
gapore dove ha già dato una 
rappresentazione. 

E # morto il 
compositore 
Frank Loosser 

NEW YORK. 8, 

Uno dei più celebri composi¬ 
tori americani. Frank Loesser, 
è morto a New York In segui¬ 
to ad una malalLa incurabile. 
Loesser ere nato a New York 
■•I 1910. Fra i numeraci Alno 
de lui musicati, figurano II fa- 
noioso Anaerte* e Bulli e pupo. 


Il Peer Gynt approdato ad 
Anzio (dopo un « giro » nell'Ita¬ 
lia centro-settentrionale) con la 
regia di Giorgio Bandini. e il 
Coriolano, che ha preceduto Io 
spettacolo ibseniano a Ostia 
Antica, realizzato da Antonio 
Calenda. sono le punte solitario 
che s’innalzano nel deserto del 
teatro « estivo ». voluto per de¬ 
finizione « distensivo ». quasi 
fosse il prolungamento del « ri¬ 
tuale » festivaliero consumato 
dalla borghesia sulle spiagge 
della penisola. 

Bandim si è accostato al mo¬ 
numentale testo di Henrik Ib- 
sen con modestia, senza alcu¬ 
na pretesa di « attualizzare » 
dall'esterno il dramma che ta¬ 
glia nettamente In due l'arco 
della produzione letteraria di 
un autore il quale, dal 1867 
(anno della composizione del 
Peer Gynt; il Brand fu conce¬ 
pito nel 1865) in poi farà « po¬ 
sare » i suoi contemporanei, 
uno per uno. davanti al suo 
« obbiettivo »: dal romantici¬ 
smo (di cui rifiutò l’estetica e 
la morale) a una poetica del 
realismo (nonostante il movi¬ 
mento « naturalistico » lo rico¬ 
nobbe come maestro), dove — 
come scrive Lukàcs in 11 mar¬ 
xismo e la critica letteraria a 
proposito dell’Anitra selvatica 
— mostrerà « l’autodissoluzione 
degli ideali borghesi * e ama- 
schererà « il meccanismo del- 
l'ipocnsia e dell'inganno nella 
società capitalistica in declino ». 

Sfrondato « liberamente > ii 
testo ibseniano. Bandini ha In¬ 
nanzitutto immerso l’azione in 
un luogo scenico spoglio, fun¬ 
zionale (creato da Giacomo Ca¬ 
lò Carducci), vivificato In ogni 
istante dalla luce, manipolata 
per risultati espressivi e non 
soltanto di « effetto *. Una dra¬ 
stica riduzione del testo com¬ 
portava U rischio evidente di 
atomizzare la parabola di Peer 
Gynt a scapito dell’unità e del¬ 
la comprensibilità dell'opera 
(già un po' oscura nell'ultima 
parta, o, perlomeno, non piena¬ 
mente risolta sul piano espres 
sivo) Ma Bandini ha avuto U 
mento di conferire fluidità « 
continuità aJ racconto scenico 
anche se. a volte, quella ricer¬ 
ca dì soluzioni espressive — 
sopra citate — finiva per con¬ 
gelare i risultati in una fredda 
cifra intellettualistica. 

Sarebbe stato abbastanza fa¬ 
cile caricare il personaggio di 
Peer di connotazioni contesta¬ 
tane più o meno equivoche ma 
soprattutto esplicite ed esterio¬ 
ri: Bandirti ha preferito «se¬ 
guire » il dettato ibseniano, la¬ 
sciarsi trascinare dai vortici di 
« verità > che scaturivano dalla 
stessa dialettica detrazione. An¬ 
zi, alla tentazione di connotare 
con aggettivo « contemporanei » 
lo spettacolo. Bandirti ha rea¬ 
gito immergendolo in una di¬ 
mensione atemporale. quasi 
astratta, ma tale da estraniare 
lievemente il disperante itine¬ 
rario di Peer Gynt, l’eroe fau¬ 
stiano che al < dover essere » 
preferisce l'« essere ciò che si 
è ». l'eroe vìtalistico e « man- 
gianuvole » impastato d’imma¬ 
ginazione che alla fine della 
vita ha la coscienza che la sua 
esistenza non sia stata altro 
che lo sbucciare una cipolla 
senza nocciolo, senza « anima » 
(Peer giunge alla lucida con¬ 
clusione che luì stesso aia sta¬ 
to soltanto oooetto non rogpei- 
to della storia, do* la dispera¬ 
zione Ibsenlana della dissolu 
zione del «carattere»). 

Antonio Saline» ha tracciato 
verosimilmente e con notevole 
misura l'estrema vitalità esi 
«letiziai* e l’assenza del « ca¬ 
rattere » in Peer Gynt dando 
un ulteriore prova della sua 
versatilità e intelligenza d’at¬ 
tore; Elena Zareschi una Aasa 
ansiosa e dolente; Magda Mer¬ 
cato lì la vi vaca interpreta di 
Ingrtd, la donna In «arda, a 
Anitra; Ludovica Modugno ha 
offerio forsa un ritratto troppo 
coovaniiooala di Soivajg; poi. 


il bravo Mario Bussolino, Car¬ 
lo D'Angelo. Anna Màlvica, 
Adolfo Lastretti. Gaetano Cam¬ 
pisi, Remo Foglino, Mariella 
Palmich. Flavio Bucci, Maura 
Vespini, Renato Mori. Ali Said, 
Salvatore Lago. Le musiche, da 
Gries, erano elaborate da Vit¬ 
torio Gelinetti. R pubblico, nu 
merose ha applaudito a lungo 
con simpatia l'ultima replica 
del Peer Gynt. 

r. a. 


Salerno regista 
della «Scelta» 
dopo la morte 
di Martinelli 

PISA. 8. 

Enrico Maria Salerno dirige¬ 
rà il film La scelta, in lavora¬ 
zione negli stabilimenti cinema¬ 
tografici di Tirrenia. L'attore 
ha deciso di accettare l’offer¬ 
ta della produzione di conti¬ 
nuare il film, dopo la morte 
improvvisa del regista Carlo 
Martinelli, autore del soggetto 
e della sceneggiatura. 

Salerno figura anche come in¬ 
terprete dei film con Annama¬ 
ria Pierangeli e l’attore fran¬ 
cese Jean Guy 


Il governo 
brasiliano 
blocca 
il film per 
Venezia 


VENEZIA. 8 

Si apprende che il ministro 
brasiliano della Giustizia Luiz 
Antonio Gama e Silva, dovrà 
decidere, nel corso di questa 
settimana, se il film Os her- 
derros («Gli eredi *). diretto 
da Carlos Diegues. potrà rap¬ 
presentare il Brasile alla Mo¬ 
stra internazionale d’arie ci¬ 
nematografica di Venezia. 

Il film * stato scelto per il 
festival dall'Istituto nazionale 
del cinema, ma la pellicola è 
stata proibita dalla censura in 
tutto il territorio brasiliano, 
«spendo considerata « inoppor¬ 
tuna nell'attuale momento po¬ 
litico >. 

Os h erdeiros analizza la vi¬ 
ta politica del Brasile negli ul¬ 
timi anni, dall’epoca di Getu- 
Uo Vargas fino al primo anno 
dell'attuale governo. Il prota¬ 
gonista è un giornalista. 

E* stato intanto reso noto 
che l'elenco dei film che par* 
teciperar>oo alla rassegna sa¬ 
rà comunicato domani dal di¬ 
rettore deila Mostra, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 

Si dà per certa — come ab¬ 
biamo già scritto ieri — la 
partecipazione di Federico 
Fellini con il suo atteso Sa- 
tyricon. La pellicola, infat¬ 
ti, risulta essere già quasi 
pronta e potrebbe essere mes¬ 
sa a disposizione della Mo¬ 
stra entro il 2 settembre. Per 
quel che riguarda, invece. Vi¬ 
sconti od Antonioni, pare che 
i film dei due registi non sa¬ 
ranno a Venezia, essendo mol¬ 
to indietro nelle rispettive fa¬ 
si di lavorazione 

Diciassette saranno le na¬ 
zioni rappresentate alla ras¬ 
segna. e cioè Francia. Ger¬ 
mania federale. Gran Breta¬ 
gna. Spagna, Svezia. Jugo¬ 
slavia. Cecoslovacchia. Un¬ 
gheria, URSS. Giappone, Ca¬ 
nada. Cuba. Panama. Boli¬ 
via. Brasile, USA ed Italia, 
con complessivi ventisette 
film. In pratica — tranne 
quella africana e quella au¬ 
straliana — saranno presenti 
alla Mostra cinematografie 
di tutto il mondo. 

Per quanto riguarda il ci¬ 
nema africano, tuttavia, esso 
sarà egualmente presente a 
Venezia in una « sezione spe¬ 
dale» die dovrebbe svilup¬ 
parsi sotto forma di una « ta¬ 
vola rotonda » affiancata, ap¬ 
punto, da proiezioni di film 
girati da registi africani. La 
iniziativa — che ai sta ora 
mettendo a punto — era nata 
anni fa proprio a Venezia 
sotto gli auspici dell'UNESCO, 
ma quest’anno sarà attuata 
per la prima volta. 

Un'altra novità di quest'an¬ 
no sarà costituita da una ras¬ 
segna del cinema giovane ita¬ 
liano (nella quale figureran¬ 
no opere di registi esordienti 
o quasi) che s'intitola « Espe¬ 
rienze del cinema italiano '69* 
e che dovrebbe servire — 
secondo gli Intenti — a soste¬ 
nere i film fatti in economia 
da giovani registi ai quali la 
Mostra di Venezia intende 
dare un certo rilievo. Le pel¬ 
licole (una decina) verran¬ 
no proiettate in un locale del 
Lido e ad ogni proiezione se¬ 
guirà un dibattito con il pub¬ 
blico. 


Cinema 

Kidnapping ! 

Una bella mattina il piccolo 
Gerry. orfano di padre, mentre 
trotterella con il « vecchio » (una 
sorta di domestico della madre, 
Teresa Gimpera, ancora molto 
piacente) nei dintorni della fat¬ 
toria. viene rapito da una ban 
da di pistorelos (tra i quali il 
buon Fernando Sancho) tra mi¬ 
steriose nebbie rossastre. Il re¬ 
gista Albert Cardiff (tradotto in 
italiano Alberto Cardone; l'in¬ 
glese assunto come sanscrito ci¬ 
nematografico), che prende sul 
serio il cinema come arte, ci ha 
già introdotto nel clima di *ti- 
spence che Kidnapping}' cerca 
inutilmente di coagulare per tut¬ 
ta la lunghezza della sua ste¬ 
sura: primi piani, primissimi 
piani di occhi, volti, bottiglie, 
sigarette, stivali, e lucertole in 
foga nella parte finale del Ili- 
mastro con pretese intellettuali¬ 
stiche Dove eravamo? Già, a! 
Kidnapping. 1 pistolero,s. naturai 
mente, chiedono il riscatto, cioè 
ventimila dollari che la brava 
Teresa tien custoditi nella banca. 

C-ardiff sembra perplesso, in¬ 
dugia sulla meccanica del pa¬ 
gamento del riscatto e della re¬ 
stituzione di Gerry. per ora in 
catene. Nell'ingranaggio ruggi¬ 
noso e denso di stereotipi capi¬ 
ta un ex sceriffo caduto tn di¬ 
sgrazia, alcolizzato, una spugna 
umana che si regge appena sul¬ 
le gambe, ma imi tempo anche 
luì buon sparatore: i naturale 
cha sarà proprio Montgomery 
Ford, ad essare accasato del 
rapimento Le sue mani trema¬ 
no, ma un po’ d'esercizio con 
la pistola e tutto ritornerà co¬ 
me prima, soprattutto se Monty 
rivincerà a! « cicchetto ». 

Ma il film prende una piega 
seriosa : lo sceriffo titolare del 
paesello è deciso a tutto pur di 
metterà la mani sul nostro trae 
traballante inseguito anche da 
Sancho. U quale è proprio con¬ 
vinto che i ventimila dollari so¬ 
no anoora nella tasche di Monty. 
A proposito, dimenticavamo di 
parlare di una comparsa, l'aiu* 
tanta idiota dallo sceriffo cha 


crede di poter far carriera pro¬ 
prio per via del suo cervellino 
di gallina. 

Nel finale si scoprono le car¬ 
te’ lo sceriffo, quello in carica, 
è in realtà il più cattivo di tutti 
(ha persino segato l'asse delle 
ruote del calessino per cui mo¬ 
rirono la moglie e il figlio di 
Monty, tre anni prima). Eca¬ 
tombe. con finale ìdfihco-bucoli- 
co. o immagine fissa di lei che 
sorride felice. 

Geometria 
di un delitto 

Il drogato George Chakms 
mette gli (Kchi su una giovane 
e ingenua ereditiera ohe si tro¬ 
va in disaccordo con il padre 
(vedovo da molti anni), perche 
si è risposato con una nota 
attrice di teatro. I^na Turner. 
Chakins approfitta di ciò per 
coprire di affetto la ragazza, 
che si sente abbandonata, e in¬ 
dù! la a .svisarlo U genitore, 
vhe e contrario a tale unione, 
scomiwre però in mare duran 
te un fortunale. Spetto all'at 
trice (che ha abbandonato nel 
frattempo le scene) la tutela 
del buon nome della figliastra. 

Lana, quindi, in memoria del 
volere del marito, si oppone a! 
matrimonio, I due giovani, al¬ 
lora, organizzano con suoni ite 
reofqmci. luci psichedeliche, e 
1J3G l’eliminazione progressiva 
della donna, riducmdola alla 
pazzia. Nel finale, proprio sulle 
scene dove l’attrice è tornato a 
recitare, si risolve tutto per il 
meglio. 

Una simile trama, già abba¬ 
stanza assurda per se stessa, 
non era da concepirsi, semplice 
mente. Per chi avanzasse l’idea 
che il film — diretto da Tito Da 
vison, e interpretato inoltre da 
Richard Egan, Lana Turner. 
Kann Mossberb (il tutto una 
coproduzione colorato mosaico 
americana) — avrebbe potuto 
salvarsi (o almeno riuscir* di 
geribile) con una forte mano 
registica e un'ottima recitazio¬ 
ne. non d sarebbe che una ri¬ 
sposta; impara la geometria, 

vie* 


Rai-Tu 






Controcanale 



ARRIVEDERCI DI TV 7 — 
L'ultimo numero di TV 7 — 
che ha interrotto le trasmis¬ 
sioni per la « consueta ». e non 
per questo meno assurdo. jxiu- 
sa estiva — si è mantenuto 
all'altezza di quella ili? può 
orma* essere constderam una 
solida tradizione di dignità 
giornalistica, pur senza anno¬ 
verare servizi di ecce;trulle 
rilievo: un buon arnvederci, 
dunque, che speriamo prepa¬ 
ri. se non altro, una nuota 
stagione non inferiore a quel¬ 
la appena chiusa Consideran¬ 
do il numero nel suo comples¬ 
so, et sembra si possun 0 fare 
alcune osservazioni che valgo¬ 
no, iw buona misura, anche 
per gli altri numeri di questa 
stagione. La prima riguarda i 
progressi che si sono compiuti 
nell’equilibrio fra immagini e 
commento parlalo. Non siamo 
ancora alla l'era e propria 
cronaca tdevisica. ma, in ge¬ 
nerale, le immagtm sono or¬ 
mai più puntuali ed eloquenti 
di un tempo e tendono a do 
cumentare sul serio più che 
servire da generici «simboli». 
Ricordiamo, in particolare, il 
servizio sul « freno degli india¬ 
ni » di Furio Colombo (indi¬ 
menticabile l’inquadratura del¬ 
lo sguardo torvo del ragazzi») 
americano dinanzi alle finte 
stragi di indiani) e il servizio 
di Riccardo Fellini e Ghirottt 
sulle magrissime vacanze dei 
bambini di famiglia operaia o 
di ceto medio povero nelle 
grandi città. 

La seconda osservazione ri¬ 
guarda la ripetizione dei pro¬ 
blemi. Della giustizia * non 
eguale per furti* esercizio di 
Dell’Aquila e Vanna Bareri¬ 
ghi) o della speculazione edi¬ 


lizia sulle coste (servizio di 
Longobardi e Del Falco su C'a 
pri) o della mancanza di spazi 
verdi nelle città (servizio ci¬ 
tato sui giochi dei bambini) 
si è ptirlato multe volte, an¬ 
che iti TV " e non solo iti TV 7. 
Aia questa ripetizione, inevi¬ 
tabile pi ma società che non 
risolve i problemi anzi li ag¬ 
grava, non si è trasformala in 
una campagna; soprattutto, 
non si è risorta, di serrizio in 
serpizio. in una sempre più 
stringente e approfondita ri¬ 
cerca delle cause particolari 
e generali. Al contrario, sui 
medesimi problemi si è finito 
per ripetere sempre le me¬ 
desime cose, come in un cir¬ 
colo vizioso: esempio tipico il 
pezzo sulla « difesa d’u//irio ». 
*ietto nella denuncia, ma. co¬ 
me al solito, incerto e anche 
ambiguo nell'analisi. 

La terza osservazione legata 
alia precedente, riguarda la 
obiettino mistificazione conte¬ 
nuta nelle denunce « genera¬ 
li ». Nel servizio di Fellini e 
Ghirotti si è parlato sempre 
di « bambini », in astratto 
(anche se poi gli esempi ri- 
guardavano sempre i bambini 
di quartieri popolari): ma per 
una maggioranza di bambini 
che passano le vacanze sul¬ 
l'asfalto che scotta e'è una 
minoranza di loro coetanei che 
gode , per (uffa l'estate . di ra- 
canze buone o addirittura ma¬ 
gnifiche in luoghi adatti . Se 
lo si tace, non solo si mùtila 
la realtà, ma si evita Tunica 
analisi che può condurre alla 
individuazione delle autentiche 
cause di ceri» problemi, in- 

I site nella struttura di classe 

| della nostra società. 

i g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

10,60 FILM (per Messina e zana ce I legato) 
c Odio implacabile » 

16.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il damaqutz; b) Il pescalora a sua mogli* 

19.30 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,56 TELEGIORNALE SPORT, Cronacho dol lavoro o doll'oconomi* 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 AIUTO, E' VACANZA 

Spottacolo presentato da Walter Chiari 

22.15 UN VOLTO UNA STORIA 

Ricomincia la serie della Intervista curato da Giampaolo 
Crosci, con la collaborazione di Antonio Lubrano * di Gian 
Piero Ravaggl. Stasera è dinanzi alla lolocamara II cosslara 
di banca che si trovava alle ape rial la dell'agaiula d| Ciri* 
nel gennaio 19*7, quando nel localo entrarono Cavallaro * I 
suol compagni banditi. Pei sarà la volta di un malato di 
manta rimai guarito. Infitta parlar* una danna giudica 
popolar*. 

21.30 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

11,00 CICLISMO, NUOTO 

Adrieno Do Zan segua da Anversa I campionati mondiali su 
pista; Giorgio Bonaclna cl Informa do Napoli sul campionati 
italiani assoluti di nuoto 
22,15 CAPOLAVORI NASCOSTI 

I strvlzl sono dedicati ol Santuario dol Volllnott* a olla 
famosa tiara cha cinse II cape di Costantino d'Aragona 
22/15 CICLISMO 

Adriano Do Zan cl offro da Anversa ulteriori Informazioni 
sui campionati mondiali su pitia, 

VI SEGNALIAMO: « Ritratto d'autora »: Dlmltrl Sciostakovk (Radio 
1”, oro 14,10). 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 21; « Mat¬ 
tutino musicalo; 7,10 Musica 
stop; 7/15 Pari a dispari; 0,40 
La canzoni dol mattino; f L* 
funziono del giardini zoologici; 
9* Musica * Immagini; 940 Co¬ 
lonna musicalo; 1045 Le or* 
dalla musica; 11,15 Dova anda¬ 
re; 12,05 Contrappunto, 12,11 Si 
o no; 12,3* Intermezzo musicalo; 
12/42 Punto a virgolo; 12,53 
Giorno per giorno; 11,15 Mlllo- 
glrl; 14 Trasmissioni ragionali; 

14.40 Le canzoni dal XVII Fe¬ 
stival di Napoli; 15,4$ Schermo 
musicalo; 1* Progromma par I 
ragazzi « Il giranastri s; 15,90 
Incontri con la scienza; 15,40 
Un certo ritmo...; 17,10 Piccola 
trattato degli animali In musi¬ 
ca; 17,45 Tastiera par filarmo¬ 
nica; Il Gran Varietà; 19,20 
Musica par archi; 19,30 Luna- 
park; 20,15 II glrasketchas; 21 
Conversazioni musicali; 22 Lot¬ 
tare di Vlncant Van Gogh; 22,15 
dicono di lui; 22,20 Composi¬ 
tori italiani contemporanei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: or* 5,10, 

7.30, *,30, 9,30, 10,30, 1141, 11,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,*. 1740, 

11.30, 19,30 , 22 , 24; 6 Prima di 
cominciare; 7,43 Bllisrdlne a 
tempo di musica; 0,13 Buon 
viaggio; 8,11 Pari a disperi; 

1.40 Vetrina di « Un disco por 
l'estate >; 9,40 Chiamate Roma 
3131; 10,40 Batto quattro; 11,35 
Chiamata Roma 3131; 12,20 Tra¬ 
smissioni ragionali; 12 L'avven¬ 
tura; 13,35 Ornella por voi; 14 


Juke-box; 1445 Angolo musica¬ 
lo; 15 Rolox o 45 giri; 15,15 II 
personaggio dol pomeriggio: 
Carlo Hlntormann; 15,10 Dirot¬ 
terà Cari Schuricfit; 1545 Tre 
minuti par lo; 15 II gioca dal 5 
cantoni; 1645 Sorlo ma non 
troppo; 17 Bollettino par I na¬ 
viganti; 17,10 Pomoridiano; 
1744 Bandiera gialla; 1145 
Aperitivo In musica; 19 Plano 
bar; 1941 SI o no; 19,10 Radio- 
sera; 19,50 Punte a virgola; 
*41 La grand* Olga; 2045 Or¬ 
chestra dìrati* da Mannfng, 
Staimene a Kiassling; 21,10 Jazz 
concerto; 21,55 Bollettino por I 
naviganti; 22,10 L'avventura; 
2240 Chiara fontana; 22 La 
nuova canzoni dal concorsi por 
< Invlto-Enal »; 23,* Dal V Ca¬ 
nal* della Fllodiffuslono: Musi¬ 
ca laggara. 

TERZO 

9 Benvenuto In Italia; 9,25 
Epigrammi dell'Alflerl; 9,* J. 
Brahms; 10 Concerto di «porto- 
ro; 11,10 Muslcti* di ballotto; 
12,10 Università Radiofonica ln- 
tarnazlonalo; 12,20 Piccolo 
mondo musicalo; 13 Lohengrin; 
1540 D, Scarlatti; 17 La opi¬ 
nioni dogli altri; 17,10 Lo Co¬ 
munità dal Gumram; 1740 
Claudio Montovordlt dol « Ve¬ 
spro alla boata Vargino »; 10 
Notizie dol Tono; 10,11 Musica 
leggere; 14,45 M. Clementi; 
19,15 Concerto di ogni sor*; 
20,25 Divagazioni musicali; 
20,35 Cencarte sinfonico; 22 II 
giornata dal Terze; 21,30 La ri- 
velutlflcatione; 23,* Rivista 
dalla rivista 


SqOIEHIW. E RIMAI. 



EDITORI RIUNITI 

toan.Maiski) 

GUERRA 
E DIPLOMAZIA 

Traduzlong di Gianna Gomito 
Orlantamantl, pp. 47Q, L 3JOO 

Churchill, Stalin, Molotov 4 altri pcotagoniatl dolio 
Boeonda guorra monditi* noi itomi ticchi di porti* 
colori biaditi dftUtai ■nfiwrtUm ««fatte» 0 Londra. 


Aida 1 Tosca 
a Caracolla 

Oggi, alle 21. alle Terme di 
Caratali», rt-plit-j ili • Vida, 
di Verdi, diretta dal maestro 
Alfredo Comincili «• interpre¬ 
tata da Elmo- Ross. Adi tana 
Lizzarmi, Ciu^-ppe Ve: tedi-. 
Walter M.-nache*!. Franco Pu¬ 
gliese e Paulo Dari Primi bal¬ 
lerini Elisabetta Terahust e 
Alfredo Beino Maratro del 
caro Tullio Boni. Lunedi 11 . 
alle 21. replir* di « lente • di 
Puccini. diretta dal maestri 
Nino Veri hi e interpietjta d.i 
Linda Yajna. Giorgio Mn-righi 
e Walter Alberti. 

Lo sperimentalo 
« A. Belli » al 
«Nuovo» di Spoleto 

Dall‘8 *1 30 settembre avrà 
luogo, al Teatro Nuovo di Spo. 
leu*, la Stagione Lirica dello 
Sperimentale A Beili nella 
quale verranno presentati > 
vincitori del XXIII Concorso 
dellTstituzione «tessa Opere 
in cartellone I pescatori di 
perle di Georges Bizet. Adria¬ 
na Leeouvreur di Francesco 
Citta. La guerra di Renzo Ho,- 
sellini e 11 segreto di Kusauaa 
di Ermanno wolf Ferrari Si 
alterneranno al podio 1 mae¬ 
stri Ottavio Znno. Alberto 
Panlettl e Maurizio Rinaldi 
Registi: Maria Sofia Marasca 
e Carlo Picchiato Maestro del 
coro Alfreda D'Angelo. Coreo- 
grafa Attilia Radice. Prende¬ 
ranno parte alla manifestazio¬ 
ne l'Orchestra e it Ballo del 
Teatro dell'Opera di Roma ul¬ 
ti e al Coro dell'Associazione 
Corale Romana. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 9-13 e 16.30-19 presso la 
segretaria si possono rinnova¬ 
re le associazioni stagione 
19*9-70; t posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino 
il 1S settembre 
ASS. MUSICALE ROMANA 
(Chiostro de’ Genovesi). Do¬ 
mani «ile 31,30 concerti di chi¬ 
tarra Duo Soler Camboni: 
PrescobaldL Galileo, Gounod 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(GUaicolo) - Tel. 714520 
Alle 21.30 Batate di prosa 
■ Anfitrione • di Plauto. Regia 
Sergio Ammirata con Aloial. 
Ammirata. Chiari, Donato. La¬ 
rice. Paaqulnl. Bonnini - Se¬ 
condo mesa di succeeao 

FORO ROMANO (Snodi • luci) 

HI poso 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (Pji 8*. Apoetol! f-7) 

Alle 9-13 a 14-22 Emulo di Ma¬ 
dame Tqutund's di Londra e 
Grevtn di Parigi etatue di ce¬ 
ra a grandezza naturale 
BORSINI 

Martedì alle 21.44 la C la Er 
Piccolo de Homi in ■ ‘Nn not¬ 
tata movimentatoli* » di E. 
Liberti, novità aeeoluta bril¬ 
lante con M Pace. E. Liberti, 
E. Della Riccia. P. Pleracd. 
Regia B. Ciangola 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tal. 504008) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (VU 
Nastonale - Tel. 074500) 

Alle 21,30 XV Eatata romana 
di Checco e Anita Durante. 
Leila Ducei con • Pensione 
La Tranquillità * grande auc- 
ceaao comico di Emilio Ca- 
■lieti. Regia C Durante 
VILLA CELI MONTANA (Pia» 
ss S. Giovanni e Paolo) 
Sabato alle 21,30 eccezionale 
ripresa de • Il gran Teatro del 
mondo d| CaTderon ». rlduz 
R. Lavagna, con la c ia Sprit 
Classici e C GJieraldi. L Giz- 
Zl. E. Sadlak, C Tamberlanl. 
Regia A. Camlllsrl 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 7304316) 

l T no «porro contratto, con J. 

l’oburn (VM Hi) L)H p c rivi¬ 
sta J.a Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TAL 043.152) 

Soldato sotto la pioggia, con 
S. Me Queen SA pp 

ALFIERI (Ilei. 200451) 

Uno dopo l'altro, con R H,ir¬ 
risori (VM 11) A ♦ 

AMERICA (Tel. MSJ04) 
1,’uomn venuto dal Krrmlino. 
con A. Quinn UH 4 

ANTAKEH (lei. 6IWJM7) 
Vergogna schifosi, con L Ca¬ 
po! (echio (VM IH) 1)R 44 
APPIO (lui. TOJ38) 

Sacro e profano, con ti. I.ol. 
lobrlglda » ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 075447) 
Chiusura estiva 
ARI8TON (Tel. 053430) 

Meni, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18 ) l)B ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. SM.H54) 
Chiusura attiva 
ATLANTIC (Tel IN.IO.KM) 
Uno dopo l'altro, con K. Har- 
rlton (VM 14) A ♦ 

AVANA (Tel 61.16.100) 
Guardia, guardia «celta, bri¬ 
gadiere r maresciallo, con V. 
De Rica C 4 

SVENTINO (Tel. 577.137) 
Chiusura estiva 
BAI.DUINA (Tel 1447.582) 

Druda ragazzo brucia, con F. 

Prevost (VM 18 ) « 4 

ttAKHKHINI (lei 171 707) 

Z - I/orgla de) pntrrr, con 
Y. Montand l»R 444 

BOIJMìNA (lei t'iti 7(HI > 

La virtù sdraiata, con Q Sfia- 
i If (VM II) DB 4 

BRANCACCIO ( I t-i ì l't Z.Y5) 

I.a rhaniadr, con (’ Dcm nvi* 

* 44 

CAPITOL (Tal 0*430) 

Chlutura estiva 

CAPRANICA (lei «72486) 
Breve chiusini estiva 

CAPRANIGHETTA ( 1473.401) 
Flashback, con F. Robsham 

(VM 18 ) un pp 

CIMENTAR (Tel. 7MCM2) 

Uno dopo l'altro, cori R Har- 
rison (VM 14) A p 

OLILA DI RIENZO (I4MIJMI 
La ehamade, con C Deneuve 

CORNO (Tpl. 071401) * 44 

Chiusura estiva 
DUE ALLORI (Tal 171407) 
La ehamade. con C. Deneuve 

* PP 

EDEN (Tal. JWMMI) 
l'no sporco contratto, con J 
Coburn (VM 18) DR P 

EMBAAMV (T*i filimi 
c. so me tr la di un delitto, con 
G Chaklris DR P 

EMPIRE (Tal. 0*4*1 

Mads In Italy, con N Manfre¬ 
di (VM 14) SA 44 

EURQNE (l*taaaa Italia i • 
EUR . VM. MUOVO) 

■cis^ada, con C. Grant O 444 

EUROPA (Tal. 000.730) 

11 tsllpaae atro, con A. Delon 

A P 


le sigle che SMaMe» 


canto ai UtaU dai 

film 

eerrispendoa* alla 


gufate eleesifleaaleae 

per 

generi: 


A = Avventurane 


C u Comic* 


DA = Dinega* animato 


DO = Documentarle 


DR = Drammatico 


O = Giallo 


M - Musicale 


■ = Sentimentale 


•A = satirico 


■M = Storico-art totogim 

n eeetr* «indiato Mi 

rum 

viene espresso nel ■ 


irfucat*: 


44444 = eccezionale 


4444 = ottima 


ppp = buono 


pp x discrete 


p ut mediacre 


V M 1* ss vietato ai 

mi- 

■eri di 16 alito 


FIAMMA (Tal. 67LA0B) 

Chiusura estiva 

FIAMMETTA (TU. 47V.4M) 

Il circe, con C. Cha pi in 

C pppp 

GALLERIA (TeL 0734*7» 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. MK40BI 
La ehamade, con C. Deneuve 

• PP 

GIARDINO (Tel. SPUMO) 
Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere. maresciallo, con V 
De Sica C p 

GOLDEN (TeL TttJMg) 
serafino, con A Orientano 
(VM 14) HA 4 
Hltt.ID.AY (Largo Bcmdtki 
Marcello • Tri. 09B4M) 
Chiusura estiva 

IVI PERI Al A(l NE N. 1 (Teto- 
fono 000.745) 

L'uomo del colpo perfette 

(prima) 

IMFER1ALCINE N. t (Tele¬ 
fono 474401) 

Violence story (prima) 
MAESTOSO (lei. 7M4JM0) 
Chiusura estiva 
MAIESTIC (Tel. g74JM)H) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 3514431 
La virtù sdraiata, con O Sha- 
rif (VM 14) DB P 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6U40J843) 

L'uomo dall'occhio di vetro, 
con H. Tappert (VM 14) G 4 
METROPOLITAN (I. «MM4MI» 
Vedo ondo, con N. Manfredi 

MIGNON (Tel. MS.4M) * 

Cui de sac, con D. Pleasence 
(VM 14) SA 444 
MODERNO (Tel. 4M4MS) 

Vita segreta di una diciotten¬ 
ne. con M Biscardl 

(VM 18 ) B p 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4M435) 

Facce acnsa DI*, con J. Cas¬ 
savate* DR p 

MONDI AL |Tel. 334470) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel- 7W471) 
Quanto costa morir* (prima) 

OLIMPICO (TeL OR 435) 
Kxodus, con P. Newman 

DR pp 

PALAZZO (Tel. 4S44431) 
Quanto costa morir* (prima) 
PAHIN ( lei 754403) 

Costa Azzurra, con A. Sordi 
(VM 1«) C PP 
PASQUINO (lei. 0«W») 

For love of Ivy (In originale) 
QUATIKO ttlnfs.tt. 11 Cleti» 
no «MAI» 

Il serpente di fuoco (prima) 
QUIRINALE (Tal. tot.»») 

I » vuitl dell'amaaelwo. con K.- 
Douglas G 44 

QUIRINETTA (Tei. g70.0U| 

■veste Inferno * paradise 

(VM 18) DO pp 
RADIO CITY (Tel 4M.I0B) 
Nudisti all'Isola di Oylt. con 

H. Tappert (VM 18) i p 

REALE ( lei. A304M) 

Dio perdoni la mia pistola 
(prima) 

REA (lei. NMJM) 

Chiusura nativa 
HITZ (Tel. 837.4*1) 

Violence story (prima) 
RIVOLI (dei. 40UJM3) 

2*01: odissea nello spazio, con 
K. Dullea A PPPP 

ROUGE ET NOIR (T- 0B44M) 
14 o guerra (furor* nelle stra¬ 
de) 

ROYAL (Tel. 77044») 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel- B7B4B4) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel 805.0*1 
L'uomo dall'occhio 41 vetro, 
con H Tappert (VM 14) Q p 
RIMI INA 
Chiusura estivo 
SMERALDO Cl>| .(.SIAMI) 

Uno dopo l'altro, con H. Har. 
risori (VM 14) A p 

MUttEHCINEMA I l'el 4K.A.4MD 
Kidnapping, con H Fonda A p 
IIHAM (Via A Ito Fretta 
TeL 4024M) 

I. a ragazsa di fronte (prima) 
TREVI (|«|. OMO Al») 

Funny girl, con B Stremanti 

TRIOMPHE (Tel. 8M.MN)* 
Chiusura estiva 
UNIVERSA!. 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. X2U45S) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

APRICI- Chiusili.! estiva 
CRONI La cortina di hnm- 
hu, curi D Uuiyea A p 
Al.tsKA: Tarzan e II Àglio 
della giungla 
ALBA: Chiusura estiva 
AI.t’fc: L’astronave degli esse¬ 
ri perduti, con J. Donald 

A p 

ALCVONK: Strphans 

(VM 14) DR pp 
AMli \HCIATOHi; Chiù*, estiva 
AMBRA JOV1NTLI.1: Uno 

■porco contratto, con J. Co- 
burn (VM IH) DR p e rlv. 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Tre contro tutti, con 
F -sinatra A 444 

Aquila: Nude si muore, con 
M Diimon G *. 

ARMIMI: p er un pugno di 
dollari, ron C Eastwuod 

A ▲▲ 

VHi;o - Chiusura estiva 

ARILI : Vacanze Milla rosta 
''Oli ralila, con I. T«,n\ f *. 
ANI ()R: Nini bisogna scambia¬ 
re i ragazzi del buon Dio 
per delle anatre selvatiche, 
con F Hosay S\ * * 

Al ut un s; Guardia, guardia 
aceita, brigadiere e mare¬ 
sciallo. con V. De Sica C p 
AURELIO: le folli notti dei 
doti. Jerr>l. con J. Lewia 

C pp 

AUREO: Black horror, con B 
Kai loff (VM 18) O p 

AURORA: 1) sapore dell» ven¬ 
detta, con T Tryan A p 

AUSONIA: Criminal face, con 
J P Beimondo ÒR p 

AVORIO: Il teschi* di Londra 
con J. Fuchsberger Q + 

RELSITO: Itfphanr una mo¬ 
gli* Infedele, con S. Audran 
_ (VM 14) DR ▲+ 

Borro: povs osano le aqalle, 
con R Burton (VM 14) A p 
BRAalL; Tinti e II aglio 
della giungla 

RRItTOL: » per l'Infera*, con 
J Garko A p 

BROADWAY; Spanante, ron 
K Pouf la» DR 444 

CALIFORNIA: Arieet. con R 
Taylor O p 

CASSIO : Chiusura estiva 
CARTELLO: Dova essa* I# 
aqalle, con R. Burton 

(VM 14) A p 
CI.ODIO; Chiusura «stiva 
COLORADO: Il ladre di Rag. 

dad, con S. Ree ve* A p 
CORALLO! Catti erta# *■ telo 
taspoMlbil* aasore, eon O. G. 
Pieri (VII 14) A p 


CRISTALLO: Orgasmo, eoo C 

Baker (VM idi dk « 

DEL VA0CELLO; Ch.ua aat va 
DELLE MIMOSE: acacce in- 
teraaslenate. con T Hunttr 
G p 

DIAMANTE: Le « pic ca ne, eon 

P. Newman 

(VM U) DR pep 
DIANA: Ad un* ad «a» spie¬ 
tatamente. con P L Laurea¬ 
re A e 

DORI A: Alibi, con V Gae,Min»n 

sa e 

EDELWEISS: Poker di sangue 
con D. Martin A 4 

ESPERIA: Un* agoreo contrat¬ 
te, con J. Coburn 

(VM 131 DR e 
ESPCRO: Man Helm non per¬ 
dona. con D Martin A + 
FARNESE: OS» 117 minaccia 
Bangkok, con A M Pu-an¬ 
geli A p 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: La morte 
sera, cimi J. Turner 

(VM 141 G 44 
HOLLYWOOD: La cortina di 
bambù, con D Vur\ fj \ *. 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Vergogna schifo*!, 
con L. CapolicctUQ 

(VM 13) DR 44 
JOLLY: La prima vetta di 
Jennifer, con J. W'oodward 
(VM 141 US pp 
JONIO: Yoko Invoca Dio e 
muori, con R Harrison A 4 
LEULON: 1 gladiatori, con G 
Cooper A 4 

LUXOR: Arrest. con R T»Uor 

MADISON: GU amanti, CO n sf 
Mastroianm (VM 14) » 4 

MASSIMO: Guardia, guardie 
scelta, briga iiere e mare¬ 
sciallo, con V De Sica t* P 
NEVADA: Il castrilo di carta. 

con G Peppard O p 

NIAGARA: Clfty Citty bang 
bang, con D Van Dvkc 

SA 44 

Nuovo: Ad uno ed uno spie¬ 
tatamente, con P. L Lawren¬ 
ce A 4 

NUOVO OLVMPIA: Onibaba 
con N. Otawa (VM 18) DR *. 
PALLAD1UM: Vedove lnronao. 

labili In cerca di distrazioni 
PLANETARIO: Ch uisuij estiva 
PRENESTE: stephane una mo¬ 
glie Infedele, con S. Audran 
(VM 14) UK 44 
PRIMA PORTA: Chiu«. estiva 
PRINCIPE: Vrndrtta prr ven¬ 
detta 

RENO: Le avventure di Scara- 
mouche 

RIALTO: Dllllnger E morto, 
con M. Piccoli 

(VM 14) DR +♦* + 
RUBINO: Mezzogiorno di fuo¬ 
co, con G. Cooper DR 44 4 
■PLENDID: Commandos suici¬ 
da. ron A Rav OR 4 

TIRRENO: Brucia ragazzo bru¬ 
cia, con F Prevost 

(VM :3> S 4 
TRIANON: Il errvrllo da un 
miliardo di dollari, con M 
Calne O pp 

TUSCoLO: La più grande ra¬ 
pina del West, con G. Hilton 

A p 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Brucia rag ano 

brucia, con F. Prevoat 

(VM 13) S P 
VOLTURNO: Prr un pugno di 
dollari, con c Eaatwood 

A PP 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estive 
DEI PICCOLI*, cartoni animati 
DELLE RONDINI: E per tetto 
un cielo di strile, con O 
Gemma A 4 

ELDORADO: Orgasmo, con C. 

Baker (V M18) DR p 

FARO: L'eroe d| Sparta, con 
R- Egan SM 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOCINE: 1 7 falsari 
odeon: vango killer per 
amore 

ORIENTE: n magnifico fuori¬ 
legge 

PLATINO. CTtiueura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: I topi del deserto. 

con R. Burton DR 4 

BEOILLA: I gtorut dell'Ira, 
con Cv Gemma 

(VM 14) A 44 
•ALA UMBERTO: C> un uo¬ 
mo nel letto di mamma, con 

D. Day S *. 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: La montagna di 
luce, con R. Harrlson A p 
COLUMBUS: Golia e 11 cava¬ 
liere mascherato 
DON BOSCO: 7 pistole prr I 
MacGregor, con R. Wood 

A PP 

MONTE OPPIO: Fermi tutti 
Ineomineiamo daccapo, con 

E. Preeley 8 p 

ORIONE: Tre sul divano, con 

J. Lewis C 44 

PANFILO: Johnny Conche 
TIZIANO: prigionieri dell'or¬ 
rore, con J. Philbrook A 4 


ARENE 


ALABAMA: Due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franchi- 
Ingrassla C 4 

CASTELLO: Dove osano le 
aquile, con R Burton 

(VM 14) A p 
COLUMBUS: Golia e li cava¬ 
liere mascherato 
DELLE PALME: Appuntamen¬ 
to Sotto II letto, con H. Fon¬ 
da a p 

ESEDRA MODERNO: Vlts se. 
greta di una diciottenne, con 
Mi Biscardl (VM 1S) 8 4 

FELIX* Il fantasma de) pirata 
Barbanera, con P. Ustfnnv 
A P 

LUCCIOLA: Per rhl suona la 
campana, con G Cooper 

DR 44 

MESSICO: Uffa papà iiuauto 

rnmpl! con D Kc\ notds S * 
N lev A l)A ; Il castello di sarte. 

con Ci. Peppard G * 

NUOVO: Ad uno ad uno spie¬ 
tatamente, con P L. Lawren¬ 
ce A p 

ORIONE; Tre sul divano, eon 
J Lewia c 44 

PIO X: Mae Llatoek, eon J 

Wavn* A pp 

EEGILL4: I giorni dell'Ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
I. BASILIO: Vacanze sulla se¬ 
sta Smrralda, con L Tony 

C P 

TARANTO: La ballata del 

boia, con N Manfredi 

(VM II) SA 444 
TIZIANO: Prigionieri dell'er¬ 
rore, ron J Philbiook A 4 


ASCA ASSICURAZIONI I 

convinzione!* organizzazio¬ 
ni domocrelich* con la riffe 
RC Auto eccazionall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Tplcfanar* ora uffi¬ 
ci* «41.1* • «56 795. 


I 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Mudle « Gabinetto Medico ?e* 1 * 
*1 »*n*el * cure delie « mi* • disto»* 
•leni e debel*** **** 0*11 di nature 
eerresa, michica. «ndocrin* (iso- 
rea toni*. deficienze sessuali). Con»ut- 
lesioni * tue* rtpid* pre-metrhaealeii. 

Doli. PIETRO MONACO 

■ama . Vts dei V k aMeto. H. M. « 

(Stostoa* Tsmini) • Orario a-4* e 
16-101 toottvk 6-1 6 - TeL 4T.1L16 

■All ATTIRA RMIAT8 
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Scuola 


Letteratura 


Riviste 


Albioi fonritai, to mmtìn costretti i i it efre f ire Ciasetiiaiiitiiti 
recioti Uoo toai c r i ti cln multe, recenti la su breciatte ispo- 
rìaoza Mimici fra i fieli tei posteri sarti nel paese ti Lata 


«Se non picchia, 
che maestro è !» 


Lula, due sìllabe che ha il¬ 
io il suono di una fiaba, è 
invece un paese reale, in Sar¬ 
degna. Non lo troveremo su 
tutti gii atlanti, ma potrem¬ 
mo ritrovarne i caratteri in 
mille luoghi del nostro sud, 
abbandonato e tragico, fissa¬ 
to in modelli arcaici di sfrut¬ 
tamento e violenza. L'attivi¬ 
tà prevalente è la pastori- 
aia, che sarebbe « un bel 
mestiere », anche proficuo 
perchè < il bestiame rende », 
se non si vivesse « come dei 
cani abbandonati », se ci fos¬ 
sero esse e terre per i forag¬ 
gi- Invece ti rubano le pe¬ 
core e se vai ad occupare le 
terre rischi la galera. Alla 
maggioranza non resta che 
emigrare, anche se — privi 
come sono i più di ogni spe¬ 
cializzazione ■— neppure nel¬ 
l’opulenza del nord Europa 
ci sarà per loro una retribu¬ 
zione adeguata: « la minie¬ 
ra (confessa una donna, ri¬ 
ferendosi alla vicenda del 
marito) non va per la sua 
salute... nell'industria ci met¬ 
tono gli operai loro.» E* do¬ 
vuto andare in campagna; 
ma lo pagano poco.» credo 
ebe lavori in una vacche¬ 
ria ». 

Cosi, vivere è un duro me- 
etiere a Lula. La violenza 
palese del banditi e quella 
meno palese ma più incisiva 
delle dessi sfruttatrici, con¬ 
sacrata negli interventi del¬ 
la polizia e nell’istituzione 
del carcere, diventa regola 
di condotta accettata e su¬ 
blimata perfino dalle sue 
stesse vittime. Diventa pedo- 
gogia. Dice una mamma: 
• sono convinta che darglie¬ 
ne (intendi: di botte al fi¬ 
glio) quando fa il cattivo gli 
fa bene ». Infatti, « le puni¬ 
zioni sono punizioni, e quan¬ 
do ci vogliono non bisogna 
stare a guardare ». I bambi¬ 
ni stessi ne sono convinti: 
« lei — dicono al maestro — 
deve picchiarci perché è il 
maestro e noi siamo gli sco¬ 
lari, eh! • e « se non picchia 
che razza di maestro è allo¬ 
ra! ». Non c’è alternativa ap¬ 
parente: un padre che aveva 
educato un figlio buono « co¬ 
me una colomba » a venti 
anni se l’è visto ammazzare 
« come un cane, con una col¬ 
tellata in pancia ». 

Questo £ il mondo desola¬ 
to ed immobile In cui si in¬ 
serisce l’avventura pedagogi¬ 
ca di Albino Bernardini, co¬ 
me ce la descrive egli stesso 
in meno di duecento pagine 
snelle e drammatiche. (Al¬ 
bino Bernardini, Le bacchet¬ 
te di Luta. E.A.M., 23S, La 
Nuova Italia, Firenze, 1969). 

Un’avventura bruciante e 
rapida, esaurita in poco me¬ 
no di un anno scolastico, o, 
più che esaurita, interrotta 
per l'intervento dei superio¬ 
ri — il provveditore di Nuo¬ 
ro — che sono disposti ad 
accettare tutto, dalla scuola- 
tana alle bacchettate, pur¬ 
ché l’ordine regni. Sono di¬ 
sposti ad accettare la tecnica 
educativa più ripugnante al¬ 
le coscienze moderne, quella 
della frusta, ampiamente 
praticata a Lula. riflesso tra¬ 
dizionale di quella situazione 
di violenza generale cui ho 
accennato. 

Qui, infatti, il mestiere del 
maestro è punire, e quanto 
più raffinate sono le puni¬ 
zioni tanto più cresce la con¬ 
siderazione in cui è tenuto 
l’insegnante. Il prototipo di 
tali « educatori » è la mae¬ 
stra Ballena che dichiara 
11 suo amore per la scuola 
In termini esaltanti («la 
acuoia è la mia vita... se mi 
mancasse la scuola e 1 miei 
alunni morirei di nostalgia » 
p. 29), ma lo traduce in pra¬ 


tiche odiose: costringendo i 
bambini a girare per le stra¬ 
de del paese con le mani le¬ 
gate dietro la schiena a so¬ 
stenere una scopa o aggio¬ 
gati in coppia come buoi, 
mentre un codazzo di com¬ 
pagni gli grida dietro frasi 
ingiuriose e insulti. 

Quando il maestro Ber¬ 
nardini, con tutta la sua di¬ 
sarmata fiducia nella bontà 
dei bambini, intende impo¬ 
stare la propria azione di¬ 
dattica sulla persuasione ed 
il ragionamento, è inevitabi¬ 
le che venga a cozzare con 
tutta questa istituzionalizza¬ 
ta violenza. Per di più egli 
ha il < difetto > di guardare 
oltre le quattro pareti del¬ 
l’aula: parla col sindaco, con 
gii operai di piazza Gazzina, 
visita gli ovili... Ancora: osa 
intervenire per eliminare al¬ 
cune conseguenze dei c me¬ 
todi » della Ballena (scio¬ 
gliendo la processione della 
scopa per due volte e libe¬ 
rando dalla reclusione in 


te eoi prete giovane, di cui 
l’autore stesso si duole a lun¬ 
go e G. Rodari nella sua bel¬ 
la prefazione qualifica con 
uno « zero • ( « Zero in peda¬ 
gogia, non c’è dubbio. Zero 
in psicologia, in diplomazia, 
in condotta », pag. XI) pur 
riconoscendo che « alla lun¬ 
ga potrà venirne, anche ai 
ragazzi sbigottiti, più bene 
che male ». Dico invece di 
tanti altri presupposti del¬ 
l’educazione moderna die 
sono impliciti nel discorso, 
ma che vanno chiariti, pre¬ 
cisati, tarati e posti a soste¬ 
gno e completamento dei La¬ 
voro didattito perchè quel¬ 
l'esperienza possa essere re¬ 
cuperata a livello paradig¬ 
matico e posta come termine 
di riferimento per l’azione 
di altri. 

Perchè dire che a scuola 
non si picchia, non si usano 
le punizioni corporali è cosa 
giusta equa e salutare, ma 
non è tutto, anzi è ancora 



classe a cui la maestra li 
aveva condannati, due dei 
« liberati »). 

In questo scontro — in 
cui la posta in gioco non è 
soltanto la vicenda di una 
classe, ma qualcosa di più 
profondo che tocca la collo¬ 
cazione dell’uomo nella so¬ 
cietà ed il suo giudizio sul 
fatti della vita — si possono 
trovare momenti di accalo¬ 
rata passione e di avvincente 
interesse. Lasciamo al letto¬ 
re la gioia di scoprirli da sè, 
avvertendo soltanto che la 
materia sanguigna e la fa¬ 
cile lettura, pregi a cui Ber¬ 
nardini ci ha abituato già 
dal suo Un anno a Pictralata, 
apparso nella stessa collana, 
non deve far sorvolare su 
punti che meritano una ri¬ 
flessione più attenta. 

Sotto il profilo più squisi¬ 
tamente pedagogico Infatti è 
chiaro che molti sarebbero i 
problemi da chiarire. E non 
dico soltanto quello della li¬ 


poco, molto poco- Tanti in¬ 
sognanti non usano più la 
bacchetta, ma ancora giorni 
fa una ragazza è stata di¬ 
chiarata « immatura • per 
chè non aveva le stesse idee 
dell’esaminatore (vedi le 
notizie dei giornali sugli esa¬ 
mi di maturità). 

Questo vale più per la col¬ 
lana EAM che per il libro di 
Bernardini. Che è hello di 
una sua propria bellezza, 
non si discute. CIÒ che mi 
pare debha Invece essere 
preso in considerazione da 
Rodari (che cura con tanta 
passione e competenza que¬ 
sta terza serie della colla¬ 
na) è la necessità di allarga¬ 
re il ventaglio delle scelte 
a lavori di impegno diver¬ 
so, più criticamente avverti¬ 
to e scientificamente con¬ 
trollato. Almeno per quan¬ 
to riguarda il panorama ita¬ 
liano che non mi sembra suf¬ 
ficientemente rappresentato. 

Alberto Alberti 


Schede 


L’allenatore «mago» e no 


Sono uscite in questi giorni 
alcune pubblicazioni curate 
dal settore tecnico della Fe¬ 
derazione calcio. Fra queste 
va segnalata L’allenatore (pa¬ 
gine 157, lire 1.500). Come è 

E reotsato in una nota al trat 
i di un « manuale ad uso del 
oorsl regionali per ('abilita- 
alone ad allenatore di terse 
categoria». Si rivolga perciò 
al tanti appassionati di natolo 
1 quali, alla tasta di società 
dilettantistiche, assumono la 
carica di tecnici ool oompito 
di istruire a disciplinare le 
•quadre. 

La pubblicazione è perciò 
lodevole, soprattutto sa al 
considera che l’IUka è un 


di sportivi a eden tari 
perché, intanto, mancano gli 
impianti per cui è più «ano¬ 
do assistere da spettatore che 
antteara t^m rataliUzl attivi¬ 
li. Far di più al rlrf troppo 


d'improwlsazione e di assur¬ 
dità. Mentre si valuta un gio¬ 
catore di calcio centinaia di 
milioni di lire, è operante 
una legge comunale nella qua¬ 
le si preoisa che le spese per 
lo sport sono facoltative. Il 
che taglia i finanziamenti s 
favore delle opere sportive. 

SI guarda perciò con favore 
a tutto quanto, sia pure in 
maniere diverse, favorisca la 
pratica di un’attività. L’allena¬ 
tore assolve e uno scopo . 

n libro (che è opere di tre 
esperti di cose calcistiche: 
Giovanni Ferrari, Nicola Co- 
muori e Fino Pini) si divide 
In tre parti ognuna delle qua¬ 
li corredata da illustrazioni 
esemplificative. La prima par 
te, la più corposa, si riferisce 
alle tecnica calcistica. Spiega 
quale deve essere il oompor- 
tamesw fiati ‘allenatore, come 


si gioca al calcio e ne pre¬ 
cisa gli elementi fondamenta 
11, eco. (Certo che è Imperlo 
so il tono col quale si tratteg¬ 
gia la figura del tratner quan¬ 
do si sostiene: « ...La sua vo¬ 
ce (dell’alienatore) deve esse¬ 
re chiara e ben percettibile, 
il suo colpo di fischietto de¬ 
ciso, atto ad imporre U co¬ 
rnando. Egli deve dimostrare 
solo ciò che è fisicamente 
capace di ben dimostrare»,». 

Nelle altre due parti «odo 
trattate: i) preparazione fisi¬ 
ca e lo svolgersi degli alle¬ 
namenti dei calciatori; 3) no¬ 
zioni di medicina sportiva, 

« L'allenatore » costituì- 
soa per la sua ricchezza di 
argomenti, un buon testo par 
chi si interessa di cose calci¬ 
stiche da qualsiasi angolo ri* 
•uale. 

Franco Vannini 


Una nuova antologia di trenta poeti attuali americani 
fra i quali alcuni sono capi del Black Power 


Canti e poesie della 
contestazione negra 


Difficile compito quello dei 
redigerà un’ennesima antolo¬ 
gia di poesia contemporanea 
(■ NEGRI UUJL • nuove poe¬ 
sie e canti della contestazione 
negro-americana » a cura di 
Gianni Menarmi, Edizioni 
Sansoni Accademia UW9), in 
questo caso specialmente, trat¬ 
tandosi di una raccolta di 
«•nuove poesie e canti di conte 
statatone negro-americana » in 
cui le poesie incluse sono tut¬ 
te del dopoguerra, cosi come 1 
canti popolari anonimi ag¬ 
giunti in fine libro ad esem¬ 
plificare una sorta «li « base » 
poetica (canti politici del mo¬ 
vimento pacifista, canti di 
protesta) alla quale molti dei 
poeti di questa antologia si 
sono originariamente ispirati. 
Difficile il compito soprattutto 
perchè U distinguere tra poesia 
« di protesta » e poesia toul 
court è o può sembrare ertili 
doso e velleitario: infatti di 
questo problema è fatta una 
intelligente analisi nella lun¬ 
ga introduzione al libro, che 
include anche una interviste 
con Le Boi Jones, e in cui vie¬ 
ne dibattuta specialmente la 
posizione politico-poetica de¬ 
gli autori in quanto negri. E 
può sembrare pericolosa an¬ 
che la distinzione tra poesia 
« negra s e altra poesia: Gian¬ 
ni Menarmi, traduttore e com¬ 
pilatore-curatore del testo, av¬ 
verte con chiarezza il rìschio 
di creare con simili distia 
rioni una specie di razzismo 
allg rovescia, che egli però 
considera positivo. Ma è co 
munque certo che qua in Ita¬ 
lia abbiamo molto bisogno di 
informazioni riguardo alla 
situazione politico sociale dei 
negri negli Stati Uniti e che 
questo fine informativo ben 
giustifica fi distinguere tra poe¬ 
sia negra e bianca, tra status 
ribelle-contestatario e status 
semplicemente «artistico». A 
ciò aggiungiamo che parecchi 
del poeti Inclusi nell'antolo¬ 
gia sono vicini al « Black 
Power Movement » ( movimen¬ 
to politico dei negri In cu) ogni 
forma di pacifica protesta 
è ormai considerata inutile o 
sorpassata e tramite il Quale 
viene spinta ad oltranza l’Idea 
di una difesa e di una aggres¬ 
sione politica anche violenta) 
ed hanno consciamente scel¬ 
to di abbandonare ogni am¬ 
bizione soltanto letteraria a 
favore di una attività politica 
costante, ed uno scrivere uti¬ 
lizzato spesso a fine sobil- 
latorio. 

Non sempre però questa 
chiara decisione porta ad un 
livello di scrittura inusuale 
e distinto da quello nedlo del¬ 
le generazioni « beat » e « hip¬ 
py» statunitensi. A volte la 
tematica specialmente prote¬ 
stataria stancamente si ripe¬ 
te d’autore In autore: grande 
eccesione a questa « media » 
però sono gì) autori Le Boi 
Jones (tra I capi del «Black 
Power ») David Henderson. 
Langston Hughes. Bob Kauf- 
man, Richard Wrlght. DI Inte¬ 
resse anche A B Spellman, Ted 
Joans, George Bell, Audre Lor¬ 
de Ray Durem e parecchi al¬ 
tri, anche se ad uno scrivere 
che spicca soprattutto per la 
sua emotività e di rettezza (no¬ 
tar» la forte influenza surrea¬ 
lista nei versi di Kaufman o 
di Bond) non sempre corri¬ 
sponde un inventare nuove 
forma metriche, o una protesta 
altro che depressiva. Generica¬ 
mente ai potrebbe dire che nel 
suo complesso la poesia negra 
degli ultimi vent’anni rivela 
una evidente assimilazione del¬ 
la poesia « underground » 
americana, della metrica mala- 
kowskiana. delle immagini 
sbrigliate nate col surrealismo 
francese: e che abbia forse 
una sua particolarità In una 
specie di quantitativo di vita¬ 
lità superiore a quello del poe¬ 
ti bianchi dell’ultimo venten¬ 
nio americano o europeo. Ma 
che qualche vera Innovasi©- 
oe o visione filosofica sorga 
dai lavoro del poeti negri con¬ 
testatori negli stati Uniti, non 
credo che si possa dire salvo 
che in senso collettivo, ad 
eccezione probabilmente del 
già noto Le Roi Jones, a di 
Bob Kaufman (tradotto so¬ 
prattutto a Parigi). 

Interessantissima la lunga 
Introduzione alla raccolta, « 
utili le testimonianae e 1 dia¬ 
loghi inclusi. La traduslone m 
se stessa è abbastanza attenta, 
salvo per qualche errore do¬ 
vuto Più che altro ad una 
non completa dimestichezza 
ool « parlato » americano. In¬ 
teressante anche il venire a 
sapere che in Italia già più di 
cinque antologie di poesia ne¬ 
gra sono state presentate al 
pubblico e che negli Stati Uni¬ 
ti questo urgente confronto è 
■tato proposto un quattro vol¬ 
te dal dopoguerra in poi. 

Dei trenta autori la maggio 
ranza è sulla trentina: circa 
dieci (ad esempio Richard 
Wrlght, Langston Hughes) so¬ 
do della generazione preoa- 
denta a nove sono donne. Da 
osservare che non strettamen¬ 
te contestatarie sono le poesie 
di Cari Yeargans e Audre 
Lorde, di cui sono inclusi 
rersj anzi di natura introver¬ 
sa e intimista, con nessun ao- 
oanno a problematiche rasate¬ 
li o sociali In genere. Le no¬ 
te, le fotografie, gli indici in¬ 
formativi sono di buon livel¬ 
lo e di nature non troppo epe 
clalistica, cioè hanno carette- 
re divulgativo. Cosi come I 
testi, 

Amelia RosmIH 



Motivi della « protesta giovanile » e 
psicoanalitici nel romanzo « Uccidi il pa¬ 
dre e la madre » di Lorenza Mazzetti 

Il padre 
padreterno 


Uccidi il padre e la madre, 
un titolo Impegnativo e peri¬ 
coloso perchè troppo scoper¬ 
to. Psicanalisi e protesta gio¬ 
vanile sono due cose che mes¬ 
se insieme, possono provoca¬ 
re delle reazioni a catena dif¬ 
ficilmente controllabili. Dietro 
questo romanzo di Lorenza 
Mazzetti (Garzanti editore, 
1969, lire 1200) oè John Waln 
(ci sembra), che ha scritto un 
libro con un titolo simile: 
Strike thè Father Dead, e nel 
suo primo romanzo (Hurry on 
Down, pubblicato da Einaudi 
con il titolo Giù con la aita!) 
racconta la storia di un gio¬ 
vane che «ha soltanto .^fer¬ 
rato alcuni ’• no ”, ed a quelli 
si tiene stretto ». Slmilmente 
la monologante protagonista 
di Uccidi il padre e la ma¬ 
dre sa solo ciò che non vuo¬ 
le. e soprattutto non vuole es¬ 
sere « condizionata ». Ma ne) 
peregrinare della sua favolo¬ 
sa giornata non farà altro che 
reincontrare il « Padre » che 
aveva ucciso all’inizio del li¬ 
bro. Un padre-poliziotto, o un 
padre-amante che risveglia nel¬ 
la nostra fanciulla tutta la pro¬ 
blematica dell ‘emancipazione 
e l’ancestrale desiderio di ri¬ 
consegnarsi nelle mani dell’uo¬ 
mo-padre-padrone, di scarica¬ 
re ne) suo grembo il proprio 
lo, la faticosa libertà e le 
responsabilità. Piange molto 
(comunque sempre quando in¬ 
contra un « Padre », U che gU 
capita spesso): « In ogni ca¬ 
so piango, anche perché non 
so bene perché piango, pian¬ 
go perché sono esausta di non 
sapere mai il perché le cose 
di me, piango...». La nostra 
piangente ragazza itinerando 
tra treni, sale d’aspetto e tuo 
ghi della fantasia fa i conti 
con 1 massimi sistemi: Dio, 
Marx, Freud e poi, Leitmotiv, 
l’emancipazione femminile: 
« La società capitalistica è una 
società paternalistica per «o- 



cellenza e razzista nei confron¬ 
ti delle donne ». 

Se Lorenza Mazzetta ha vo¬ 
luto offrirci il referto mime¬ 
tico del monologo interiore di 
una ragazzina cretina, ci è riu¬ 
scita, dato che il libro è pie¬ 
no dei luoghi comuni che pre¬ 
sumibilmente albergano nella 
mente di una adolescente che 
ha annusato la contestazione. 
Ciò che non abbiamo trovato 
è «il dono, raro e salutare, 
dell’ironia », di cui parla il ri¬ 
svolto di copertina, dato che 
anche gli spunti fantastici so¬ 
no spesso frustrati dalla mi¬ 
mesi del balordo raziocinare 
della protagonista: ■ Finalmen¬ 
te le mie pene finiranno ma 
allora avrò I capelli bianchi 
e la barba (cosa assurda vi¬ 
sto che sono donna)..» • 

g. m. 


Morto 
Io scrittore 
argentino 
Villanueva 

BUENOS AIRES. 8. 

All’età di 69 anni è morto 
a Buenos Aires Amaro Vil¬ 
lanueva, uno dei più noti 
scrittori dell’Argentina e 
profondo studioso del folclo¬ 
re popolare argentino. Villa¬ 
nueva collaborava anche con 
l’organo del Partito comuni¬ 
sta argentino « Hora ». Negli 
ultimi tempi lo scrittore sta¬ 
va traducendo le opere del 
poeta turco Nazim Hikmet, 


Notizie 


Il Palano doli'Archiginna¬ 
sio sarà, dei I. settembre 
•I M ottobre, la sodo doli» 
mostra di Nlcolé dell'Alata 
(Modano 1509 • Fontaine- 
bloau ISTI), organista!» dal- 
rAsaeclaslem par le arti 
« Frane osco Francia » con la 
collaborazione della Soprin¬ 
tendenza alla Gallarlo di Bo¬ 
logna. 

La rassegne premonterà 11 

affraschi, 11 dipinti, M dise¬ 
gni a 9 stampai I « pazzi » 
provengono da gallarlo o 
collazioni d'Ilallo, Fronda, 
Spagna, Gran Brologna, 
Gormonlo, Austria a Stati 
Uniti. Bologna sarà presento 
oltro che con I quattro of¬ 
fraseli! dallo Plnocotoca Na¬ 
zionale. con uno dal mirabi¬ 
li fregi di Palazzo Poggi 
(« La partita a tarocchi »). 

La « Danto Allghtori » di 
Morano ha Indotto, por l'au¬ 
tunno 1999, Il « III Premio 
Morano • por un atto unico a 
carattere noi Iona lo- La com- 
mltdono giudi c atrice è fer¬ 
mata do tre membri o pro- 
■ lodu t o dalla ocrtttoro Floro 


Chiaro. No fanne porto Inol¬ 
tro Roberto Robert, inso¬ 
gnante di storio dal teatro 
olla Università di Milano o 
Tullio Kozich, direttore dei 
programmi di prosa al contro 
produzione TV di MII«no. 
GII elaboro» concorrenti 
al s Premio Morano » do¬ 
vranno essere protoni»» en¬ 
tro Il 30 sottombro t999 e|. 
lo sogrotorla dal premio 
stosso In via Casso di Ri¬ 
sparmio 14 * 39012 Morano. 
Allo stesso Indirizzo potrai*, 
no «sforo richiesto informa¬ 
zioni. 

In occasione dal XVI An¬ 
niversario doll'assallo allo 
caserma Mone oda, inizio dal¬ 
la ribaldano annata cantre 
la dittatura di Batista, l'Artl 
di Montaretonda (via t giu¬ 
gno S), In callabaraztana con 
l'Associazione di Amicizia 
Italla-Cuba, prosanti una In- 
tereaaanta mastra fotografi¬ 
ca! • Cuba 1999t anno del- 
l'Impegno decisivo s. Lo Ma- 
atra resterà aporia al pub¬ 
blico dal t al ti agosto noi 
giorni: martedì, giovedì, sa¬ 
boto, oro t1,là tl,M . 


Africa del 
2000 e 

neocolonialismo 


D settimanale Jenna A/ngna 
doo è. francamente, una gran 
cosa. A metà pubbbciUno (eoo 
inserti cioè paga» dai vari pea- 
ti africani, e Quindi propagai* 
distici) e metà legato agb ano 
«enti neocolonialisti - moderati, 
noo si pud dire che rappresenti 
un punto di riferimento impor¬ 
tante per la comprensione dei 
processi rivoluzionari africa* 
Tuttavia è una fonte di notizia, 
che liberate dalla interpreta*» 
ne redazionale, ne fanno uno do¬ 
gli strumenti di informazione sa 
quanto accade in Africa. 

Con gli stesai criteri di pr» 
densa e di selezione si può 
quindi leggere » numero specia¬ 
le annuale (Jetme Afrique IMI. 
numero special annue!, pp MI. 
20 F.) che ormai da qualche 
anno U settimana le viene curan¬ 
do L’ultimo, uscito pache setti¬ 
mane fa. è tutto, ovviamente, 
sugli avvenimenti del 19M. Si 
salti pure interamente la prima 
parte con articoli che parlano 
«ti « un decennio di sviluppo ebe 
si chiude e un altro che se ne 
apre > (si dovrebbe dire infatti: 
un decennio di sottosviluppo) « 
di un'Africa futuribile «MI 29SS. 
cosi come si pud Sahare tran 
qlidiamente la parte sui « crai» 
di progetti di industria li zza zio 
ne ». presentati come un prò 
grammatico sviluppo economico 
del continente, e senza alcun ri¬ 
ferimento ai condizionamenti po¬ 
litici. sociali e economici di quei 
progetti. 

□ lettore potrà invece trovare 
di grande utilità la ricca parte 
informativa sull'anno politico nei 
suoi svolgimenti continentali 
(vita dell’ organizzazione della 
Unità Africana - QUA. fatti 
politici dell'Africa araba e del 
l'Africa nera) e nei suoi svol 
Cimenti nazionali: circa metà 
dell'annuario è dedicata a sche¬ 
de complete (storia, regime e 
istituzioni, cultura, problemi so¬ 
ciali. economia) di ogni paese 
africano Un materiale veramen¬ 
te prezioso. Sull’Africa è da se¬ 
gnalare un buon saggio di Arri¬ 
ghi e Saul su « Socialismo e svi¬ 
luppo economico nell'Africa tro¬ 
picale > apparso sulla Mondila 
Review. (edizione italiana n 6). 
in cui vengono analizzati sia pu¬ 
re sommariamente, alcuni prò 
blemi chiave dell'attuale analisi 
politico-sociale dell'Africa nera- 


The Africa» eaeumumst io Si 
IMS) pubblica un abbondante 
commento resoconto sull» recen 
te conferenza di Kertum dedi 
col» olle colonie nette porto 
gh eoi. e un acuto saggio sulla 
questione dei sud dai Sudan (J 
U Uartng, The southern Suda»; 

Economia et politupie (n 177 
17V) analizza in tre impegnai 
studi il problema del neocoionia 
turno; il primo è dell'afrtcaiu 
sta Jean Stzret-Canale su * Pro 
blèmes ecooomiques du "tur» 
monde" a. il secondo è di Jeor 
Prejean « A' propo» du aousde 
veloppement » il tene é di Jea« 
Marèe! su « Làide neo-colonia!♦ 
de rimpenalisme francala» A> 
problemi del sottosviluppo è de 
dicata anche la seconda porti 
dell'impegnato saggio di Cosini* 
Petratta su « Commercio intei 
nazionale e sottosviluppo: dai co 
stt comparati a»'imperialismo * 
pubblicato nei o 134 di Quagli 
tallo. Tempi moderar* pubblica 
nel suo numero Th> una intere* 
sante testimooianz» di Philipp* 
Lavi sulla « Cort r c re vo lu tine sui 
■'Indonesie ». mentre il tuo no 
mero 274 ospita un discuti!» i» 
ma informato articolo sulle cam 
pagne egiziane (« Revolution pei 
le ha ut dans tea campagne* 
égyptiennes >) di Benno Sarei 
Sempre nel numero 275 della 
stessa rivista si può leggere u 
testo della stimolante relazion* 
di André Gunder Famcfc. auto 
re di uo libro importante sull* 
America Latina, fatta al Con 
gresso culturale dell'Avana e de 
dicata al tema del sottosviluppi 
capitalista nel continente latini 
americano. 

La pensée pubblica un acuii 
saggio di Jaime Diaz Bozzetti 
sul Guatemala («Guatemala un* 
revolution etrangté* ». ne) ou 
mero 145 della rivista), mentr» 
la rivista Action (n 16) pubbli 
ca gli atti del IV Congresso de 
Partito comunista martimean*. 

I problemi del collegamento tri¬ 
ta lotta dei negri americani pei 
la loro emancipazione e quella 
di liberazione nel « terzo mon 
do » vengono trattati in on ou 
mero monografie*! della rivista 
Science and Societp (numero 2 
voi XXXIII). anche se. ovvia 
mente il maggiore spazio è datr 
alla lotta dei negri americani 

r. I. 


Fotografia 


Enciclopedia 
dopo 
il «boom» 


L'editore Peruzzo, di Milano 
ha preso l’iniziativa di mettere 
in vendita nelle edicole una 
Enciclopedia della fotografia 
nata dalla collaborazione di 
Gualtiero Castagnola, che ha 
redatto 1 testi, e Cesare Co¬ 
lombo e Alberto Fioravanti, che 
hanno curato le immagini Pare 
che t fascicoli messi in ven¬ 
dita fino a ora (prezzo 350 lire) 
abbiano avuto un notevole suc¬ 
cesso di pubblico. 

Ci sembra, però, che l’idea 
di una enciclopedia fotografica 
sia nata più per intenti com¬ 
merciali e culturali. Oggi, sì 
parla molto dì fotografia e stu 
di e ricerche sul valore del- 
l'immagine e sulle sue grandi 
possibilità espressive hanno avu¬ 
to uno sviluppo insperato fino 
a qualche anno fa. La cosa non 
ha mancato di suscitare anche 
interessi più larghi, probabil¬ 
mente contribuendo all'incredi¬ 
bile boom di questi ultimi anni 
nel settore delle vendite di mac¬ 
chine fotografiche e perfino del¬ 
le riviste che si occupano esclu¬ 
sivamente di tecnica fotografica 

Sull'onda di Questo boom é 
nata forse anche l'Enciclopedia 
dell'editore Peruzzo Una pri 
ma osservazione è quella rela 
Uva al prezzo Per 350 Ure a 
fascicolo, quel che il lettore ba 
in cambio non è molto. I fasci¬ 
coli, infatti, sono piuttosto scar¬ 
si di pagine- Anche l’imposta 
rione grafica dell'opera ci pare 
corrisponda a schemi piuttosto 
invecchiati- Forse U discorso 
giunge a posteriori e cioè quan 
do ormai la vendita della enei 


clopedia viene definita un «sue 
cesso editoriale », ma vale ugual 
mente la pena di farlo. 0 testo 
teoricamente, è ineccepibile. S- 
nota, però, una certa fredde* 
za che crea nel lettore affati 
camento e stanchezza. 

Insomma. non ci sono dubb 
che. oggi, si poteva mettere it 
circolazione una enciclopedia 
fotografica molto più moderna 
e agile 

9 « I 

Edito da Giancarlo Cordani. 
di Milano è uscito il primo ou 
mero cU Shop, minestrale chi 
si occuperà di politica, econo 
mia, urbanistica commerciale 
sociologia e psicologia della 
vendita e dell’acquisto, marke 
ting. tipologie, espositive, grati 
ca, fotografia, disegno indo 
striale. 

Si tratta di una rivista di 
formato e dalla impaginazioft 
inro-iMieta conceoita m‘wler-1 •• 
mente e piena zeppa di belle 
(olografie, grafici, ilisi-iim mii. 
boli Farà la felicità, a iiveii. 
visivo, di tanti architetti, arre 
datori, disegnatori industriali - 
fotografi alla moda D prodoi 
ti», comunque, è confezionai, 
secondo i canoni ormai col la u 
dati dell'editoria consumistica 
In questo caso sì tratta di con 
sumismo ben mascherato sotti 
un abile mestiere, bella carta 
impaginazione perfetta e una 
notevole capacità di comunica 
zione. 

W. 5. 
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La barriera dei 
linguaggi ci divide 
nella stessa area 
politica di sinistra 

No» é dittico* capire — em¬ 
ette emendo eoto in esperte» 
za «li studente untter stiano — 
come un accademico burocra 
ticamente affermalo (cioè al 
polare} no» malga una funzio¬ 
ne tanto diversa da Quella di 
un incettatore dt uomini, net 
confronti del regime capita- 

In quoto senso bisognereb¬ 
be aprire una discussione 
molto franca, che — bisogna 
dire — l'Unità ha già mutato 
sotto l'aspetto ammtmstiutt- 
no eoa la denunzia delle ba¬ 
ronie universitarie. Tuttavia 
« tratta di andare oltre e 
rompere una barriera che am 
coro c< donde nella stessa area 
politica di sinistra: nn'estgem 
za primaria di democrazia i 
infatti quella di chiamare *n 
causa gli interessati alla so¬ 
luzione di un problema di¬ 
nanzi all'intero collettività. 

Non ti tratto di cercare to 
scandalo, ma et tratta dt su¬ 
perare una delle barriere pik 
classiste che ci dividono, e 
cioè quella dèi linguaggi dtf 
ferenaali per ceto ed ambien¬ 
te sociale. 

Un inteUettuale che «da s» 
nutra • lancia invettive cam 
tro la propria categoria te 
una conferenza o tn un sim¬ 
posio. strappa gli applausi; 
se però le stesse cose ven¬ 
gono dette di fronte al « per¬ 
sonale subordinato » o in una 
assemblea sindacale, molta 
gente impallidisce: quella de¬ 
gli accademici e degli intellet¬ 
tuali di professione è cosi — 
come quella dei militari — 
una delle oligarchie più chiu¬ 
se e verticalizzate del nostro 
tempo. E' su queste moderne 
oligarchie di tecnocrati che si 
regge e sì mantiene in vita la 
struttura dei regimi neo-capi 
Udistici. 

SERGIO BOVINI 
(Perugia) 


La lotta per la 
riforma della 
scuola sia anche 
lotta contro la 
carta bollata 

Mi domando perchè u mi 
visterò della Pubblica tstru 
rione non decida di tappee 
tare i muri genern'menu 
scrostati e sporchivi (ai 
nord) e scrostati e spor cimi 
(al sud) ielle scuole italiani 
con gli immacolati secondi io 
gli della carta legale. I' se 
condo foglio non viene gene 
ralmente deturpato da colli 
grafie di mortificati questua» 
ti ma conserva il primigenio 
candore. 

Potrà forse interessare ai 
buon cittadino italiano, al 
profano tn problemi scolasti 
et che secondo l'ordinanza 
ministeriale 17 giugno H/hi svi 
conferimento degli incarichi e 
supplenze il povero future 
* professore * (sì, si, quelli 
di vostro figlio) avrà prese» 
tato: 

a) per chiedere un incarico 
a tempo indeterminato (cioè 
un posto di Insegnante* 

1) due domande al Prowe 
ditorato agli Studi (tn caria 
legale): 

2) certificato di residenza 
(in carta legale). 

b) quando avrà trovato li 
posto: 

3) certificato di nascita (in 
carta legale); 

4) certificato di cittadina» 
za italiana, di data non ante 
riore a tre mesi (in carta le¬ 
gale); 

5) certificato attestante U 
godimento dei diritti politici, 
di data non anteriore a tre 
mesi (in carta legale); 

6) certificato generale dei 
casellario giudiziario, di data 
non anteriore a tre mesi (in 
carta legale); 

7) certificato di buona con¬ 
dotta civile e morale, di dato 
non anteriore a tre mesi (in 
carta legale): 

3) certificato di data non 
anteriore a tre mesi, ài oo- 
stttuzione sana ed esente da 
difettt fisici, tali da impedire 
l’adempimento dei doveri di 
insegnante, rilasciato dal me¬ 
dico provinciale o da un me¬ 
dico militare o dall ufficiale 
sanitario o da un medico con 
dotto (in carta legale); 

c) per chiedere una sup 
plenza Invece dovrà inviare 
ad ogni capo d'istituto (cioè 
ad ogni scuola) una domanda 
in carta legale. 

Poiché avere una supplenza 
non i tanto facile il disgra- 
riato sceglierà in genere una 
ventina di scuole e dovrà corn¬ 
ili ilare perciò una ventina di 
domande ai capi d’istituto 
sempre in carta da bollo, 
ANTONIETTA POSTIGLIONE 
(Napoli) 


Oli scrive all’auto¬ 
rità giudiziaria ha 
diritto alla risposta 
scritta 

Dal 29 gennaio scorso ho 
chiesto al ministero di Grazie 
e Giustizia per quale motivo 
U maresciallo dei larahinw 
ri di Celenza fa firmare ai 
cittadini per presa visione, tc 
lettere, le comunicazioni del¬ 
l'autorità giudiziaria e non ho 
avuto ancora risposta. 

Lo scrivente più vaile è sta 
to invitato a firmare, per pre 
sa visione, comunicazioni ir 
risposta a ricorsi inoltrati, an 
che tn carta bollata, • qu-it 
che volta si i rifiutato perché 
voleva la copia della >ettr~a 

in regime democran- < jue 
sto trattamento mi sembra 
borbonico/ Un cittadino ?he 
scrive all’autorità giudiziaria 
dovrebbe avere una 'isposia 
scritta 

BERINTO ALOE' 
(Calenxa sul Trigno Chiari) 
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Gaiardonf e Beghetto («bella» gialla con Van Lanker) battuti in semifinale 


Sercu «mondiale» della velocità 


Beghetto (per protesta contro la giuria) ha abbandonato il Pa¬ 
lasport senza disputare la finale per il 3. e 4. posto con Gaiar- 
doni e senza rispondere alla chiamata per il controllo antidoping 

Gli stradisti pronti 
per la gara di Zolder 


Dal eestre boriato 

AVVERSA. «. 

Addio titolo mondiale della ve¬ 
locità'. l'aveva Giuseppe Beghet- 
to e se l'è preso Patrick Sercu, 
piò campione ad Amsterdam, 
sconfitto a Roma lo scorso anno 
dal padovano e alla ribalta sta¬ 
sera sul tondino di coso, un 
snello che conosce alla perfe¬ 
zione, metro su metro, centime¬ 
tro su centimetro. Sia la scon¬ 
fitta italiana è piena, totale, ab¬ 
biamo assistito ad una finalis¬ 
sima belga, poiché Beghetto è 
stato eliminato dal giovane Van 
Lanker e Gaiardonì ha ceduto 
(come previsto) a Sercu. Che 
vincesse Sercu era nei pronasti¬ 
ci. però che Beghetto si facesse 
battere dal ventiduenne Van 
lanker (prima stagione profes¬ 
sionistica) costituisce una gros¬ 
sa sorpresa. 

Beghetto ha perso in tre pro¬ 
ve: prima prova a Van Lanker, 
seconda prova all'italiano e spa¬ 
reggio favorevole al belga. Se¬ 
ghetto si dichiara vittima delle 
scorrettezze di Van Lanker. in 
effetti Beghetto ha fallito nella 
prima colata per aver attaccato 
in anticipo, ed è vero che il 
comportamento di Van Lanker 
nello spareggio ha sollevato di¬ 
scussioni, un reclamo e un ap¬ 
pello, ma il Beghetto di Anver¬ 
sa. diciamolo chiaramente, è 
mancato all'aspettativa. L’attivi¬ 
tà su strada lo ha appesantita? 
La giovinezza dello scorbutico 
Van Lanker (grande promessa 
della velocità pura) ha avuto 
ragione dei trentanni dell'azzur¬ 
ro? E‘ solo il tipo di pista, l'a¬ 
nello in legno che ha fermato 
Beghetto? Sul cemento sarebbe 
finita diversamente? 

Domande cui è difficile rispon¬ 
dere. Ne parleremo domani con 
calma, e intanto disapproviamo 
Vatteggiamento di Beghetto che 
s‘è rifiutato di misurarsi con 
Gaiardoni per la terza moneta. 
Beghetto ha lasciato indignato 
il Palasport, mentre scriviamo 
stanno cercandolo per portarlo 
all'antidoping, 

l pistard azzurri torneranno 
così in patria a mani vuote: 
l'unico titolo che speravamo di 
vincere, l'abbiamo perso, e non 
i pensabile un < miracolo* di 
De Lillo nella giungla degli 
« stayers ». E adesso sfogliamo 
il taccuino. 

Terzo e penultimo atto dei 
campionati su pista. Comincio 
la giornata con una domanda a 
Italo Mazzacurati, il tecnico 
della Germanvox. « E' vero che 
stai trattando Sercu e Rey- 
broeck? ». 

« E' vero ma costano troppo ». 

« Quanto? Un milione al mese 
più le spese di trasferta? ». 

€ Pressappoco ». 

« Ho sentito che pure la Fer¬ 
retti fa la corte a Sercu». 

« Anch’io, ma tu li vedi Be- 
ghetto e Sercu insieme? ». 

< Due grandi velocisti per le 
gare su strada... ». 

« Sarà... ». conclude Mazzacu¬ 
rati, molto deluso dal compor to¬ 
mento di Ritter neU'inseouimen- 
to e tutt'altro che disposto a I 
credere nel mal di pancia del 
danese. 

A proposito di ingaggi per 
l'anno wntura, pare ormai cer¬ 
to il passaggio di Vandebossche 
ad un formazione italiana (Sai- 
varani o Molteni?). Vandebos- 
sche. preziosissimo e valoroso 
scudiero di Merckx nel recente 
Tour de France, si è risentito 
perché il suo capitano non gli 
ha concesso un attimo di li¬ 
bertà. a differenza degli Ste - 
pens e degli Sprugt che si sono 
presi le loro soddisfazioni. Di 
conseguenza, Martin Vanden- 
hossche passerà al « nemico * 
con una paga maggiorata e la 
promessa di non essere trattato 
proprio alla stregua d» un « do- 
mestique », 

Si spiega quindi il motivo per 
cui \terckx, venuto a conoscen¬ 
za del..- tradimento di Vanden- 
bossche non Vha voluto alla 
nazionale del Belgio. E visto 


che siamo in tema di stradisti, 
chiamiamo l'Hotel Valkenhop di 
Overpelt dove alloggiano gli az¬ 
zurri. « Tutto bene, signor Ric¬ 
ci? ». «Tutto bene. Sveglia alle 
7. uscita alle 8.30 per un alle¬ 
namento di 150 chilometri, in 
pane sul circuito di Zolder. 
Condizioni generali ottime. Ar¬ 
monia perfetta, ambiente alle¬ 
gro e per oggi noti avrei altro 
da aggiungere... ». 

Viene al telefono Adorni che 
non ha nulla di speciale da rac¬ 
contarci. ma è spiaciuto per 
il /orzato rientro del suo diret¬ 
tore sportivo (Giganti), chiama¬ 
to in Italia da un incidente auto¬ 
mobilistico che ha coinvolto il 
fratello. Da registrare che Bassa 
e Dancelli hanno provato bici¬ 
clette nuovissime costruite ap¬ 
positamente da Colnaoo per il 
circuito t iridato ». Infine Van 
Loog che si discolpa. « Non mi 
sono presentato al controllo an¬ 
tidoping della Parigi Lussembur¬ 
go perché nessuno mi ha avver¬ 
tito che ero fra i sorteggiati, 
perciò la mia coscienza è tran¬ 
quilla », dichiara Rik incontrato 
stamane dal parrucchiere. Ver¬ 
rà impedito a Van Loog di di¬ 
sputare i mondiali di Zolder 
(cosa che farebbe enorme pia¬ 
cer e a Merchi)? Non crediamo, 
poiché l'eventuale molla della 
punizione scatterebbe dopo le 
indagini del caso, cioè fra di¬ 
versi giorni. 

E s'accendono le luci del Pa¬ 
lasport, si alza il sipario per 
dar modo agli * sprinters » di 
concludere il loro torneo. Sugli 
spalti, il dialetto veneto si 
mischia alla lingua fiamminga: 
da Tombolo e San Donò sono 
giunti due torpedoni carichi di 
tifosi che gridano il nome di 
Beghetto. Ma il « Beppe * inizia 
male. Nella prima « manche • 
della semifinale con Van 
Lanker. mentre si trova in fase 
di rimonta, l'azzurro alza il 
braccio ritenendosi danneggiato 
da due gomitate del rivale. 
Beghetto si ferma, chiede giu¬ 
stizia. Costa dice che il nostro 
velocista ha sbagliato tattica, 
e percepito l'umore dei giudici, 
rinuncia a presentare reclamq. 

Beghetto è infuriato e grida: 
« Basta, mi ritiro, il belga è 
un bandito! ». 

Poi si calma e torna sul¬ 
l’anello per la seconda prova. 
Stavolta. Beghetto non sbaglia, 
la sua azione è perfetta, il suc¬ 
cesso facile. Necessario, per¬ 
tanto, lo spareggio. E Gaiar¬ 
doni? Gaiardoni perde in due 
battute: vano l'allungo di Sante 
nel primo * match » perchè 
Sercu lo rimonta nettamente, e 
anche nel secondo confronta 
Patrick detta la legge del più 
forte. 

Ed eccoci allo spareggio Be- 
ghetto-Van Lanker. E' un duello 
incerto, emozionante, drammati¬ 
co per Beghetto che lotta allo 
spasimo, che all'imbocco dell'ul¬ 
tima curva ha un metro di svan- 
taggio, e nel momento culminan¬ 
te. Van Lanker lavora nuova¬ 
mente di gomito: Beghetto sban¬ 
da. Costa reclama. « ma siamo 
in Belqio », osserva il C. T., e 
infatti il reclamo viene respinto. 
Costa si appella alla Commissio¬ 
ne tecnica dell'UCl: la riunione 
dura un bel po’ e termina con 
Van Ijanker dichiarato vincitore 
anche in seconda istanza. Finale 
di marca belga. 

L'arena è un forno, una cal¬ 
daia in ebollizione. Si respira a 
fatica e il carosello degli 
t stayers » intontisce. Sei primo 
recupero guadagna l'ingresso in 
finale il tedesco Kemper che 
precede di 65 metri il nostro 
Carniel (tardiva la riscossa del¬ 
l'italiano che se la prende con 
l'allenatore Meuleman). Terzo 
De Wit, quarto Plattener. quin¬ 
to Hortelano. Nel secondo « re¬ 
pechage » la spunta il tedesco 
Rudolph (sesto finalista), e bre¬ 
ve è la comparsa di Luciani che 
abbandona a circa metà gara. 
Lo sconfitto, il grande eliminato 
di questa prova, i il belga De 
L oo f. 


Gli assoluti a Napoli 


Nuoto: quattro titoli 
a Novella Culliguris 


NAPOLI. 8. 

La quindicenne Novella Calli- 
garts è la vera protagonista dei 
campionati assoluti di nuoto. La 
allieva di Buby Dennerlem ha 
battuto oggi un primato asso¬ 
luto. due dei campionati ed uno 
juniores ed ha già vinto quat 
tro titoli italiani: nei 100 e 200 
t.l . nei 200 farfalla e 400 misti. 

Un bilancio più che lusinghie¬ 
ro eguaglia il primato detenuto 
da Daniela Beneck con quattro 
vittone consecutive ai campio¬ 
nati assoluti. 

Novella Calligaris ha comin¬ 
ciato a praticare il nuoto quan¬ 
do aveva appena dieci anni e 
sui 400 misti non andava al di 
là dei sei minuti. Passata sotto 
la guida di Buby Dennerlein. la 
giovanissima nuotatrice ha mi¬ 
gliorato gradualmente nel giro 
di pochi anni ed oggi è ritenuta 
la più grande speranza del nuo¬ 
to italiano. Le sue prestazioni 
hanno vivacizzato le prime due 
giornate dei campionati comin¬ 
ciati all’insegna della mediocri¬ 
tà. Sia in campo maschile che 
femminile. infatti, non si sono 
avuti grossi risultati ma soltan¬ 


to il crollo di primati italiani di 
categoria juniores e ragazzi. Lo 
stesso Ladislao Palumbo molto 
atteso sui 200 farfalli perché — 
si diceva — avrebbe dovuto bat. 
terc il record detenuto da Fntz 
Dennerlein con 2*12"6. ha deluso 
le aspettative facendo registra¬ 
re un modesto 2T5”2. Neppure 
eccezionale è stato il tempo 
del napoletano La Monica il 
quale sui 200 s 1. non è andato 
meglio di 2’05 "4; modeste sono 
state anche le prestazioni del 
torinese Daneri vinictore dei 100 
rana In l’J.V'3 e della napo¬ 
letana Tricarico che sui 100 
rana ha realizzato l’23"3. 
Promettente ma non quanto 
Novella Calligaris si è dimostra¬ 
to il fratello Mauro che nei 400 
misti ha conseguito il nuovo pri¬ 
mato di categoria juniores con 
5'01"4. Una conferma si è avuta 
da Alessio Duse (Patavium) 
che dopo il record dei 200 rana 
ottenuto ieri, oggi ha migliorato 
anche quello dei 100 con l'14“8. 
Un altro record ragazzi i itato 
ottenuto da Daniele Masala (Ro¬ 
ma) sui 400 misti con 3’13"5. 


Beghetto è arrabbiatissimo per 
la decisione della giuria che ha 
deciso esaminando al rallentato¬ 
re il film della TV. Beghetto 
non risponde alla chiamata per 
la disputa del terzo posto con | 
Gaiardoni. il pubblico fischia l'ex . 
campione e applaude Gaiardoni ‘ 
che gira da solo. E siamo alla 1 
tfnalissifiui Sercti-Van Lanker. 
una finalissima che dice poco, j 
a« 2 i niente, perchè Sercu domi- j 
na in entrambe le prore. 

Patnck Sercu sul podio per \ 
indossare la maglia arcobaleno. ! 
E domani fine dei Campionati ! 
con l'assegnazione dei titoli del- j 
l'inseguimento e del mezzofondo, i 
Porter e B rack e dovrebbero im 
porsi rispettivamente su Post i 
e Bongers per vedersela poi m ! 
finale. Per il mezzofondo si fa 
il nome di Verschueren 

Gino Sala 



£ SEGHETTO è slato battuto dalla « scaltrezza di Van Lanker a dalla faziosità dalla giuria 


Dal 15 al 24 agosto la massima rassegna dei dilettanti 

Dieci tìtoli in palio a Brno 
per i puri del ciclismo 


Per la prima volta l'anno 
scorso t campionati di cicli¬ 
smo professionisti e dilettan¬ 
ti si svolsero in due diversi 
Paesi. Quest'anno per i dilet¬ 
tanti l'appuntamento è stato 
fissato a Brno, in Cecoslovac¬ 
chia, dal 15 al 24 agosto. 

Rispetto al « mondiale » pro¬ 
fessionisti. dove si assegnano 
quattro titoli (velocità, inse¬ 
guimento e stayer per la pista, 
prova individuale su strada), 
al « mondiale » dilettanti saran¬ 
no assegnati dieci titoli. Tre 
alle ragazze (velocità e inse¬ 
guimento in pista e prova in¬ 
dividuale su strada) e ben set¬ 
te agli uomini (velocità, tan¬ 
dem. inseguimento, insegui¬ 
mento a squadre e stayer per 
la pista, quindi per la strada 
te squadra sui 100 km. a cro¬ 
nometro e la prova individua¬ 
le). 

Il « mondiale » di Bmo al 
presenta più imponente del 
campionati di Anversa e Zol¬ 
der anche in ragione della nu¬ 
merosa partecipazione di Na¬ 
zioni. Mentre infatti il profes¬ 
sionismo interessa un numero 
limitato di paesi, il dilettan¬ 
tismo è assai più diffuso: co¬ 


si a Brno i dilettanti dell’Est 
e del paesi scandinavi, della 
America, edll'Asia dell’Africa 
e della vecchia Europa, s'in- 
contreranno in una manife¬ 
stazione di grande livello tec¬ 
nico e spettacolare che ha ben 
diritto di considerarsi anche 
più importante della ristretta 
affaristica, manifestazione ce¬ 
lebrata in Belgio. La separa¬ 
zione delle due manifestazioni 
ha messo in evidenaz questa 
veri tàl dirigenti dell'UCl. ac¬ 
cortisi di questo, hanno pen¬ 
sato bene di correre ai ripari 
ritornando sulle loro decisioni 
per cui dall'anno prossimo la 
manifestazione tornerà ad es¬ 
sere unica. L'apertura solenne 
del « mondiale » di Bmo avver¬ 
rà nel nuovo e moderno ve¬ 
lodromo della città venerdì 
15 agosto e nello stesso gior¬ 
no si conoscerà il primo cam¬ 
pione del mondo dilettanti. Sa¬ 
rà assegnato il titolo del chi¬ 
lometro a cronometro 
La giornata successiva non 
saranno assegnati titoli; con¬ 
tinueranno le serie degli sprint 
di qualificazione, le qualifica¬ 
zioni dell’Inseguimento indivi¬ 
duale e le serie di qualifica¬ 


zioni dietro motori. Domenica 
17 agosto sarà consegnata la 
medaglia Iridata dell'insegui¬ 
mento donne, della velocità 
e dell’inseguimento dilettanti. 
Lunedi 18 le donne sprint 
affronteranno le eliminatorie; 
quindi scenderanno in pista i 
tandem e ancora i derny. Mar¬ 
tedì 19 le ragazze sprint con¬ 
tinueranno le eliminatorie e 
per l’inseguimento a squadre 
sarà giornata di prove di qua¬ 
lificazione. Mercoledì 20 avre¬ 
mo te grande chiusura su pi¬ 
sta con rassegnazione dei tito¬ 
li della velocità femminile, de) 
tandem, degli stayer e dell’in¬ 
seguimento a squadre. 

Finita la giostra « are - en • 
del » delia pista si riprenderà 

— dopo un giorno di riposo 

— con i campionati della stra¬ 
da. Il primo titolo sarà asse¬ 
gnato venerdì 22 alla squadra 
vincitrice della prova sul 100 
chilometri a cronometro, sa¬ 
bato conosceremo la campio¬ 
nessa della prova individuale 
su strada e Infine domenica il 
« campione de] mondo dilet¬ 
tanti » della prova su strada. 

Eugenio Bomboni 


totip 


I CORSA: 


Il CORSA: 


III CORSA: 


IV CORSA; 


V CORSA¬ 


VI CORSA: 1 x I 
x 2 1 

8-15-6 la Tris 

Le carta Tri* di questa set- 
timana disputata ieri a Cetani 
è itati vinte di Ludovica di¬ 
venti a Poerlo • Ambir. La 
combinazione vincente è par- 
tinto 1-154. 


Bari-Roma 
Brescla-Mtlan 
Fiorentina-Verone 
Inter-Bologne 
Juv*ntu»-Pe termo 
L. Vicenza-Napoli 
Lezio-Tori no 
Sempdoria-Cegllarl 

II GIORNATA 

(21 settembre) 

Bologna-Lezio 
Ceglleri-L. Vicenza 
Milan-Barl 
Napoli-Fiorentina 
Palermo-lnter 
Roma-Bretcla 
Torlno-Sampdorla 
Verona-J uventu* 

III GIORNATA 

(Il settembre) 

Beri-Napoli 
Brescia-Cagllarl 
FlorentlneSampdorla 
Inter-Torino 
J uventu «-Bologna 
Lazio-Mllan 
Palormo-L. Vicenza 
Verone-Reme 

IV GIORNATA 

(5 ottobre) 

Bologne-Palermo 

Brescla-Berl 

CagHerl-Lazio 

L. Vleenza-Florentlns 

Milan-Verona 

Rome-lnter 

Sampdorla-Juvantus 

Torino-Nepoll 

V GIORNATA 

(12 ottobre) 

Barl-L. Vicenza 

Fiorentina-Oagllar! 

Inter-Brescla 

Juventut-Torino 

Lezio-Sampdoria 

Napoli-Rome 

Peiermo-Mllen 

Verone-Bologna 


Bologna-Barl 
Bri tei a-Verona 
Cagliari-lnter 
L. Vieenza-Juventus 
Lezio-Fiorentina 
Milan-Roma 
Sampdorie-Napoll 
Torino-Palermo 

VII GIORNATA 

(2* ottobre) 

Barl-Sampdorla 
Fiorentlne-Terlne 
Juventus-In ter 

L. Vicenza-Verone 
Milan-Bologne 
Napoll-Cagllar! 

Palerm o-Brescia 
Roma-Lazio 

Vili GIORNATA 

(9 novembre) 

Bologna-Florentlna 

Cagllarl-Roma 

Inter-MHan 

Laxlo-L. Vicenza 

Napoll-Juventus 

Sampdorle-Brescla 

Torlno-Barl 

Verona-Palermo 

IX GIORNATA 
(16 novembre) 


Brasda-Bologna 
Cagllarl-Juventus 
Fiorentina-Bari 
L. Vkeera-leter 
Mllan-Napoll 
Palermo-Lazlo 
Roma-Sampdorta 
Torino-Verona 

X GIORNATA 

(30 novembre) 

Barl-Palermo 
Bologna-L. Vicenza 
Inter-Lazio 
Juventus-Florantlna 
Napoli-Broscia 
Roma-Torlno 
Sampdorla-Mllan 
Vorona-Cagltarl 


XI GIORNATA 

(7 dicembre) 

Cagllari-Belogna 
Florentlne-lnter 
L. Vicenza-Rema 
Lezio-Napoli 
Mllan-Juv intuì 
Palarmo-Sampdoria 
Torlno-Brescia 
Verone-Bari 

XII GIORNATA 

(14 dicembre) 

Belegne-Napoll 
Bresciani uventu* 
Fiorentina-Roma 
Inter-Bari 
Laxio-Verona 
Palermo-Caglferl 
Sampdorla-L. Vicenza 
Torino-MUan 

XIII GIORNATA 

(21 dicembre) 

Barl-Cagllarl 

Bologna-Torlno 

Juventus-Lazio 

L. Vicenze-Brescla 

Mtlan-Florentlna 

Napoll-lnter 

Roma-Palerme 

Verona-Sampdorla 

XIV GIORNATA 

(28 dicembre) 

Bari-Lezio 

Broscia-Fiorentina 

Cagllarl-Mllen 

Inter-Verona 

Palermo-Napoll 

Roma-Juventui 

Sampdorla-Bologna 

Torlno-L. Vicenza 

XV GIORNATA 
(4 gennaio 1970) 

Bologna-Roma 

Cegliarl-Torlno 

Florenilna-Palermo 

Inter-Sampdorla 

Juventus-Barl 

L. Vlcenza-Mllan 

Lazlo-Brescta 

Napoli-Verone 
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I lavori dtll'atsitt dtl PCR a Bucarest 


D Congresso 
manifesta 
per il Vietnam 


Ila Ini», cre atit i apptet ha salatati il fiscarsa fai rapprasaataata 
fai FNL-tla amaffit fai PC chiesa - Llaterveate fai delegati fai PSIUP 


BUCAREST, t 
8 » It MnUou itaUans 
•vmm aderto Ieri un, non 
didimo tanti noTHinnlo ausn- 
te quelle profuse per le visi¬ 
te di Nixon e Bmeseat, me 
soltanto slntnft n e n ue ns s del 
Congresso elei Partttocomuni- 
ste romeno nel momento in 
oui he periato Nguyeo Ven 
Ktab e nome del VIettari» del 
Nord, esse evrebbe compiu¬ 
to elmeno un modesto etto di 
rispetto per il pubblico. Lo 
entusissroo con cui nelle tar¬ 
de serate di ieri 1 delegati han¬ 
no accolto Q r app r ese n tante 
del Fronte Nazionale di Libe¬ 
razione del Vietnam del Sud 
non è traducibile in parole. 
Oli appaltisi, lunghi e appas- j 
aionati dal rap pr ese nt anti del 


i 71 partiti comunisti ed ope¬ 
rai • dei movimsnti di line- 
tallone, hanno salutalo l'ab¬ 
braccio commosso fra Cee- 
ueeecu e Nguyen Van Qua» 
e hanno accompagnato il di¬ 
scorso di quest'ultimo sottoli¬ 
neando ancora una volte la 
unità della lotta antimperia¬ 
lista. contro raggresrione ame¬ 
ricana nel Vietnam. 

Questo spirito internaziona¬ 
lista ha assunto questa mat¬ 
tina un particolare significa¬ 
to di continuità rivoluzionaria 
con l’intervento di Walter Ro¬ 
man a nome dei veterani. 

Egli ha rievocato la parte¬ 
cipazione dei comunisti rome¬ 
ni alle battaglie per il socia¬ 
lismo. dall'Armata Rossa ai 
Soviet ungheresi, dalla rivo¬ 
luzione cinese al 500 volonta¬ 
ri delle brigate di Spagna, 


Giudizio sovietico sul viaggio di Nkon 

Isvestia: «Nuovi 
metodi USA per 
vecchi obiettivi» 


Dalla Nastra refa» 


MOSCA, 8 . 

La Pravda pubblica oggi 
nella pagina tradizionalmente 
dedicata ai problemi del mo¬ 
vimento socialista 11 testo del 
discorso di saluto pronunciato 
ieri da Katusoev a Bucarest 
al congresso del PC romeno 
• del messaggio del CO del 
FCUS al PC romeno. Nella 
stessa pagina è uscito ieri un 
largo riassunto del rapporto di 
Ceausescu oltre ad una corri' 
spondenu sull’andamento del 
dibattito. 

Il viaggio di Nixon in Asia, 
conclusosi con le tappe di Bu¬ 
carest e di Landra, continua 
ad essere intanto al centro 
dei commenti degli osserva¬ 
tori di politica intemazionale 
dei giornali di Mosca. Cosi 
sulle Isvestia di questa sera 
D. Kraminov scrive ad esem¬ 
plo che nonostante il viaggio 
di 40 mila km. compiuto dal 
Presidente la politica ameri¬ 
cana non si è mossa In alcun 
modo, non è uscita dal panta¬ 
no vietnamita. Gli scopi della 
missione asiatica di Nixon. ri¬ 
leva il giornale, erano fonda¬ 
mentalmente due: trovare una 
uscita al vicolo cieco della 
guerra d’aggressione nel Viet¬ 
nam e distrarre l’attenzione 
dell’opinione pubblica ameri¬ 
cana dai drammatici proble¬ 
mi interni (conflitti razziali, 
riarmo, questione sociale, bi¬ 
lancio). Cosi è nata la < nuova 
politica estera degli Stati Uni¬ 
ti * che non significa però 
l’abbandono ma solo la modifi¬ 
ca della politica vecchia, che 
si è deciso di adattare ai tem¬ 
pi e cioè alla necessità di fare 
i conti con un movimento di li¬ 
berazione sempre più forte ed 
•steso. 

Nella parte finale dell’arti- 
eolo vi è un riferimento sia 
pure indiretto alla visita di 
Nixon a Bucarest. « Gli stra¬ 
teghi di Washington, dice Kra¬ 
minov, cercano di perseguire 
con nuovi metodi i loro obbiet¬ 
tivi non solo in Asia ma anche 
in Africa, nell'America latina 
a in Europa. Cosi con partico¬ 
lare sollecitudine continuano 
a servirsi della perfida tatti¬ 
ca dei « ponti », per tentare 
di indebolire l’unità dei paesi 
socialisti e inserire tra di essi 
un cuneo. La sostanza di que¬ 
sta tattica è però ben nota ai 
popoli socialisti che non si 
lascieranno certo ingannare 
dalla diplomazia del sorriso 
degli americani », 

Un altro tema trattato oggi 
dalla stampa di Mosca è quel¬ 


lo della sicurezza europea 
con riferimento soprattutto al 
viaggio dì Kiesinger negli Sta¬ 
ti Uniti e alle reazioni di Bonn 
alle recenti prese di posizione 
di vari paesi a favore di una 
conferenza pan-continentale. 
< Mentre l’appello di Budapest 
incontra una accoglienza sem¬ 
pre più vasta tra l’opinione 
pubblica europea e tra le for¬ 
ze politiche — scrive sulla 
Pravda di stamattina Melni- 
kov — si incominciano però a 
sentire, provenienti soprattut¬ 
to dalla Germania occidentale, 
le urla dei sostenitori delia 
guerra fredda- Ecco cosi 
Strauss tentare di liquidare 
l’idea stessa della conferenza 
riproponendo la sua idea fis¬ 
sa di una Europa federale che 
possegga insieme agli Stati 
Uniti il suo potenziale nuclea¬ 
re ». Ciò che è grave, conclu¬ 
de la Pravda, è che a Bonn 
queste tesi di Strauss non ven¬ 
gano giudicate strane e folli: 
anche ) più moderati uomini 
politici della Germania fede¬ 
rale stanno, non a caso, fa¬ 
cendo di tutto per invitare i 
loro alleati della NATO a non 
partecipata alla conferenza. 

a. g. 


«Lineo rosso» 
fra lo Coso 
Bianco 
• Bonn 

WASHINGTON, 8 . 

D Presidente Nixon ed U Can¬ 
celliere di Bonn Kiesinger han¬ 
no deciso di stabilire una < li¬ 
nea rossa » tra le due capitali 
per comunicazioni urgenti fra 
i due governi, n rapidissimo 
sistema di comunicazione en¬ 
trerà in funzione appena risolti 
i problemi tecnici, 

A conclusione de) loro secon¬ 
do colloquio, durato 75 minuti, 
Nixon e Kiesinger e i loro con¬ 
siglieri hanno parlato ai gior¬ 
nalisti riuniti nel giardino del¬ 
la Casa Bianca. Entrambi han¬ 
no definita la NATO « strumen¬ 
to essenziale > per la stabilità 
nell'area nord atlantica. 

Nixon ha detto che l'allean» 
fra gli Stati Uniti • la Germa¬ 
nia occidentale < è veramente 
un’alleanza nel senso migliore 
della parola » e che « è abba¬ 
stanza forte da difendere e da 
negoziare liberamente e aper¬ 
tamente con coloro che ai op¬ 
pongono a noi, «ri principio cu 
ridurre le tensioni ». 
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ai distaccamenti partigiani in 
Francia ed in ovài altra par¬ 
te d’Europa. 

Fra gli interventi dei dele¬ 
gati stranieri, era atteso quel¬ 
lo del compagno Josef Kem- 
pny, segretario del Comitato 
centrale del PC cecoslovacco. 
Egli ha parlato delle attese po¬ 
polari per la linea del gennaio 
'68 e ha imputato alla incapa¬ 
cità dei dirigenti ed ai l’oppor¬ 
tunismo di destra la crisi del 
Paese. Evitando di fare qual¬ 
siasi riferimento all'interven¬ 
to di un anno fa dei cinque 
paesi del Trattato di Varsa¬ 
via Kempny ha detto anche 
che oggi, dopo le decisioni del- 
l’aprile scorso, il PCC ha le 
forze sufficienti per risolvere 
i probp-mi. 

Il Partito comunista cinese, 
come altri partiti che non so¬ 
no rappresentati al congres¬ 
so da una propria delegazio¬ 
ne ha inviato un messaggio di 
saluto nel quale sono espres¬ 
se « calde felicitazioni » assie¬ 
me all’augurio di successo 
« nell'opera di ricostruzione 
del Paese, della difesa della 
indipendenza nazionale e del¬ 
la lotta contro riraperia- 
lismo ». 

Il compagno Vincenzo Arga¬ 
nelli della direzione del PSIUP 
si è riferito alla crisi politica 
e sociale italiana dicendo che 
essa si trova di fronte ad al¬ 
cune scelte decisive. L'uscita 
dell’Italia dal Fatto Atlanti¬ 
co — ha soggiunto — rappre¬ 
senta un obiettivo fondamen¬ 
tale nella lotta della classe 
operaia e delle forze demo¬ 
cratiche. La lotta si estende 
con la consapevolezza che con 
la presenza della Nato U no¬ 
stro Paese viene coinvolto nel¬ 
la strategia globale deU'imne- 
rialismo e nella sua politica 
di aggressione. L’imperiali¬ 
smo americano — ha soggiun¬ 
to Ansanelli — sconfitto dal¬ 
la eroica lotta del popolo viet¬ 
namita. cerca di fronteggiare 
le conseguenze della sua po¬ 
litica fallimentare nel sud est 
asiatico rilanciando sotto nuo¬ 
ve forme l’atlantismo e man¬ 
tenendo in Europa e ne) Me¬ 
diterraneo una situazione di 
aggressione e di tensione In¬ 
ternazionale nel cui quadro si 
colloca l'aggressione israelia¬ 
na a) paesi arabi. 

II compagno Giuseppe Ren¬ 
ai, membro dei Comitato cen¬ 
trale del PC di San Marino, 
ha detto fra l'altro che la 
presenza di un sistema di sta¬ 
ti socialisti con alla testa la 
Unione Sovietica, la crescita 
vertiginosa del movimento, po¬ 
ne ai partiti comunisti e ope¬ 
rai compiti nuovi che varia¬ 
no da paese a paese, ohe ri¬ 
chiedono da ogni singolo par¬ 
tito una ricerca continua per 
portare avanti la lotta adegua¬ 
ta alle condizioni oggettive e 
soggettive del paese, tenendo 
sempre presente che l’autono¬ 
mia fondata sul principi del* 
rinternazinrialismo proletario 
va rispettata. 

Fra 1 problemi affrontati 
dal dibattito congressuale, as¬ 
sume sicuramente particolare 
rilievo quello nazionale, cioè 
la politica del Partito comu¬ 
nista romeno rivolta ad uni¬ 
re, pur nella loro caratteriz¬ 
zazione specifica, 1 cittadini 
romeni e quelli delle minoran¬ 
ze nazionali (ungheresi, tede¬ 
schi, ecc.). Hanno parlato 1 
presidenti dei Consigli delle 
nazionalità, costituiti lo soor- , 
so anno, rilevando die dalla 
scuola alla stampa, al teatro, 
agli organi rappresentativi, a 
ogni livello, non solo ciascuna 
nazionalità è presente con la 
propria lingua e i propri rap 
presentanti, ma che ciascuna 
di esse pub sviluppare i pro¬ 
pri caratteri in una unità ef¬ 
fettiva di lavoro e di intenti 
con gli altri cittadini del 
paese 

Questa presenza nella atti¬ 
vità di costruzione di romeni, 
ungheresi, tedeschi, serbi e di 
cittadini di altre nazionalità, 
del resto, la si è avvertita 
in modo rilevante anche nel 
rapporto dei segretario del par¬ 
tito e nella maggioranza de¬ 
gli Interventi dei delegati. 

Il compagno Paul Mlcule- 
ecu Mieli si è occupato am¬ 
piamente dei problemi ideolo¬ 
gici, partendo dalla necessità 
al considerare 11 marxismo-le¬ 
ninismo quale scienza viva: 
dalla presenza, nel mondo, di 
14 paesi socialisti; dalla diver¬ 
sità di sviluppo e di condizio¬ 
ni in cui i diversi partiti co¬ 
munisti operano, respingendo 
l’Idea che le divergenze di 
pareri debbano condurrà allo 
inasprimento della relazioni. 
Egli ha proposto di dare man¬ 
dato al nuovo Comitato cen¬ 
trale di Impegnarsi nella so¬ 
luzione delle divergenze, a re¬ 
spingere la pratica delle con¬ 
danne verso altri partiti. 

Noi — ha detto fra l'altro 
(1 compagno Micutescu Mizil 
— vediamo nel sistema socia¬ 
lista mondiale una comunità 
di Stati liberi. Indipendenti e 
sovrani la cui collaborazione 
Internazionalista si basi sul 
principio fondamentale inalie¬ 
nabile che i soli a decidere di 
tutti i problemi di qualsiasi 
genere, economici o culturali, 
politici o di difesa, interni o 
esteri, sono U partito e 11 
popolo del paese rispettivo, gli 
organi statutari di direzione 
dei partiti, gli organi costitu¬ 
zionali del peeee. E' in que¬ 
sto spirito — ha concluso — 
che U Partito comunista ro¬ 
meno agirà per sviluppare le 
relazioni di oollaboraslooe con 
tutti 1 partiti comunisti ad ope¬ 
rai, con tutta le forae rivolti- 
stonarle • antimperialista. 

Sergio Mugnai 


Un sanatore americano sbugiarda Nixon 

PIO SOLDATI USA IN VIETNAM 
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Battaglia di tre ore nell'alta valle del Giordano 
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L’attacco si è sviluppato su un fronte di sette chilometri — Il comunicato della Resistenza araba 
Tev Aviv smentisce, ma scatena la rappresaglia — Israele chiede agli USA altri 105 aeroplani 
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AMMAN. 8 

I guerriglieri palestinesi hanno 
effettuato stanotte un vasto at¬ 
tacco contro le posizioni militari 
e i villaggi fortificati di Neve- 
dor. Yardena, Beit Yussef. Tal 
Moussa, Tal Ismail e < Quota 
224 », situati nell’alta valle del 
Giordano. Le informazioni su 
questa operazione sono state 
fornite da un comunicato della 
resistenza araba. L'attacco si è 
sviluppato su un fronte di sette 
chilometri e si è protratto per 
tre ore. Ad esso hanno preso 
parte reparti di tre organizza¬ 
zioni armate della resistenza 
che hanno congiuntamente pre¬ 
parato e realizzato l’operazione, 
denominata < Cintura verde », e 
che è stata la maggiore com¬ 
piuta dai palestinesi dal giu¬ 
gno 1967. Secondo il comunicato 
l'operazione si è conclusa con 
pieno successo: una sessantina 


Presa di posizione 
dei sindacati 
cecoslovacchi 

PRAGA, 8 . 

Si è tenuta a Praga la riu¬ 
nione del Presidium dei sinda¬ 
cati cecoslovacchi. A) termine 
della riunione i partecipanti 
hanno approvato all'unanimità 
una dichiarazione che invita il 
movimento sindacale cecoslo¬ 
vacco all’unità sulla base di un 
attivo sostegno degli sforzi de) 
PC cecoslovacco 
B movimento sindacale rivo¬ 
luzionario cecoslovacco — dice 
la dichiarazione — si è sem- 
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Pieno successo: una sessantina pre battuto e si batte per un 

s:-:-:ESAUDITA-:-:- di soldati israeliani sono stati programma di edificazione del- 

VX-:-:-: : :-:-: :-:-:-:-: posti fuori combattimento (uccisi la società socialista che si fon- 

Y:-: :vX :-: :-:-:-:-:- o feriti) e sono stati distrutti di sui principi del marxismo- 

V :-:-:-:-:-:-:-:-:-:-:-: quattro carri armati, cinque leninismo. Per questo uno dei 

mezzi cingolati, un’unità missì- compiti fondamentali dello svi- 
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Dopo Papprovaziovto di stratta misura 

al Sanato dal progatto « Safaguard « 

« 

Polemiche negli USA 
sull'antimissile 

Duri commenti i Mosci sulla Pravda e i’isvostia 


WASHINGTON, I. 

Il senatore democratico Mike 
Mansfield ha espreno la spe¬ 
ranza che Nixon ritardi lo svi¬ 
luppo del programma di difesa 
anti-missile ABM approvato al 
Senato con 51 voti favorevoli • 
49 contrari. Un eventuale ritar¬ 
do del programma potrebbe da¬ 
re ulteriore impulso ai colloqui 
con l’Unione Sovietica sul con¬ 
trollo degli armamenti. Mans¬ 
field. riferendosi alle recenti di¬ 
chiarazioni di Nixon, ha detto 
che non sarebbe sorpreso te 
Il presidente decidesse di bloc- 


Dieci militari 
uccisi in 
Colombia 

BOGOTA’, 8. 

In un'imboscata tesa da forze 
dell’* esercito di liberazione na- 
sionala ». tono rimasti uccisi 
ieri dieci militari e tre civili 
colombiani. Lo scontro è avve¬ 
nuto presso Bucaramanga, sulle 
rive del Buayabero, 480 chilo¬ 
metri a nord di Bogotà, L'orga¬ 
nizzazione clandestina rivoluzio¬ 
naria opera nelle giungle della 
Colombia oord-orientale da cin¬ 
que anni, ma negli ultimi due 
anni non aveva fatto molto par¬ 
lare di a*. L'imboscata di Bu¬ 
caramanga ad una forte pattu¬ 
glia In missione di rastrella¬ 
mento è il primo scontro di ri¬ 
lievo dal 1987. 


care per un certo tempo lo svi¬ 
luppo dell’ABM, 

Di diverso parere è invece il 
senatore democratico Fulbright 
che ha dichiarato che si sta 

S à lavorando al programma. 

uè strade di accesso alle pri¬ 
me rampe dì missili de) siste¬ 
ma di difesa ABM sarebbero 
già in via di costruzione. 

MOSCA. 8. 

Dopo che Nixon è riuscito 
faticosamente a conquistare la 
maggioranza al Senato sul pro¬ 
getto del missile antimissile 
(progetto « Saf eguard ») con 51 
voti contro 49. la Pravda di 
oggi commenta questa non mol¬ 
to brinante vittoria della Casa 
Bianca in un suo editoriale. 

« Una coalizione reazionaria, 
scrive la Pravda, ha aiutato 
Nixon a superare 11 primo osta¬ 
colo nolTottenere l’approvazione 
del programma missilistico sn- 
tibalisttcQ » (cioè it progetto 
«Safeguard»). L’articolo però 
rileva che gli oppositori di Ni¬ 
xon non hanno abbandonato 1 
loro sforzi miranti a bloccare 
l'approvazione della legge. «D 
voto al Senato non significa la 
fine della lotta al Congresso sul 
programma ABM ». 

Già ieri )e Isvestia. commen¬ 
tando la notizia, affermavano 
che con questo voto il Sanato 
USA ha frustrato gli afoni per 
mettere al bando, o limitare, 
l'impiego dei missili, cosa que¬ 
sta che ostacola la diatensione 
internazionale. Anche il com¬ 
mentatore delle Isvestia non 
manca di sottolineare la pre¬ 
carietà della vittoria di Nixon 
e che « la lotta contro il com 
plesso militare-industriale con¬ 
tinua ». . „ 


listica, edifici, linee telefoniche 
e una centrale elettrica. Gli 
attaccanti hanno avuto sei fe¬ 
riti. li comunicato afferma an 
che che i guerriglieri hanno 
Usato la bandiera palestinese 
sulle posizioni israeliane. 

A Tel Aviv, un portavoce mi¬ 
litare ha smentito, se non pro¬ 
prio l'attacco (ha dato infatti 
notizia di un forte bombarda¬ 
mento di mortai su Yardena), 
almeno le proporzioni di esso 
e in particolare 1 risultati: egli 
ha addirittura definito «fanta¬ 
sie orientali > i dati forniti dal 
comunicato della resistenza pa¬ 
lestinese sulle perdite inflitte 
agli israeliani. Ad ogni modo, 
la rappresaglia di Tel Aviv è 
stata immediata e durissima: 
per oltre mezz'ora aerei Urae- 
liani hanno bombardato e mi¬ 
tragliato i territori giordani a 
est del Mar Morto. Un'altra 
rappresaglia era stata effettuata 
in precedenza contro la regione 
giordana al di là del fiume Yar- 
muk, dopo che due soldati israe¬ 
liani erano morti e 12 erano 
stati feriti quando un autobus 
militare era saltato su una mina 
collocata su un viadotto a otto 
chilometri dal lago di liberi ade. 

Israele intanto — aeeondo In¬ 
formazioni di fonti diplomatiche 
americana — sta premendo per 
ottenere nuove massicce forni¬ 
ture militari dagli Stati Uniti. 
In particolare l'ambasciatore 
israeliano Itzhak Rabin ha chie¬ 
sto al governo di Washington 
di autorizzare la vendita di altri 
ottanta caccia-bombardieri Sleu- 
hawk A 4 e di altri venticinque 
Phontani supersonici in aggiunta 
agli aerei di questi due tipi che 
gu americani stanno già for¬ 
nendo a Israele in base a pre¬ 
cedenti accordi. 

Secondo altre fonti statuni¬ 
tensi il governo israeliano con¬ 
tinuerebbe a insistere a Wash 
ington perché gli aerei Pfiantotn 
già acquistati vengano conse 
gnati muniti degli apparati ne¬ 
cessari per il trasporto di ordì 
gni atomici. 


leninismo. Per questo uno dei 
compiti fondamentali dello svi¬ 
luppo socialista del paese è la 
coerente applicazione del ruolo 
dirigente del PCC 
□ presidium dei sindacati ce¬ 
coslovacchi appoggia le deci¬ 
sioni dei plenum di aprile e 
maggio del comitato centrale 
e condanna fermamente le mi¬ 
re di singoli individui e di grup¬ 
pi che ostacolano l'attuazione 
degli sforzi dei lavoratori e 
cercano di organizzare nuove 
provocazioni e pronunciamenti 
ostili contro l'ordinamento so¬ 
cialista e gli alleati socialisti 
della Cecoslovacchia. 

I sindacati cecoslovacchi espri¬ 
mono la loro convinzione che 
i membri dei sindacati e prima 
di tutto le organizzazioni di 
base prenderanno tempestiva¬ 
mente le misure necessarie con¬ 
tro quelle forze che tentassero 
di far fallire gli sforzi pacifici 
e creativi del popolo. 


La prestai! USA Mi 
Vietaaa si untato raf¬ 
forzata Baierete le Mi¬ 
trane rfidriarazM teda 
Casa Biaaca 


WASHINGTON, 8. 

Un membro del Congresso, 
il senatore Gohr, ha accusato 
l’amministrazione Nixon di 
non mantenere affatto le pro¬ 
messe riguardo al ritiro delie 
truppe americane dal Viet¬ 
nam. Il senatore ha detto 
che mentre a gennaio, quan¬ 
do il governo prese l'impe¬ 
gno del « graduale ritiro » 
delle truppe, il contingente 
USA ammontava a 532.500 uo¬ 
mini, ora i suoi effettivi sono 
saliti a 537.000. Questo dopo il 
rientro, tanto reclamizzato, di 
numerosi soldati- 

La politica asiatica degli 
USA non sembra dunque re¬ 
gistrare mutamenti, malgrado 
le dichiarazioni ufficiali di 
Nixon e del suo segretario di 
stato Rogers nei loro recen¬ 
tissimi viaggi. Rogers, che ora 
si trova a Cam berrà in Au¬ 
stralia a conclusione del suo 
viaggio in Asia, ha rilasciato 
ieri delle dichiarazioni nelle 
quali si sintetizzano gli obiet¬ 
tivi della politica estera USA 
nell’Estremo Oriente. 

Le direttive della politica 
asiatica di Nixon sarebbero 
compendiate in questi punti: 

— riaffermare il ruolo degli 
USA come potenza che si af¬ 
faccia sul Pacifico; 

— determinazione a rispetta¬ 
re gli impegni e le alleanze 
nella zona del Pacifico; 

— incoraggiare i a leader»» 
politici asiatici a fronteggiare 
con le proprie forae le rispet¬ 
tive situazioni interne, pro¬ 
mettendo loro assistenza e 
aiuto in caso di necessità; 

— incoraggiare un rapido 
sviluppo economico dell’inte¬ 
ra zona del Pacifico ponendo 
l'accento sulla cooperazione 
regionale; 

— rimanere neutrali nel 
conflitto cino sovietico. 

Obiettivi questi, che non ri¬ 
sultano tutto sommato asso¬ 
lutamente nuovi. Non è forse 
Inopportuno ricordare che i 
fantocci vietnamiti stanno al 
loro posto proprio per la po¬ 
litica di t incoraggiare i lea¬ 
der» asiatici ad affrontare con 
le loro forze le situazioni in¬ 
terne » e che per lungo tempo 
gli invii di « consiglieri » in 
Vietnam furono fatti passare 
come aiuto economico. 

Rogers ha anche detto che 
gli USA non si lasceranno più 
convincere a mandare uo mini 
oltre mare, contraddicendo se 
stesso dal momento che « l’as 
sistema e l'aiuto in caso di 
necessità » non sono certo 
equivocabili alla luce dei fat¬ 
ti di questi ultimi anni. 

SAIGON. 8. 

Una serie di aspri combatti¬ 
menti si sono svolti nelle ulti¬ 
me ore in varie località del 
Vietnam del Sud, in special mo¬ 
do a ridosso della linea smili¬ 
tarizzata. In questa regione, in 
tre distinti scontri, gli ameri¬ 
cani hanno subito, almeno cosi 
affermano, otto morti e 23 feriti. 
Il più importante dei tre scon¬ 
tri. avvenuto vicino a Con Trien, 
ha visto impegnati, da parte 
USA, anche elicotteri armati e 
artiglierie pesanti. 

Notizie di questi e di nitri 
scontri sono state fornite oggi 
da fonti americane. In verità 
c’è stata una intensificazione 
della guerra da parte degli 
USA. Sempre a ridosso delia 
zona smilitarizzata, per esempio, 
informa oggi l’agenzia di notizie 
di Hanoi, VNA, nel triangolo 
Quang Tri-Theua Thien-Huè, nel 
mese di luglio, le forze parti- 
giane hanno messo fuori com¬ 
battimento oltre 4.000 militari 
nemici, tra i quali numerosi 
americani. Con l’espressione 
« fuori combattimento » da par¬ 
te del FNL si intendono i morti, 
i feriti, i dispersi e 1 prigio¬ 
nieri. Nella stessa zona, sempre 
nel mese di luglio, le forze par¬ 
tigiano hanno abbattuto o dan¬ 
neggiato al suolo 50 aerei c af¬ 
fondato quattro navi. 


«oratori > (tutti, ha detto, de¬ 
vono tener conto «degli ef¬ 
fetti diretti e indiretti sul ri¬ 
storna della loro azione con¬ 
trattuale»). Né è mancato il 
riferimento d'obbligo alla in¬ 
dustrializzazione de) Mezzo¬ 
giorno come ai problemi po¬ 
sti ali'agricoltura nel quadro 
dell'integrazione europea: vi¬ 
sto tutto, s’intende, all'inter¬ 
no della programmazione. 

Scontate anche le dichiara¬ 
zioni in politica estera, fa¬ 
centi capo alla rinnovata pro¬ 
fessione di fedeltà all'Allean¬ 
za atlantica. Rumor ha con¬ 
cluso il suo discorso, applau¬ 
dito solo dai de, affermando 
che « i problemi sono immen¬ 
si » e il paese è < inquieto in 
alcune sue componenti ». B 
governo monocolore vorrebbe 
fare il possibile «per corri¬ 
spondere a ciò che i cittadini 
si attendono». 

D dibattito sulle dichiarazio¬ 
ni di Rumor ha avuto inizia 
nel pomeriggio alla Camera, 
con gli interventi di OLLIET- 
TI (deputato valdostano), del 
segretario del PLI MALAGO- 
DI. del monarchico DE LO¬ 
RENZO e dell'indipendente di 
sinistra FINELLI. 

MALA GODI ha cercato di 
inserirsi nel contrasto già io- 
sorto tra le forse che sosten¬ 
gono il governo a proposito 
delle elezioni amministrative • 
regionali, pronunciandosi na¬ 
turalmente per la loro sepa¬ 
razione. Secondo il leader li¬ 
berale, la legislazione regio¬ 
nale deve essere « studiata a 
fondo », allo scopo di premu¬ 
nirsi contro la possibilità che 
« uno mezzadria di potere tra 
PCI, PS1VP e PS1 > si affermi 
in molte regioni. Si dovrebbe¬ 
ro quindi tenere a novembre 
solo le elezioni amministrati¬ 
ve. Identico, come è noto, è 
l’orientamento del PSU. Quan¬ 
to al giudizio sul monocolore. 
Malagodi sostiene che la sua 
debolezza è segnata dalla non 
disponibilità del PSI al ritor- 
cw in un governo di coalizione 
col PSU. Si pone quindi la 
scelta: o si « scivola * verso 
« l’incontro con il PCI » o ai 
produce «una netta ripresa 
democratica », cioè sì ritorna 
al centrismo. E il PLI si di¬ 
chiara ovviamente disposto ad 
appoggiare questa soluzione. 

L’on. Tinelli ha (tetto che la 
scissione socialdemocratica è la 
espressione più lampante del¬ 
l’opera che le forze conserva¬ 
trici stanno portando avanti per 
impedire uno sviluppo in senso 
democratico della società. Non 
| a caso, infatti, gli scissionisti 
si sono mossi ed hanno sostenuto 
posizioni analoghe alla estrema 
! destra d.c. e bonomiana. La real¬ 
tà del Paese, però, è molto piò 
avanzata e non sopporta questi 
tentativi reazionari: vi è la ne¬ 
cessità di un salto qualitativo 
per adeguare il momento politico 
alla società come oggi essa è. 

Questo spiega — ha proseguito 
l'on. FinelU — l'atteggiamento 
che il gruppo dei socialisti auto¬ 
nomi e indipendenti di sinistre 
aveva avuto verso un eventuale 
governo DC-PSI. Proprio per 
quello che avrebbe significato da 
un punto di vista politico, quel 
tipo di governo poteva essere 
un inizio di una prospettiva nuo¬ 
va tenendo soprattutto conto che 
il PSI, libero dalla ipoteca so¬ 
cialdemocratica. avrebbe potu¬ 
to svolgere una funzione positiva 
ed esprimere le esigenze di tutta 
la sinistra reclamando cosi un 
nuovo rapporto unitario di clas¬ 
se. In tal senso era l'interesse 
del gruppo per questo esperi¬ 
mento. E questo spiega come, 
invece, il giudìzio su questo go¬ 
verno sia negativo. E»o infatti 
è un rifiuto di fare scelte, è II 
tentativo di rimandare e reim¬ 
pastoiare tutto. 

Ecco perché il gruppo dei de¬ 
putati socialisti autonomi e indi- 
pendenti di sinistra — ha con¬ 
cluso Finelli voterà contro il 
governo, frutto dell’equivoco a 
della incertezza. 

n dibattito prosegue stamani: 
a nome del gruppo comunista 
interverrà il compagno Enrico 
Berlinguer. Prima del discorso 
di Rumor la Camera aveva ac¬ 
colto. con la sola opposizione 
dei liberali. le dimissioni da de¬ 
putati degli onorevoli Storti e 
Scaiia. 

Questa mattina, per il PCI, 
interverrà nel dibattito il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 


LA CAMPAGNA PER LA SICUREZZA STRADALE 

CORRERE Si 
MA ANCHE ARRIVARE! 

Strada sufficienti e veicoli sicuri non bastano: fondamentalo, por evi¬ 
tare incidenti, è una diffusa coscienza del traffico fra tutti gli utenti 


« E* giusto che ri desideri 
correre quando si va verso il 
mare e i monti dopo una accal¬ 
data settimana di lavoro. Tanto 
più se ad aspettarci, dopo gior¬ 
ni o settimane di lontananza, ci 
sono i nostri c«n. E’ giusto 
correre, ma — badate bene — 


so al flagello degli Incidenti: 
altro fattore della sicurezza è 
l’efficienza meccanica degli au¬ 
toveicoli; ma anche nella ipo¬ 
tesi di un sistema stradale del 
tutto ideale per la circolazione 
(cosa per altro difficilmente con¬ 
seguibile), e di veicoli in piena 


ancor più giusto arrivare, efficienza, il grado di sicurezza 


Minacce 
di morte 
a Indirà 
Gandhi 


Meritiamo una vacanza serena, 
e chi ci aspetta non menta 
la delusione di non vederci ar¬ 
rivare >. Questo è. nella sostan¬ 
za. il discorso con cui ti apre 
uno dei quattro filmati realiz¬ 
zati dal Ministero dei Lavori 
Pubblici in collaborazione con la 
Etas-Kompass, per questa fase 
della Campagna per la Sicu¬ 
rezza Stradalo. Com’é noto que¬ 
sti filmati (eht tecnicamente ri 
chiamano « sound filmstripaa », 
un sistema molto progredito ne) 
campo della tecniche audiovisi¬ 
vo) rendono proiettati in questi 
giorni in tutte le località (quasi 
200) toccate dalle Mostre Mo- 


e di regolarità di essa dipende 
anche da un terzo elemento fon¬ 
damentale: Il fettoni uomo. Di¬ 
pende cioè soprattutto da noi. 
dal nostro comportamento sulla 
strada, la sicurezza nostra a de¬ 
gli altri. 

D'altra parte questo « compor¬ 
tamento > non può misurarsi 
solo in rapporto alle norme giu¬ 
ridiche o alla gravità, teorica 
delle Infrazioni commesse. 

Sulla strada una semplice in¬ 
frazione (anche se di proporzio¬ 
ni assai modeste, se rapportata 
sili sanzione por essa commi¬ 
nata dalla legge) può da sola 
provocare conseguoose negative 


NUOVA DELHI. 8. 

1) Primo ministro indiano. In¬ 
dirà Gandhi, ha detto ieri che 
sono state formulato contro di 
tri dolio minacce di storte. 
Indire Gandhi non ha dotto 
quando a da chi sono state for¬ 
mulato quatta minacci, ma ha 
predaste cho «non abbandono- 
rè la giusta via intrapresa ». 


bili che sono .state organizzate su centinaia di utenti, bloccai» 

nel quadro della Campagna. 1) do o rendendo insicuro il traffi- 

filmato di cui abbiamo riferito co di molti meni privati o pub- 

il senso delle battute iniziali ha blici, provocando, anche indi- 

per titolo « 11 fattore uomo ». La rettamente, incidenti e quindi 

lori che osso propone e sulla danni alle persone od alle cose- 

3 usto invita gli spettatori a me- Si comprenderà facilmente, pon¬ 
itore attentamente è la so- sondo a casi del genere, come 

guente: la strada adeguate rap- oltre alla legga debbano inter- 

presentano un'arma molto im- venire il costuma, la colla bora- 

portento por contrastare il pai- nona civica, la « coscienza dal 


traffico», perché la attuazione 
migliori. 

Più che in altri tattori dalla 
vita di relaziona, (nummi, M ] 
caso della convivami sulla stra¬ 
da il problema non si esaurisce 
nel rispettare una norma o nel 
reprimere una infrazione. Quan¬ 
do ri parla di < coscienza del 
traffico » ri vuole alludere alla 
precisa consapevolezza delle 
condizioni reali, attuali, in cui 
il traffioo ti svolge e 
cessiti di accettare, nell'inte¬ 
resse generale le limitazioni 
che da tali condizioni derivano. 

Non ri tratta dunqua di un 
terrmne generico • astratto: 
questa « coscienza » si concre¬ 
tizza innanzitutto in uno spon¬ 
taneo comportamento deU'indi 
viduo. nelle situazioni del traf¬ 
fico, fondato sul principio del 
« neminem ledere ». principio a 
cui si ispira Kart. 101 de) Co 
dice della Strada, primo delle 
norme di comportamento. 

Sarebbe opportuno che sulla 
necessità di un comportamento 
del genere meditassero tutti co 
loro che stanno per « correre » 
sulle strade d'agosto (il mese in 
cui di norma si verifica U mag¬ 
gior numero di incidenti) reno 
una maritata vacanza. Correre 
si ma anche arriverei 
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